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La sedu ta comincia -alle I O . 
D I R O V A S E N D A , segretario, \egge il 

processo verbale della seduta precedente . 
(È approvato). 

reluioiie. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a del sun to 
di una petizione. 

D I R O V A S E N D A , segretario, legge : 
7009. Il depu t a to Rampold i presenta u n a 

petizione di moltissimi sindaci, p ropr ie ta r i 
di ter reni e aff i t tuar i della regione Lom-
barda, i quali chiedono che in luogo delle 
semplici cont ravvenzioni siano commina te 
pene severissime ai pescator i che f a n n o uso 
del cloro e della d inamite , danneggiando 
gravemente l 'agr icol tura , le opere di difesa 
delle acque e i condot t i i rr igatori . 

R A M P O L D I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
R A M P O L D I . Chiedo che questa peti-

zione sia d ichiara ta d 'u rgenza . 
P R E S I D E N T E . Se non vi sono osser-

vazioni in contrar io, così r imar rà s tabi l i to . 
(Così rimane stabilito). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Bonicelli, 
ha chiesto un congedo, di giorni 8, per mo-
tivi di famiglia . 

(È conceduto). 

Lettura ili propóste di l e « ^ . 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle pro-
poste di legge, che gli Uffici hanno am-
messo alla l e t t u r a . 

D I R O V A S E N D A , segretario, legge: 
Proposta di legge del deputato Scorcàarini-Cop-

pola. — Sulle strade rurali. 

T I T O L O I. 
. Strade rurali e loro distinzione. 

C A P O I . 

Art. 1. 
T u t t e le s t rade non comprese t r a le na-

zionali, fprovinciali o comunal i e che con-
ducono alle campagne sono rura l i : esse si 
dis t inguono in pubbliche e p r iva te . 

Sono s t rade rurali pubbl iche t u t t e quelle 
le quali danno bensì accesso alle p ropr ie tà 
pr iva te , ma servono p r inc ipa lmente al pub-
blico t rans i to e che ai- loro due es t remi 
met tono capo o ad u n ' a l t r a s t r ada pub-
b l i c a l o ad un qua lunque lungo pubblico o 
di pubblico uso come fon tana , abbevera to jo , 
demanio comunale, ecc. 

Sono s t r ade rural i p r iva te quelle al t re 
le quali servono esclus ivamente per dare 
accesso ad una o più propr ie tà pr ivate , e 
che ad uno dei loro capi non i m m e t t o n o 
in u n a s t r ada pubbl ica , od in un luogo p u b -
blico o di pubblico uso. 

T I T O L O I L 
Strade rurali pubbliche. 

C A P O I . 

Consorzi. — Elenchi delle strade. 
Art . 2. 

Alla costruzione, s istemazione, manu-
tenzione e polizia di t u t t e le s t rade rura l i 
pubbl iche in ciascun comune provvederà 
il Consorzio degli in teressat i per la viabi l i tà 
rurale . 

Il Consorzio è f o r m a t o da t u t t i i pro-
pr ie tar i dei te r reni del comune, e di quegli 
indust r ia l i e eominerciant i i quali h a n n o 
un opifìcio od una casa commerciale cui si 
accede la mercè u n a s t r a d a rurale pubbl ica . 

Organi del Consorzio sono l 'Assemblea, 
u n a Commissione esecut iva ed un Comi ta to 
s indacale. 

Art . 3. 
I l pr imo elenco di coloro che hanno di-

r i t to di fare p a r t e del l 'Assemblea ver rà 
compila to .dalla Giun ta comunale, e suc-
cess ivamente dalla Commissione escut iva 
del Consorzio, Lo elenco deve tenersi affisso 
nella casa comunale per giorni 20, e del-
l 'affissione dovrà, in precedenza darsi pub-
blico avviso con un b a n d o da r ipetersi nei 
giorni fest ivi e di merca to r icadent i nel pe-
riodo dell 'affissione. 

I reclami d ' inclusione o di esclusione 
saranno def in i t ivamente gin dicati f ra giorni 
quindici da l t e rmine dell 'affissione la p r ima 
volta dalla Giun ta : c o m u n g e ed in segui to 
dal Comita to sindacale. 

L 'Assemblea sarà la p r ima vol ta convo 
cata e p res ieduta dal s indaco in f ra t r e n t a 
giorni da quello in cui lo elenco d ivenne 
definit ivo. 
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Art. 4. 

L'Assemblea nominerà nel suo seno la 
Commissione esecutiva di cinqua o più com-
ponenti sempre in numero dispari, che du-
rerà in carica un quinquennio. I nominati 
in sostituzione di defunti, dimessi o deca-
duti dureranno in carica fino al compi-
mento del quinquennio. I componenti la 
Commissione sono rieleggibili. La Commis-
sione nomina nel suo seno un presidente 
ed un vice presidente. 

Art. 5. 

Sono eleggibili tutti coloro che sono in-
scritti nello elenco di cui all'articolo 3; e 
decadono se cessano di farne parte. 

Non sono eleggibili a componenti la Com-
missione coloro che per l'articolo 22 della 
legge comunale e provinciale non sono e-
leggibiii a consiglieri comunali. Non pos-
sono fare parte contemporaneamente di 
una stessa Commissione gli ascendenti, i 
discendenti, nè quelli che hanno terreni in-
divisi. m 

Art. 6. 

Sarà nominato egualmente dall'Assem-
blea un Comitato sindacale di tre o di cin-
que membri a seconda chela Commissione 
risu terà di membri 5 oppure 9. Il Comi-
tato nominerà nel suo seno il presidente. 
In caso di morte, rinuncia o decadenza di 
uno o due sindaci, quelli rimasti in carica 
chiamano altre persone a sostituirli fino 
alla prima convocazione dell'Assemblea. 

Se il numero dei defunti o decaduti rap-
presentano la maggioranza del Comitato, 
l'Assemblea deve essere fra un mese convo-
cata per procedere alla relativa sostituzione. 
Non sono eleggibili a componenti il Comitato 
sindacale o decadano dall'ufficio i parenti e 
gli affini dei componenti la Commissione sino 
al 4° grado di consanguineità od affinità e 
coloro che hanno terreni indivisi coi detti 
componenti. 

Art. 7. 

I l segretario del comune od altro impie-
gato munito della patente di segretario co-
munale delegato dalla Giunta comunale 
obbligatoriamente funzionerà da segretario 
dell'azienda sempre quando la Commissione 
non crederà di nominare un segretario pro-
prio. Se occorrono, la Commissione nomi-
nerà altri impiegati. 

Art. 8. 

L'Assemblea è convocata dalla Commis-
sione o dal Comitato sindacale sempre che 
occorre e deve essere convocata sempre 
quando un decimo di quelli che la com-
pongono ne faccia domanda per qualsiasi 
ragióne. La convocazione deve avere luogo 
fra un mese dalla presentazione della do-
manda al presidente della Commissione. 
Nella domanda deve essere indicato l'og-
getto. Ogni proprietario potrà farsi rap-
presentare da un altro proprietario dietro 
procura per lettera la cui firma sia auten-
ticata da due proprietari facienti parte del 
Consorzio. Nessuno pud rappresentare più 
di tre proprietari. Le persone tutelate ed i 
minori saranno rappresentati dai loro le-
gittimi rappresentanti. 

Art. 9. 

Le Commissioni fra tre mesi dalla loro 
costituzione devono compilare un elenco 
delle strade rurali pubbliche situate nel 
territorio del comune colla indicazione della 
loro lunghezza e larghezza, e se sono car-
raie, mulattiere o pedonali. 

Questo elenco sarà compilato in ordine 
così da rappresentare una graduatoria della 
rispettiva importanza ed utilità delle strade 
in modo che esso servirà di norma per le 
successive graduali sistemazioni quando 
alle stesse non possa procedersi contempo-
raneamente. 

Art. 10. 

L'elenco compilato dalla Commissione 
resterà- affisso per 30 giorni nella Casa co-
munale e dell'affissione dovrà in precedenza 
darsi pubblico avviso con un bando da ri-
petersi nei giorni festivi e di mercato rica-
denti nel periodo dell'affissione. 

L'elenco diverrà definitivo per quelle 
parti tutte per le quali nei quindici giorni 
successivi non sia stato presentato reclamo 
o di esclusione o di inclusione o di gradua-
toria. Su questi reclami deciderà inappella-
bilmente il prefetto, inteso il parere del 
Consiglio comunale ed ove occorra- del Ge-
nio civile. 

È sempre consentita l'inclusione di una 
strada rurale omessa nell'elenco colla pro-
cedura di cui sopra. La sua omissione non 
darà mai alcuna ragione di presunzione in 
contrario o di prescrizione. 

Si comprenderanno nell'elenco anche 
quelle strade che per usurpazioni subite e 
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da ripristinare abbiano transitoriamente 
perduto qualche carattere per essere clas-
sificate come pubbliche. 

Art. 11. 

È riservato a chi di ragione di proporre 
azioni giudiziarie contro l'elenco per fare 
valere i propri diritti eventuali sul suolo stra-
dale o sulle opere annesse infra il termine 
di anni 10 dalla compilazione degli elenchi 
al solo effetto de! pagamento di una inden-
nità nella misura stabil ita dall'articolo 29, 

Le controversie relative saranno sempre 
giudicate in prima istanza dal giudice del 
mandamento. 

Art. 12. 

Gli elenchi definitivi delle strade rurali 
pubbliche saranno depositati in copia auten-
t icata dal presidente e segretario negli ar-
chivi della prefettura e costituiscono titolo 
per tutt i gli effetti di legge. Essi saranno 
rivedut, ogni 10 anni, e se vi saranno va-
riazioni d'inclusione, esclusione, o nel loro 
ordine sarà proceduto come nell 'articolo 10 
per renderli definitivi. 

Art . 13. 

Nei comuni i quali hanno un territorio 
molto esteso dietro istanza dei 2 quinti dei 
proprietari rurali saranno costituiti due con-
sorzi. Egualmente saranno costituiti due 
consorzi in quei comuni nei quali parte del 
territorio ha strade sistemate e parte no. 
I n ambo i casi i territori rispettivi dei due 
consorzi devono essere bene distinti e se-
parati. L a divisione di essi dovrà essere 
fa t ta di accordo fra i due consorzi, ed in 
mancanza dell'accordo deciderà il prefetto 
inteso il Consiglio comunale ed il Genio 
civile. 

Art. 14. 

Allorquando un fondo trovasi ad essere 
servito da strade, delle quali alcune si tro-
vano in tut to od in parte in un consorzio, 
ad altre nell 'altro consorzio dello stesso co-
mune il proprietario di esso farà parte di 
amendue i consorzi, e l 'estensione del fondo 
sarà in parte attribuito al territorio del-
l'uno ed in parte al territorio dell'altro. 
Tale divisione sarà fa t ta di accordo fra i 
due consorzi, ed in mancanza dell 'accordo 
sarà fa t ta inappellabilmente dal giudice del 
mandamento inteso, ove occorra, un perito 
di sua scelta. Le spese delle perizia saranno 
ripartite fra i consorzi. 

Art. 15. 

Non si procederà alla costituzione del 
consorzio in quei comuni nei quali le strade 
fossero già del tut to sistemate e dove la 
loro manutenzione fosse già assunta o si 
assumerà dalle amministrazioni comunali. 
Laddove le strade fossero state in parte del 
territorio soltanto sistemate, e la manuten-
zione di queste fosse assunta o si assumerà 
dal cemune il consorzio sarà l imitato al ter-
ritorio nel quale le strade non sono siste-
mate. Quando in un comuae si verifiche-
ranno le condizioni prevedute Sopra, il con-
sorzio cesserà di avere vita o sarà l imitato 
al territerio dalle strade non sistemate. 

Art. 16. 

Nei casi di cui all 'articolo precedente le 
attribuzioni e le facoltà con questa legge 
assegnata alla Commissione ed al suo pre-
sidente saranno rispettivamente esercitate 
dalla Giunta e dal sindaco. 

CAPO I I . 

Mezzi finanziari. - Bilanci e conti. - Cassa. 

Art. 17, 

L a Commissione provvederà alla manu-
tenzione, sistemazione e nuova costruzione 
delle strade rurali pubbliche imponendo 
sulla imposta erariale dei terreni una so-
vrimposta fino al 10 % della attuale impo-
sta erariale, od una imposta fino al 1.50 % 
del reddito imponibile se si t ra t ta di co-
muni dove sia andato od andrà in attua-
zione il nuovo catasto. Questa sovraimposta 
od imposta può essere aumentata oltre tali 
limiti normali quando l 'aumento venisse 
approvato dall 'assemblea degli interessati 
coli' intervento di tre quinti degli stessi. 

Gl'industriali e commercianti dovranno 
pagare la stessa aliquota d ' imposta sul loro 
reddito imponibile agli effetti della tassa 
di ricchezza mobile che i proprietari pagano 
sull'imponibile catastale, e nei comuni nei 
quali ancora non si è a t tuato il nuovo ca-
tasto l ' I .50 % oproporzionatamente di più 
o meno secondo che la sovraimposta sui 
terreni corrisponda al 10 oppure più o meno 
dell 'imposta principale. 

I l comune deve contribuire al bilancio 
del Consorzio per la viabilità rurale con una 
somma equivalente ai due decimi della to-
tale sovraimposta od imposta prelevata dai 
soli proprietari rurali, . 
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I comuni i quali per le loro condizioni 
fin anziarie non potessero assolutamente dare 
tale contributo sono autorizzati ad imporre 
una tassa speciale in conformità della legge 
4 luglio 1895, n. 390: 

Art. 18. 

Nei casi di assunzione da parte dei co-
muni della manutenzione delle strade rurali 
di cui all 'articolo 15, qualora i bilanci co-
munali non hanno spese facoltative, i co-
muni potranno percepire la speciale imposta 
o sovraimposta di cui all 'articolo 17 non ol-
tre il l imite normale, e l imitatamente alla 
parte del territorio non compreso nel Con-
sorzio nel caso di assunzione della manu-
tenzione di parte soltanto delle strade ru-
rali. 

Art. 19. 

II Consorzio non potrà altrimenti prov-
vedere alla manutenzione delle strade 
che coi mezzi ordinari : alla loro sistema-
zione o nuova costruzione potrà provve-
dere con mutui presso la Cassa dei depositi 
e prestiti od altri istituti di credito che 
facciano lo stesso tasso d' interesse estin-
guibili in anni 20, delegando al tret tanta 
quota di annua sovraimposta od imposta 
quanta occorre pel pagamento degli inte-
ressi e della rata di ammortamento. 

Art. 20. 

L ' interesse sui mutui in parola è per 
metà pagato dallo S ta to fino al l imile d'im-
pegno di annue lire 300,000 der ogni anno. 
Sempre quando pei mutui concessi in- un 
anno in forza dell'articolo precedente e del-
l 'articolo 51 questo limite non è raggiunto, 
l ' interesse a carico del Consorzio per la via-
bilità rurale sarà ridotto al disotto della 
metà ed anche portato a zero fino ad assor-
bire il detto limite di impegno. Le somme 
non impegnate in un anno saranno tenute 
disponibili per gli anni seguenti. 

Art. 21. 

Per i mutui occorrenti alla sistemazione 
od a la nuova costruzione di strade rurali 
che: a) hauno per risultato di costituire una 
nuova via di comunicazione la quale risulti 
di percorso più breve di quelle esistenti fra 
gli abitati di due o più comuni o fra due 
frazioni di uno stesso comune; b) o c h e rap-
presentino strade le quali per effetto della 

presente legge sono dichiarate comunali 
come nell'articolo 57, l ' intero interesse ri-
cadrà a carico dello Stato fino al limite 
d'impegno annuo di lire 100,000 per ogni 
anno, e senza pregiudizio del sussidio che 
in forza dell'articolo 321 della legge sui la-
vori pubblici potrebbe essere accordato ai 
Consorzi in rappresentanza dei comuni. 

Art . 22. 

I comuni dovranno concorrere nel terzo 
della spesa occorrente, avvalendosi della 
facoltà di contrarre mutui alle condizioni 
di cui all 'articolo precedente allorquando 
si t r a t t a della sistemazione o costruzione 
di strade di cui al detto articolo e dovranno 
assumerne per intero la manutenzione. 

Art. 23. 

Le Commissioni esecutive dei Consorzi 
formeranno degli s tat i discussi o consolidati 
delle entrate e delle spese, i quali rimarranno 
in osservanza per cinque anni continui. Que-
sti s ta t i discussi saranno approvati dal 
l 'Assemblea. I bilanci annuali dovranno ri-
produrre fedelmente le entrate e le spese 
degli s tat i discussi approvati, salvo le va-
riazioni per le entrate e le spese straor-
dinarie e variabili. Le Commissioni po-
tranno, durante il quinquennio, proporre 
uno stato discusso diverso, ma questo dovrà 
egualmente essere approvato dall'Assem-
blea. 

Art. 24. 

I bilanci annuali compilati come sopra 
ed i conti annuali saranno approvati dal 
Comitato sindacale. Quando la sovraim-
posta o la imposta sui terreni sorpassa il li-
mite normale, potrà l 'Assemblea, sia all 'atto 
dell'approvazione della sovraimposta o im-
posta oltre il limite normale, sia posterior-
mente, avocarne a se la approvazione, la 
quale sarà data sempre dietro relazione del 
Comitato sindacale. 

Art. 25. 

II servizio di cassa del Consorzio sarà ge-
stito dall 'esattore co munale, il quale perce-
pirà sulle entrate la metà dell'aggio ordi-
nario, e nessun aggio sulla quota dovuta dal 
comune. Egli esigerà la sovraimposta o la 
imposta con tut t i i privilegi delle imposte 
dirette. 
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CAPO I I I . ! 
i 

Manutenzione, sistemazione 
e costruzione di nuove strade. 

Art . 26. 

I l Consorzio provverìerà alla manuten-
zione di t u t t e le s t rade rural i pubbliche, 
alla s is temazione e nuova costruzione di 
quelle necessarie sia per economia sia per 
appal t i , ai quali si procederà secondo le 
norme della legge sulla contabi l i tà generale 
dello S t a t o . 

Art. 27. 

Ogni propr ie tar io di terreni , come ogni 
indus t r ia le o commerc ian te facen te pa r t e 
del Consorzio, può rec lamare per la ca t -
t iva manutenz ione di una o più s t r ade 
rurali al Comita to sindacale, il quale invi-
te rà , se del caso, la Commissione a prov-
vedere; qualora la Commissione non p rov-
veda nel t empo de te rmina to dal Comita to 
sindacale, questo f a r à eseguire le opere che 
crederà necessarie a spese del Consorzio nei 
l imit i disponibili del bilancio. 

Avverso l ' ope ra to del Comita to sindacale 
è ammesso da par te della Commissione o de-
gli interessat i ricorso al l 'Assemblea nei ter 
mini e modi p revedu t i da l l ' a r t . 8. Il ricorso è 
sospensivo a meno che non si t r a t t i di casi 
urgent i e contingibili a giudizio del Comi-
t a t o s indacale e sot to la responsabi l i tà per-
sonale dei suoi component i . 

I 
Ar t . 28. 

.1 progett i per la costruzione e s is tema-
zione delle s t r ade rura l i quando impor t ino 
occupazione di te r reni pr ivat i , devono es- | 
sere pubbl icat i con le norme di cui a l l 'ar t i - [• 
colo 10 e d iver ranno esecutori qualora non j 
vi siano opposizioni. "Nei caso di opposi-
zione l 'esecutor ie tà sarà decre ta ta definiti-
v a m e n t e dal p re fe t to inteso il Consiglio co-
munale ed ove occorra il Genio civile. Co- j 
munque a v v e n u t a l 'esecutorietà , la stessa i 
i m p o r t a senza altro, con deroga p e r i g l i 
effett i di questa legge alle vigenti disposi-
zioni sul l 'esprop iazione per pubblica uti l i tà, 
l ' autor izzazione al l 'occupazione dei terreni 
p r evedu ta nei progett i . 

Art. 29. 

Al lorquando per la sistemazione di una 
s t r ada rurale, o per r ipo r t a re un t r a t t o di 
essa a quella che è la sua larghezza nor-

male occorre occupare u n a p a r t e di uno o 
più terreni lateral i , ques ta occupazione 
avrà luogo col solo compenso ragguagl ia to 
a 60 vo l t e il t r i bu to d i re t to verso lo S ta to 
sulla par te da occuparsi , e nei comuni dove 
sia anda to in vigore il nuovo ca tas to a 10 
vol te il reddi to imponibile oltre il r ipris t ino 
del confine alle condizioni nelle quali si 
t rovava , ed oltre le opere occorrenti per 
garan t i re i te r reni da danni per allaga-
menti , f r ane od al tro. Contro ta l i occupa-
zioni i propr ie tar i p o t r a n n o ricorrere nei 
t e rmin i dell 'art icolo 10 al p re fe t to il quale, 
inteso il Consiglio comunale deciderà inap-
pel labi lmente . Le decisioni del p re fe t to che 
imped i scano le occupazioni non avranno 
valore che per un decennio, decorso il quale 
la pra t ica può essere r ipresa con la iden-
tica procedura . 

I l compenso di cui sopra, non sarà do-
v u t o sempre quando il t e r reno da occupare 
sia s t a to in precedenza usurpa to e s o t t r a t t o 
alla s t r ada . Ogni contes tazione in proposi to 
non po t rà sospendere la esecuzione dell'o-
pera: il przzo del t e r reno in contes taz ione 
verà depos i ta to presso la Cassa deposit i e 
pres t i t i sino all 'esito del giudizio da esple-
tars i colle norme dell 'art icolo 11. 

Art . 30. 

Alla costruzione ex novo di una s t r a d a 
rurale non può a l t r iment i procedersi che in 
seguito a re la t iva deliberazione della Com-
missione a p p r o v a t a dalla metà dei proprie-
tar i dei terreni che sa ranno a t t r a v e r s a t i 
dalla nuova s t r ada r iuni t i in assemblea spe 
ciale. P e r le necessarie occupazioni i pro-
prietari av ranno di r i t to solamente al com-
penso per l 'occupazione dei loro terreni 
nella misura de t e rmina t a dall 'ar t icolo pre-
cedente, escluso qua lunque r ivalsa di danni 
e qua lunque r ipr is t ino di mura o di siepi. 

Avranno dir i t to al compenso nonché alla 
de t i a r ivalsa e r ipr is t ino i propr ie tar i di 
quei terreni che già fossero provvis t i di una 
s t r ada pubblica di accesso. 

Questi compensi,, r iv lse ed indennizzi 
non andranno a carico del Consorzio,-ma sa-
ranno r ipar t i t i a carico degli stessi proprie-
tar i dei terreni a t t r ave r sa t i dalla nuova s t ra-
da, esclusi quelli di ter reni pos t i ai due e-
stremi di essa. 

Però i t e r ren i residui devono sempre ri-
manere garent i t i da ulteriori danni per al 
lagament i , f r a n e ed al tro che fossero dipen-
dent i dalla costruzione delia s t r ada . 
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C A P O I V . 

Re spons a b il Uà. 

Art. 31. 

I componenti la Commissione sono re-
sponsabili dell'andamento dell'azienda. L'a-
zione per la dichiarazione delle rispettive 
responsabilità può essere promossa sia dal 
Consiglio comunale, sia dal Comitato sin-
dacale, sia dall'Assemblea sia da un com-
ponente singolo del Consorzio nel modo 
indicato dall'articolo 129 della legge comu-
nale e provinciale. Essa potrà essere pro-
seguita da chiunque dei suddetti organi 
ed anche da un singolo c mponente quando 
fosse abbandonata dai promotori. 

Salvo le disposizioni in vigore circa le 
responsabilità civili, sono applicate ai mem-
bri della Commissione, quelle dell'articolo 
280 della citata legge comunale e provinciale 
circa la responsabilità amministrativa con-
tabile. 

Art. 32. 

Sono egualmente responsabili dei loro 
atti i componenti il Comitato sindacale: la 
azione relativa non potrà essere promossa 
che dall'Assemblea. 

C A P O V . 

Unione dei Consorzi. 

Art. 33. 

Fra due o più Consorzi per la viabilità 
rurale di comuni confinanti o dello stesso 
comune possono essere costituiti delle unioni 
con deliberazioni delle rispettive Commis-
sioni allo scopo : 

a) di nominare degli agenti in comune 
o comunque provvedere in comune alla vi-
gilanza e polizia delle strade rurali pub-
bliche ; 

b) di provvedere in comune alla siste-
mazione o alla nuova costruzione di strade 
col concorso di ciascuno nella spesa in pro-
porzione del rispettivo interesse ; 

c) di fare dei mutui colla Cassa depo 
siti e prestiti nell'interesse comune. 

Art. 34. 

Ove sia riconosciuto necessario, può es-
sere nominato uno speciale Comitato delle 
unioni dei Consorzi, costituito da uno o più 

delegati di essi. I l Comitato ha lo speciale 
ed esclusivo incarico di provvedere allo 
scopo pel quale il Consorzio è stato costi-
tuito._ 

Art. 35. 

È obbligatoria l'unione pel Consorzio 
il quale abbia una o più strade rurali da 
sistemare, intermedie a quelle di altri Con-
sorzi i quali abbiano deliberato l'unione, a 
meno che abbia provveduto per suo conto, 
ed indipendentemente dagli altri, alla si-
stemazione di qaelle strade intermedie. 

CAPO V I . 

Polizia delle strade. 

Art. 36. 

Nessuno può occupare anche provviso-
riamente, alterare, o comunque recare dan-
no alle strade rurali pubbliche ed opere loro 
annes-e, nò servirsene altrimenti che per 
l'uso cui sono destinate. 

Nessuno può ostacolare il libero scolo 
delle acque nei fossi laterali alle strade, ed 
il libero deflusso delle acque dalle strade sui 
terreni più bassi. 

I proprietari latistanti alle strade devono 
bene mantenere le ripe e le siepi in modo che 
non ne venga impedimento qualunque alle 
Strade, e devono tagliare i rami delle piante 
che su di esse si protendono, a meno che 
non si trovino all'altezza di metri 6 o più 
dal piano stradale, salvo quanto agli olivi 
il disposto dell'articolo 582 del Codice civile. 

Essi non possono eseguire piantamenti 
a distanza minore di metri 5 dalla linea 
mediana della strada, se si t rat ta di piante 
di alto fusto, o di metri 3 se s ; tratta 
di piante di non alto fusto ad eccezione 
delle siepi: ed in ogni caso la distanza dal 
ciglio stradale non sarà mai minore di mezzo 
metro. 

Art. 37. 

Le piante, le siepi ed i boschi ora esi-
stenti a distanza minore delle suddette a 
fianco delle strade sono tollerati qualora 
non rechino un riconosciuto pregiudizio:-
ma comunque tolti, scavati dal vento o de-
periti non potranno venire surrogati se non 
alle distanze sopra stabilite. 

Art. 38. 
Allorquando bi tratt i di strade che ab-

biano la larghezza superiore a metri sei e 
che non vi siano piantagioni sui -margini 
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dei fondi laterali, potrà il Consorzio ese-
guire, lungo il ciglio stradale dal lato 
nord, nord-est o nord-ovest della s t rada, 
delle piantagioni a distanza di solo mezzo 
metro dalle proprietà private. 

Art. 39, , -
La irrigazione dei terreni laterali alle 

strade deve essere regolata in modo che 
non ne derivi alcun danno alle medesime. 
È vietato di condurre a pascolare bestiame 
lungo i cigli, le scarpe, ed i fossi stradali : 
ed è ugualmente vietato di fare abbeverare 
il bestiame nei fossi o canali laterali. 

Art. 40. 

Pei fabbricati la distanza deve essere non 
minore di metri tre dalla linea mediana 
della strada ed in ogni caso basterà sia tale 
da impedire che lo stillicidio cada sul piano 
stradale o sulla scarpa del rilevato. I muri 
di cinta devono essere distanti centime-
tri 25 dal confine delle sedi stradali e suoi 
annessi. 

/Ar t . 41. 

Per l'accesso ai terreni e fabbricati la te : 
rali i proprietari devono formare e mante-
nere gli opportuni ponti sui fossi laterali, 
senza alterare la sezione delle strade nò il 
loro piano viabile, uniformandosi alle nor-
me da prescriversi dalle Commissioni co-
munali dalle quali dovrà previamente otte-
nersi licenza. Egualmente le Commissioni 
potranno consentire la costruzione di op-
portuni abbeveratoi lungo i fossi laterali 
colle norme da prescriversi ed a spese de-
gli interessati. 

Art. 42. 

Per qualsiasi' escavazione prat icata nei 
terreni laterali la distanza sarà uguale al-
meno alla loro profondità, par tendo dal ci-
glio esterno del fosso s tradale ove questi 
esiste, oppure dal piede della scarpa se la 
s t rada è in rilevato. Essa però non potrà 
mai essere inferiore a metri tre, quantun-
que l 'escavazione del terreno sia meno pro-
fonda. 

à r t . 43. 

È impedito lo sradicamento dei boschi 
laterali alle strade quando esso potesse mi-
nacciare la sicurezza delle s trade per va-
langhe, frane, ecc. 

Art. 44. 

I fabbricati , i muri, le piante esistenti 
lungo le atra ie rurali, se pericolanti devono 
essere abbat tu t i o comunque assicurati, 
senza portare ingombro alla s trada. 

Art. 45. 

Per la vigilanza e la polizia delle stra-
de, le Commissioni si avvarranno, previo 
accordo colle Amministrazioni comunali, 
degli agenti del comune; e, qualora lo cre-
dano necessario, potranno anche nominare 
degli agenti propri, che avranno tu t t e le 
attribuzioni degli agenti della forza pubblica 
l imitatamente alle loro funzioni. 

C A P O V I I . 

Contravvenzioni e disposizioni penali. 

Art. 46. 

Gli agenti propri, gli agenti comunali e 
qualunque agente della forza pubblica, han-
no il dovere di elevare le contravvenzioni. 
I contravventori saranno tenuti a risarcire 
i danni, a r imettere le cose nel primiero 
stato ed a pagare una ammenda a favore 
dei Consorzio a giudizio del presidente la 
Commissione, sempre quando la trasgres-
sione non costituisca reato di azione pub-
blica previsto dal Codice penale. L 'ammen-
da sarà dal doppio al quaduplo del danno 
arrecato, e non superiore alla somma di lire 
duecento. 

Art. 47. 

Nei casi di urgenza e sempre quando il 
contravventore non provveda nel tempo 
prescrittogli da una ordinanza del presidente, 
le opere verranno dallo stesso fa t te ese-
guire di ufficio. La nota delle spese occorse 
sarà resa esecutoria con ordinanza del pre-
sidente la Commissione a carico del trasgres-
sore e verrà riscossa con tu t t e le garenzie 
e privilegi fiscali dal tesoriere esattore. 

A r t 48. 
È ammesso il ricorso alla Giunta am-

ministrativa in conformità del disposto del-
l'articolo 1, n. 4, della legge 1° maggio 1890, 
n. 6837, contro i provvedimenti del presi-
dente la Commissione entro il termine di 5 
giorni dalla loro notificazione. Il ricorso 
però non è sospensivo. 

È ammesso il ricorso contro la nota di 
spese entro lo stesso termine di giorni 5 al 
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Comitato sindacale, il quale deve decidere 
nel termine di giorni 10 dal ricorso che ha 
effetto sospensivo. 

Art. 49. 

O che il contravventore non provveda 
o che non paghi l'ammeilda, il verbale di 
contravvenzione trascorso il tempo utile 
pel ricorso sarà trasmesso all'autorità giu-
diziaria per l'applicazione delle pene san-
cite dal Codice penale se si t rat ta di reato, 
o dell'ammenda come sopra. 

T ITOLO I H . 

Delle strade rurali private. 

C A P O I . 

Art. 50. 

Uno o più utenti di ciascuna strada ru-
rale privata potranno promuovere la costi-
tuzione di un Consorzio speciale per la si-
stemazione e manutenzione delle rispettive 
strade o per la costruzione di nuove. 

La convocazione di esso sarà fatta dietro 
richiesta anche di un solo proprietario uten-
te dal presidente la Commissione del Con-
sorzio per la viabilità rurale pubblica. La 
costituzione del consorzio è obbligatoria 
quando viene deliberata dalla metà degli 
tenti. 

Le spese saranno ripartite in proporzione 
della lunghezza della strada persorsa da eia • 
scun utente per recarsi al terreno, industria 
o commercio ed a seconda della rendita ca-
tastale o della rendita mobiliare agli effetti 
della tassa di ricchezza mobile. 

Art 51 

Tutte le controversie ira gli utenti circa 
le opere per la manutenzione e sistema-
zione delle strade private e circa il reparto 
della spesa saranno deferite ai Comitati sin-
dacali del Consorzio per le strade rurali 
pubbliche, il quale deciderà come amiche-
vole compositore ed inappellabilmente, fer-
ma la competenza del giudice del manda-
mento come dall'articolo 11 per le questioni 
sulla proprietà della strada e sul diritto di 
passaggio dei singoli utenti. 

Art. 52. 

Per la sistemazione delle strade rurali 
private o per l'apertura di nuove quando i 
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terreni cui devono servire ne sono sprov-
visti, gli utenti possono ottenere in solido 
dalla Cassa depositi e prestiti previa ipo 
teca dei mutui a tutte le medesime condi-
zioni, di durata interessi e concorso da parte 
dello Stato di cui all'articolo 20 e sul fondo 
preveduto nello stesso articolo. 

Art. 53. 

Allorquando si t rat ta di strade private 
interessanti un notevole numero di terreni 
e trascorrenti una notevole estensione di 
territorio comunale il Consorzio per la via-
bilità rurale pubblieu dovrà contribuire alla 
sola manutenzione di essa per una metà 
della somma occorrente previa loro siste-
mazione. 

Art. 54. 

La manutenzione e sistemazione delle 
strade di cui all'articolo precedente possono 
essere assunte dal Consorzio per le strade 
pubbliche previo accordo cogli interessati, 
e la mercè di uno speciale contributo sui 
terreni alle quali dette strade servono. In 
questo caso sono applicate alle dette stra-
de tutte le disposizioni contenute nei capi 
Y I e V I I , titolo I I della presente legge. 

Art. 55. 

Le quistioni fra il Consorzio per la via-
bilità rurale pubblica ed i Consorzi speciali 
delle strade private per l'applicazione de-
gli articoli 48 e 49 sono di competenza del 
giudice del mandamento. 

T I T O L O I Y . 
/ 

Disposizioni coordinative fiscali e finali. 

m C A P O I . 
Art. 56. 

| All'articolo 9 della legge 20 marzo 1865 
sui lavori pubblici è sostituita alla parola 
«vicinali» la parola « rurali ». Coll'attua-
zione della presente legge cessano di avere 
vigore tutte le disposizioni vigenti finora 
relative alle strade vicinali. 

Art. 57. 

f Alla f n e della lettera c dell'articolo 16 
della suddetta legge è aggiunto dopo le pa-
role di popolazione: «o dalle borgate». 
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E d alla fine della l e t t e ra d è agg iunto 
quan to appresso: 

« E quelle che da un villaggio o b o r g a t a 
qualsiasi conducono al capoluogo del co-
mune, o quando ciò per la d is tanza o si-
tuaz ione dei luoghi sia difficile, conducono 
alla s t r ada nazionale, provinciale o comu-
nale più vicina ». 

Art . 58. 
T u t t i gli a t t i , con t ra t t i , pubblicazioni , 

deliberazioni, m a n d a t i e quie tanze riferibili 
c o m u n q u e alla presente legge sono esenti da 
bollo. La tassa di registro e la tassa d'ipo-
teca è d e t e r m i n a t a nella somma fissa di lire 
u n a per ogni a t t o od iscrizione. 

Le, vo l ture per le occupazioni dei ter-
reni saranno eseguite senza tassa . Per t u t t e 
le contestazioni giudiziarie in d ipendenza 
della presente legge si f a r à uso della ca r t a 
filogranata di lire 0.25. 

Art . 59. 
Con regolamento speciale da emanars i 

f r a mesi sei dalla- pubblicazione della pre-
sen te legge saranno d e t t a t e le normé per 
la sua applicazione. 

Proposta di legge dei deputato Muratori. — 
Tombola telegrafica a favore degli ospedali 
riuniti di Montepulciano. 

Artieolo unico. 
È au to r izza ta una tombola telegrafica di 

lire 200,000 (duecentomila) a favore degli 
Ospedali r iuni t i di Montepulciano, con eso-
nero di ogni tassa é d i r i t to erariale, autoriz-
zando. il ministro delle finanze a fissare la 
d a t a dell 'estrazione. 

Proposta di legge del deputato Di Bagno. m 

Art . 1. 
Il Governo del Re è au tor izza to a con-

cedere, con esonero di ogni tassa , una tom-
bola telegrafica per l ' a m m o n t a r e di ot to-
cento mila lire a beneficio del Ricovero in-
te rcomunale , per la vecchiaia, in Rodigo, 
e per l 'ospedale di Sabb ione ta . 

Art . 2. 
I p roven t i ne t t i della tombola telegrafica 

sa ranno assegnati per t r e quar t i al Ricovero 
in tercomunale , per la vecchiaia, in Rodigo, 
e per un quar to al l 'ospedale di Sabbioneta . 

Proposta di legge del deputato iVSerSani — Mo-
dificazione dell'art 658 del Codice di pro-
cedura penale. 

Articol a unico. 
L'articolo 656 codice procedura penale, 

così concepito: 
« Ad eccezione del pubblico ministero, 

ch iunque abbia d o m a n d a t o la cassazione è 
t enu to , a pena di decadenza, di deposi tare a 
t i to lo di mul ta una somma di lire 150, se la 
sentenza di cui si chiede la cassazione fu 
p ronunc i a t a da u n a Corte, di lire 75 se fu pro-
nunc ia t a da un Tribunale, e r i spe t t ivamen te 
della me tà di queste somme se la sentenza fu 
p ronunc ia ta in contumacia . 

« T ra t t andos i . d i sentenza di un pretore , 
il deposi to per la mul ta sarà della metà della 
s o m m a come sopra de t e rmina ta , r iguardo 
alle sentenze dei Tribunal i . 

« Bas ta unsolo deposito, q u a n d ' a n c h e in-
sieme alla cassazione della sentenza defini-
t iva , si chiegga la cassazione di una o più 
sentenze prepara tor ie o d ' is t ruzione. 

« Sono dispensat i dal la mul ta i condan-
na t i al l 'ergastolo, al l ' interdizione pe rpe tua 
dei pubblici uffici, alla reclusione e alla de-
tenzione per un tempo maggiore di cinque 
anni . 

« Qualsivoglia a l t ra persona, se la doman-
da è r ige t ta ta , incorrerà nella mul t a a fa-
vore del l 'Erar io dello S ta to . 

« Nond imeno saranno dispensat i dal de-
posito della mul ta coloro, i quali un i r anno , 
alla d o m a n d a di cassazione od al ricorso di 
cui nell 'articolo 659, i document i compro-
van t i la loro indigenza nelle fo rme prescr i t te 
dai rego lament i ». 

È sostituito dal seguente: 
« Ad eccezione del pubbl ico ministero, 

ch iunque ricorre in Cassazione incorre, se 
il ricorso è r ige t ta to , in una mul t a a f avore 
de l l 'Erar io di lire 40 se t r a t t a s i di causa di 
pre tore , di lire 80 se di causa di Tr ibunale , di 
lire 160 se di causa di Corte di appello. 

« Tale mul t a non è mai convert ibi le in 
pena corporale ». 

iiiiesTogaziiiiii. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni . 
La pr ima è quella dell ' onorevole Fo-

scari, al ministro del l ' is truzione pubblica, 
« sulla .necessi tà di provvedere almeno ad 
un minore deper imento , se non ad una 
migliore conservazione, di quel gioiello di 
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ar te e di storia che è la Villa Nazionale di 
S t rà ». 

L 'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' is t ruzione pubblica ha facoltà di rispon-
dere. 

L U C I F E R O , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. La Villa Nazionale di 
Strà, costrui ta dai patrizi veneti nei primi 
anni del secolo X V I I I , è uno dei documenti 
più belli dell ' a rchi te t tura di quel tempo. 
Essa fu a b i t a t a da Napoleone I, da altr i 
sovrani e anche da Vittorio Emanuele I I , 
nel 1866. 

Quindi, e sot to il r ispet to dell' ar te e 
sotto quello della storia, meritò che fosse 
dichiarato monumento nazionale, come in-
f a t t i lo fu nel 1832. 

Essa è proprietà demaniale. I l palazzo 
e il parco sono amminis t ra t i dal Mini-

estero dell ' istruzione -pubblica, con un red-
dito di lire set te mila, il resto delle pro-
prietà adiacenti è r imasto al demanio. Le 
lire set te mila servono appena al manteni-
mento della Villa e del parco, che sono 
par te principalissima della bellezza di quel 
monumento nazionale. E quanto si ricava 
per fiori e fa lc ia tura di fieno è così esigua 
somma che non può dare veruno aiuto alla 
somma principale che deve servire sol tanto 
pel mantenimento della villa e del parco. 

Ma, come dissi, poiché la più par te deve 
essere spesa, al manten imento del parco, e 
alla villa non possono devolversi che som-
me assolutamente inadeguate , proviene quin-
di il deperimento del quale g ius tamente si 
lagna l 'onorevole Foscari . 

Egli conosce il bilancio dell ' istruzione 
pubblica e sa che pei monument i del Ve-
neto, f a t t a eccezione per le provincie di 
Verona e di Vicenza che hanno uno stan-
ziamento apposito, non vi è che uno stan-
ziamento di lire t r en tami la , quindi inade-
guato anch'esso a t u t t i i monument i di 
grandiss ima impor tanza che occorre ripa-
rare e mantenere . 

Non potrei quindi dare aff idamento al-
l 'onorevole Foscari che al riparo e mante-
n imento della villa di Strà si possano de-
volvere somme ingenti e tali da far la ve-
r amen te r i tornare allo s ta to primit ivo di 
bellezza dal quale il t empo la va gradata-
mente a l lontanando. Ma posso assicurarlo 
che darò ogni opera perchè una par te della 
somma, che adesso è dedicata al parco, sia 
invece dedicata alla villa e che con un po' 
di danno dell 'agro, l 'edificio urbano venga 
meglio conservato. 

Che se poi fosse possibile di destinare la 
villa a scopo di prat ica util i tà, in modo da 
far convert ire in essa anche altre somme 
che potrebbero , r iparandola , far la servire 
ad altri pubblici servizi, sarebbe più facile 
raggiungere lo scopo. E questo, che è il 
nobile in tendimento artistico dell 'onorevole 
Foscari, na tu ra lmente diviso da t u t t a quan ta 
la Camera, potrebbe più facilmente essere 
raggiunto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Foscari ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

FOSCARI . Non posso limitarmi, come 
vorrei, alla frase sacramentale di essere o 
non essere sodisfat to delle parole dell 'ono-
revole sottosegretario di Stato, perchè, come 
da esse risulta, non si t r a t t a di un piccolo 
interesse locale, ma di una questione che 
involge un grande concetto, relativo ad una 
par te cospicua del pat r imonio nazionale. 

Mi riassumerò, soltanto per r innovare 
verba lmente le raccomandazioni cheho fa t to 
nella mia interrogazione. 

Non è il caso di sollevare una questione 
di principio a base delle cifre det te dal-
l 'onorevole sottosegretario di Stato relative 
a t u t t o il patr imonio artistico, specialmente 
al patr imonio artistico veneto, cui sono de 
volute t ren tami la lire. 

Per la villa di Strà poi esiste anche la 
disgrazia che essa è poco conosciuta, anzi 
sconosciuta non solo dagli i taliani in genere, 
ma dai reggitori delle cose art ist iche no-
stre. Essa è vicina ad una grande città, 
sulla grande rete di uno dei migliori* t ram-
vai elettrici, che giunge sino alla por ta del-
l ' ins igné monumento , eppure mai un mini-
stro della pubblica istruzione, mai un di-
re t tore generale delle Belle Arti e nemmeno 
i diret tori delle gallerie veneziane, che pure 
hanno vissuto molti anni a Venezia, l 'hanno 
v is i ta ta : se l 'avessero vis i ta ta certo non si 
lamenterebbe il deperimento a t tua le . 

Molti progett i sono s ta t i f a t t i . L 'anno 
scorso per vivificare quelle sontuose sale, 
affrescate dal Tiepolo, i numerosi viali ed i 
labirinti , contornat i da centinaio di s tatue, 
si pensò di farne un manicomio, un rico-
vero di pellagrosi, ma l 'opinione pubblica 
locale si è ribellai. a a tale profanazione. 

Ora però vi è un proget to armonico. Il 
re t to re dell' Uni versità di Padova , d 'accordo 
col presidente del Magistrato delle acque, 
vorrebbe adibire il piano terreno della villa 
e la grande prateria ad una succursale della 
scuola d 'applicazione degli ingegneri e ad 
un gabinet to idrologico per il mare Adria-
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tico, che manca a s so lu t amen te a Venezia. 
E a ques te p ropos te a l t re se ne aggiungono 
ohe r endono il p roge t to un t u t t o a rmonico , 
quella cioè delle regie gallerie che vorreb-
bero f a rv i u n a p inacoteca ed una galleria 
indus t r i a le del 1700, e quel la per cui nel 
parco si vor rebbe me t t e re u n a scuola di 
g iardinaggio e di p i an te o rnamenta l i , di cui 
si sente la m a n c a n z a in I t a l i a , essendovene 
u n a sola a F i renze . 

Ora io prego il minis t ro della pubbl ica 
i s t ruz ione di voler fac i l i ta re l ' a t t u a z i o n e 
di ques to p roge t to , e nello stesso t e m p o lo 
prego, siccome, come è consue tud ine , egli 
dovrà venire a Venezia per l ' i nauguraz ione 
della esposizione a r t i s t i ca , d i ' andare , insie-
me col d i r e t t o r e delle gallerie, a v is i ta re 
la villa di St rà . Son certo se ne innamo-
rerà e vor rà togl ier la da l l ' abbandono in cui 
ora si t r o v a . 

P R E S I D E N T E . Segue la in ter rogazione 
degli onorevoli Mazza, Eugenio Chiesa, 
Bald i , Celli e Gaudenz i al minis t ro dell ' in-
t e rno « per sapere qual i siano i criteri di li-
b e r t à segui t i dal signor ques tore di L ivorno 
per q u a n t o a t t i ene al d i r i t t o di r iunione ». 

L 'onorevo le sot tosegretar io di S t a to per 
l ' in te rno ha facol tà di r i spondere a ques ta 
in terrogazione. 

R ICCIO, sottosegretario di Stato per Vin-
terno.. La f o r m a vaga del l ' in terrogazione 
del l 'onorevole Mazza mi me t t e in un g r ande 
imbarazzo. I cri teri in f a t t o di r iunioni pub-
bliche, che segue il questore di L ivorno , 
non possono essere che quelli comuni a 
t u t t i i questor i , quelli cioè che «egue il Go-
verno responsabile d a v a n t i al P a r l a m e n t o , 
e, come già ho a v u t o l 'onore di dire prece-
den t emen te , tal i cri teri sono inspira t i ad 
una larga appl icazione delle nostre leggi, in 
modo che, ne l ,dubbio , si appl ichi la legge 
in senso più favorevole alla l iber tà di riu-
nione. 

Pe r r i spondere a l l ' in ter rogazione dell'o-
norevole Mazza fu chiesto al p re fe t to di Li-
vorno se per caso qualche r iunione fosse 
s t a t a pro ib i ta , ed abb iamo a v u t o questi da t i , 
r i g u a r d a n t i l 'epoca anter iore alla in terroga-
zione dell 'onorevole Mazza, che r i m o n t a a 
molt i mesi fa : fu permesso un comizio an-
ticlericale il 5 se t tembre , fu permesso un co-
mizio pro Ferrer il 14 o t tob re , f u permesso 
un comizio di p ro te s t a per la v e n u t a dello 
Czar, il 24 o t tobre , f u permessa u n a confe-
renza pubbl ica del l 'onorevole Podrecca il 
I o novembre . 

Solo in occasione del t r igesimo della 

mor te di Fe r r e r f u v i e t a t a u n a pubb l i ca 
conferenza , perchè p a r v e allora che le con-
dizioni dello spir i to pubbl ico potessero dare 
luogo a pericoli per il m a n t e n i m e n t o del-
l 'ordine pubbl ico . 

Pe r il 29 agosto era i nde t t o un convegno 
cat tol ico e fu permesso, ma l 'associazione ra -
zional is ta voleva fa re lo stesso giorno, e nei 
pressi del luogo dove si t e n e v a il convegno , 
un comizio ant icler icale al t e a t ro Alf ier i ; ed 
allora d ' accordo f u deciso che il comizio 
fosse t e n u t o il 5 se t t embre al po l i t eama li-
vornese. I l comizio si t enne : vi in te rvennero 
mol te associazioni e f u segui to da un cor-
teo, nel quale, f r a le altre, fu p o r t a t a anche 
la band ie ra , se non erro, della G io rdano 
Bruno . Altre notizie non ho. D u r a n t e il 
periodo da che a b b i a m o l 'onore di s tare a 
questo posto , mai r iunione pubbl ica è s t a t a 
v i e t a t a a Livorno, nè, che io sappia , m a i 
a l t rove . 

Al t ro non ho a dire al l 'onorevole Mazza. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mazza h a 

faco l tà di d ichiarare se sia sod is fa t to . 
MAZZA. La mia in te r rogaz ione manife-

s t a m e n t e giunge in r i t a rdo perchè p o r t a 
la d a t a di q u a t t r o mesi fa , e per la pro-
cedura nostra p a r l a m e n t a r e il d i r i t to di 
in ter rogazione viene le spesse volte- meno, 
perchè non è più o p p o r t u n o lo svolgerle. E 
t a n t o più è i noppor tuno svolgere ques ta , in 
q u a n t o l ' a rb i t r io che io l amen ta i il g iorno 
che la presenta i , era s t a to , se mai , com-
messo da un Governo che non è p iù . È 
qu ind i manifes to che chi r a p p r e s e n t a ora 
il Minis tero de l l ' i n t e rno , non può dire che 
a s t r a t t a m e n t e e v a g a m e n t e e, perciò, molto 
comodamente , che il d i r i t to di r iun ione è 
principio o rama i r iconosciuto dal d i r i t to 
pubbl ico e che non deve essere, se non in 
gravissimi casi, posto in non cale. 

La r iunione del d iv ie to della quale avevo 
occasione di l agna rmi al lora, era, non t r a 
quelle enumera t e dal l 'onorevole sot tosegre-
tar io di S ta to , che sono le permesse, ma 
quella a p p u n t o che era s t a t a v i e t a t a e della 
quale poi gli i n fo rma to r i locali non gli han-
no t e n u t o paro la . 

Si t r a t t a v a di una p ro t e s t a verso un moto 
giornal is ta d i r e t to re di un giornale livor-
nese, la cui v ivac i tà di polemica è no ta 
anche ai più imparzial i . 

Costui aveva così v ivacemen te a t t a c c a t a 
la p a r t e democra t i ca della c i t tà , che e rano 
sor te gravi quer imonie . 

I l signor questore, facendo assurgere alla 
d ign i t à di sovrano i r responsabi le questo 
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giornalista, credette bene, non solamente 
di impedire quella riunione, ma persino che 
fossero affissi i manifesti che questa riu-
nione annunciavano. 

Non faccio commenti , perchè sono ora-
mai inutili , visto che il Governo è mu-
tato. 

Esprimo soltanto l 'augurio che simili ar-
bitri non abbiano a rinnovarsi, nè sotto il 
Governo presente, nè sotto i Governi futuri . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
del l 'onorevole Centurione, al ministro dei 
lavori pubblici , « su vari inconvenienti che 
si r iscontrano e si deplorano nei vagoni 
passeggeri delle ferrovie dello Stato. > 

Non essendo presente l 'onorevole Cen-
turione, questa interrogazione s ' i n t e n d e 
rit irata. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Mu-
f a t t i , al ministro dell ' interno, « sul divieto 
alla apposizione di una lapide a memoria 
di Francisco Ferrer nel municipio di Dolo». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facol tà di parlare. 

R I C C I O , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. In occasione diel vigesimo della morte 
di Francesco Ferrer, furono fa t t i parecchi 
cortei, furono tenuti , in parecchi punti 
d 'I tal ia , dei comizi, e furono messe molte 
lapidi, nè il Governo d'allora fece proibi-
zione alcuna. Ma, in Dolo, per la forma con 
cui la iscrizione della lapide era concepita, 
poiché par.ve alle autorità che con essa si 
v e n i v a a giudicare la politica interna di un 
altro Stato, il prefetto c r e d e t t ^ d i doverla 
vietare, tanto più che la lapide si d o v e v a 
mettere in un locale pubblico, nelle scuole 
del comune, oppure, come posteriormente 
si chiese, nell 'atrio del comune. 

Molti mesi sono passati. Io però devo 
dichiarare che, riesaminati i fat t i , cre-
do che bene abbiano le autori tà locali 
proibito l 'affissione di quella lapide, perchè 
veramente essa poteva contenere frasi im-
plicanti giudizio sulla politica interna di 
una potenza amica, e perchè messa in lo-
cale comunale, a v e v a un significato supe-
riore a quello che potevano avere le lapidi 
l iberamente permesse in altri paesi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Musatt i ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M U S A T T I . L a migliore risposta alla ri-
sposta del l 'onorevole sottosegretario di 
Stato si può dare con la lettura del l 'epigrafe 
destinata alla lapide che si d o v e v a murare 
nell'atrio del comune di Dolo, epigrafe che, 
dovuta alla penna di persona veramente 

superiore e certamente non sospetta di senti-
menti sovversivi , al professor Giovanni B or-
diga, diceva così : Contro le idee una setta 
che non perdona levò il carnefice, levi il po-
polo contro la setta una più vigile fede ope-
rosa nel bene. > 

Io non so se concetto più civile potesse 
essere espresso in forma meno offensiva per 
qualsiasi professione di fede ! E mi mera-
viglio che l 'onorevole sottosegretario,-men-
tre a v e v a l 'opportunità di non assumere 
alcuna responsabilità dell 'operato reazio-
nario e clericale del prefetto di Venezia 
coperto dal ministro Giolitti, abbia voluto 
anch'egli assumere tale responsabilità fa-
cendo implicita promessa che a nuova ri-
chiesta perchè questa lapide fosse apposta 
nel municipio di Dolo il Ministero attuale 
si opporrebbe. 

Conclusione unica da trarre è che la po-
litica non è assolutamente cambiata, e che 
gli atti reazionari e clericali del prefetto di 
Venezia, come di qualsiasi altro prefetto, 
sono coperti perchè sono autorizzati dal Mi-
nistero presente così come lo erano dal 
Ministero Giolitti . (Commenti — B e n e ! al-
l'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'altra interroga-
zione dell 'onorevole Musatti al ministro del-
l ' interno « sulla destituzione del sindaco di 
San Sepolcro ». Per connessione d 'argomento 
può essere connessa con questa l 'altra in-
terrogazione dell 'onorevole Landucci , pure 
inscritta nell 'ordine del giorno d'oggi, al 
ministro dell ' interno « sui veri motivi che 
provocarono la destituzione del sindaco di 
San Sepolcro ». 

L 'onorevole sottosegretario di S t a t o per 
l ' interno ha facoltà di rispondere a queste 
interrogazioni. 

R I C C I O , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Sulla rimozione del sindaco del co-
mune di San Sepolcro vi sono due interro-
gazioni evidentemente in senso contrariò 
fra loro, l 'una dell 'onorevole Musatti , l 'a l tra 
dell 'onorevole Landucci . 

I fa t t i che condussero il Governo alla 
rimozione del sindaco di San Sepolcro sono 
i seguent i : nel comune di San Sepolcro do- % 

vendosi rifare l 'amministrazione, pare, dalle 
notizie giunte a noi, che fosse intervenuto 
un accordo tra i vari part i t i di non parte-
cipare alle urne, per lasciare un periodo di 
commissario straordinario a regolare l 'am-
ministrazione comunale. 

Però al l 'ult ima ora uno dei partit i , usan-
do del suo diritto, il partito socialista, si 

• \ 
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presentò da solo alle urne e così o t tenne 
maggioranza e minoranza, con l ' in tervento 
alle urne di 250 elettori su 1280, se le cifre 
non sono inesatte, di elettori iscritti. Così 
s 'insediò l 'amministrazione. 

L ' insediamento del l 'amministrazione av-
venne alla fine di giugno. 

Nel 29 luglio, contrar iamente a t u t t e le 
abi tudini di quel comune, non fa messa sulla 
casa comunale la bandiera abbruna ta per 
l 'anniversario del regicidio e non f u messa 
neanche nelle scuole comunali . Di ciò si 
dolsero alcuni c i t tadini ed uno di essi, capo 
del par t i to [monarchico, telegrafò al' pre-
fe t to in questo senso: «Amminis t raz ione 
comunale non esposta oggi bandiera abbru -
nata : c i t t ad inanza indignata protesta mio 
mezzo, firmato Mascagni ». I l P re fe t to chie-
se spiegazioni al sindaco, che rispose così: 
« Mia opinione personale è di non esporre 
in nessun caso la bandiera . Proporrò peral-
t ro il quesito alla Giunta e al Consiglio. 
Ieri , in mia assenza, l 'assessore non si ri-
t enne autor izzato ad esporre la bandiera ». 

F a t t a l ' i nch ies ta risultò che il sindaco, 
appena eletto, aveva ordinato al messo co-
munale di consegnargli la tabel la dei giorni, 
nei quali, secondo le abi tudini , si doveva 
esporre la bandiera nazionale, dicendogli 
che egli non consentiva che la bandiera fosse 
esposta se non per ordine suo; che il 28 lu-
glio, alla vigilia dell 'anniversario della mor te 
di Re Umberto, il sindaco par t ì , nè ordine 
alcuno det te , perchè la bandiera si espo-
nesse. 

Ev iden temente questo fat to , che avrebbe 
po tu to giustificarsi con una dimenticanza, 
acquistò carat tere più grave per quanto 
successe posteriormente. Perchè in seguito, 
in Consiglio comunale, quando la questione 
venne t r a t t a t a chiaramente , si disse che 
non si poteva-esporre la bandiera, t r a t t an -
dosi di una amministrazione socialista, la 
quale non consentiva che si esponesse la 
bandiera nazionale perchè le istituzioni mo-
narchiche sono contrarie agli interessi na-
zionali. 

Nè basta : nelle seduta del Consiglio co-
munale, contrar iamente al regolamento 
stesso del municipio di San Sepolcro, fu or-
dinato di togliere la bandiera nazionale che 
doveva esporsi, per indicare che le sedute 
erano r iuni te e di sostituire ad essa la ban-
diera del comune. 

Pe r t u t t i questi fa t t i , per le dichiara-
zioni che avvennero in Consiglio comunale, 
per l 'ordine da to di togliere assolutamente 

i r 
l 'elenco delle da te nelle quali, secondo le an-
t iche tradizioni del comune di San Sepolcro, 
la bandiera comunale si doveva esporre, il 
prefet to che già aveva sospeso il sindaco, ne 
propose la rimozione. 

I l Governo interrogò il Consiglio di S t a to 
e, su conforme parere di questo consesso, 
provocò il decreto di rimozione del sindaco; 
perchè parve al Governo che il f a t to che 
non si met teva la bandiera nazionale, sia 
nelle ricorrenze lut tuose sia per indicare in, 
conformità del regolamento che il Consi-
glio comunale era r iunito, r ientrasse in una 
delle ipotesi dell 'articolo 142 della legge co-
munale e provinciale-; e perciò il sindaco 
venne rimosso. 

Questi sono i f a t t i che hanno dato luogo 
alle due interrogazioni. Anche qui io debbo 
dire che il testo preciso della legge, il pa-
rere del Consiglio di Stato, le dichiarazioni 
f a t t e in Consiglio, le dichiarazioni f a t t e dal 
sindaco r ipe tu tamente , i suoi a t t i rendono, 
a pare£ mio, approvabile il provvedimento. 
E, per quan to ciò possa dispiacere all 'ono-
revole Musatti , io devo dire che se invece 
dei predecessori si fosse t rova to a quel po-
sto chi ha l 'onore di essere ora qui, uguale 
sarebbe s ta to il provvedimento, perchè u-
guale è, e deve essere, in chi governa il ri-
spet to della legge, il r ispet to per le istitu-
zioni che ci reggono. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Musat t i ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

MUSATTI. I fa t t i , quali sono stat i esposti 
dall 'onorevole sottosegretario di S ta to non 
corrispondono in modo completo alla ve-
ri tà, in questo senso: che egli at t r ibuisce al 
prefet to un provvedimento dato dopo al-
cune circostanze; ed invece il provvedimento 
del prefe t to è anteriore alle circostanze me-
desime. 

Il decreto del prefe t to è precisamente 
del 30 luglio, come del 30 luglio è il tele-
gramma del signor Mascagni, medico-con-
dotto di San Sepolcro, e del 30 luglio è la 
risposta del sindaco di San .Sepolcro ai pre-
fe t to . 

Senza a t tendere , quindi, a l t re ragioni, 
senza a t tendere discussioni e deliberazioni 
di Giunta o di Consiglio comunale , il pre-
fe t to , in seguito allo scambio dei telegram-
mi col sindaco di San Sepolcro, lo sospese 
temporaneamente . 

E, se ciò si comprende, nonostante la di-
fesa f a t t a dal sottosegretario di Stato, non 
si comprendono di ciò le ragioni. Anzi tu t to , 
la sostanza della cosa è ques ta : ha diri t to, 
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o no, un 'amminis t raz ione comunale di non 
esporre la bandiera , come un segno di gioia 
0 di lut to , in determinate circostanze? Io 
credo che i più elementari principi di li-
ber tà debbano insegnare che un ' ammin i -
strazione comunale, per il f a t t o che è al po-
tere, è l 'espressione della maggioranza dei 
cit tadini. . . 

CAPALDO. Pe r amminis t rare il patri-
monio...-^ 

MUSATTI . Per amminis t rare il patr i-
monio e per t u t t i gli al tr i suoi uffici. 

FAELLI . Non per approvare il regicidio! 
(Benissimo! da destra e dal centro). 

P R E S I D E N T E . Ma non interrompano! 
MUSATTI . Onorevole Faelli, non dica 

* sciocchezze ! 
FAELLI. E perchè? E lei, che ne sta di-

cendo tante?. . . 
P R E S I D E N T E . Non interrompano, ri-

peto ! L 'onorevole Musat t i non aveva det to 
nulla di censurabile. 

MUSATTI (rivolto al deputato Faelli). Sì; 
è una sciocchezza, ed anche una offesa, 
perchè ella deve sapere, e lo sa perfe t ta-
mente, che il pa r t i to socialista non può 
essere tacciato d 'apologia del regicidio. 

P R E S I D E N T E . Ma continui senz'al tro 
il suo discorso, onorevole Musatti ! 

MUSATTI . E sa per fe t t amente che per 
1 socialisti è sacra la vi ta del più umile 
proletario, come quella del Re. È sempre 
sacra per noi la vita u m a n a ! (Approvazioni 
all' estrema sinistra — Commenti). 

FAELLI . E perchè non esponeste la ban-
diera ? 

P R E S I D E N T E . Favorisca di proseguire 
il suo discorso, onorevole Musatti , e veda 
di concludere ! (Bene!) 

MUSATTI . Vi sono espressioni di dolore, 
alle quali ci possiamo associare ; vi sono 
espressioni di dolore, alle quali non ci pos-
siamo associare. (Commenti da destra e dal 
centro — Interruzioni). 

F A E L L I . Ecco il caso! 
MUSATTI . Il regicidio non c 'entra per 

niente. 
FAELLI ed altri. Come non c ' e n t r a ? ! . . . 

(Commenti ed ilarità da destra e dal centro). 
P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Musat t i , 

la invito di nuovo a proseguire senz'altro 
il suo discorso, ed a venire alla conclusio-
ne. (Benissimo!) 

MUSATTI . L 'onorevole Faelli m 'ha in-
te r ro t to ed io ho dovuto rispondere. 

Dirò all 'onorevole sottosegretario di Sta to 
che, nella prima parte della sua risposta, si 

contiene un errore ed una lesione della li-
ber tà di tu t t i ; e che qua lunque amministra-
zione comunale è padrona di associarsi alle 
gioie ed ai dolori d 'a l t r i , come e quando 
creda, o di non associar visi, quando non 
lo creda. 

Quanto" al modo con cui fu sospeso il 
sindaco di San Sepolcro, ment re non furono 
sospesi i sindaci di molti altri comuni, che 
ugualmente non credettero di esporre la 
bandiera abbruna ta il 29 luglio, dirò che si 
t r a t t ò di un pretesto, perchè si voleva col-
pire l 'amminis t razione socialista di San Se-
polcro. 

Si t r a t t ò di un pretesto. Tan to è vero 
che il sindaco era assente da due giorni da 
San Sepolcro, era assente il 28 e il 29; t an to 
è vero che l'assessore incaricato dichiarò che 
per ordine suo la bandiera non era s ta to 
esposta. E questo era contenuto anche nel 
ricorso del sindaco di San Sepolcro, del 
qual ricorso non si è tefiluto conto. 

Ad ogni modo, quando le cose sono a 
questo punto , a l l ' in terrogante non resta che 
di elevare lo solita protes ta che colpisce il 
Ministero precedente e, devo ripetere quello 
che dicevo nella precedente interrogazione, 
colpisce anche il Ministero presente che as-
sume la responsabil i tà degli a t t i del Mini 
stero passato e ne fa la più s t renua difesa 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Landucci 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to 

LANDUCCI. A ciò che ha det to egre 
g iamente il sottosegretario di S ta to all ' in 
terno, al quale aderisco dalla pr ima all' ul 
t ima sillaba, aggiungerò pochissime parole 
è mio dovere aggiungerle per due motivi 

Innanz i tu t to , dal lato legale, dal pun to 
di vista del dir i t to , io non credo sia vero 
che i Comuni possono, qua lunque sia il par« 
t i fo politico, che ne è a capo, rifiutarsi a 
certe manifestazioni pubbliche di lu t to o 
di gioia, di compianto o di gaudio; ma-
nifestazioni t an to più degne, nobili e lode-
voli, quan to meglio corrispondono ad un 
profondo sent imento dell 'animo, ad un sen-
t imento che non possono non condividere 
t u t t i coloro che hanno senso gentile, cuore 
aperto a pensieri nobili, ad alte idealità. 

.È noto, a mo' d 'esempio, che la legge 
che dichiara festa nazionale lo S ta tu to , legge 
in vigore, stabilisce nell 'articolo 2 : i Tu t t i 
i comuni fes teggeranno questo giorno, presi 
i dovu t i accordi con l ' au tor i tà governat iva ». 
Ecco che non è vero che i Municipi pos-
sono, sempre quando vogliono, non festeg-
giare certe ricorrenze ; per lo S t a t u t o c'è 

m 
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l 'obbligo, tassat ivo (Interruzione del depu-
tato Musatti). Ma lei, e le poche persone 
della gentile Sansepolcro che ella t en t ava 
difendere, non volevano festeggiare nemmeno 
lo S ta tu to ! Aggiungasi che la legislazione 
non sta t u t t a nelle leggi tecnicamente con-
siderate, ma anche neiregolament i , quando 
i regolamenti sono fat t i , pubbl icat i ed ap-
plicati in relazione ed in armonia alle leggi. 

I Comuni, come ognuno sa, hanno dei 
regolamenti e il comune di San Sepolcro a-
veva un regolamento il quale obbligava l 'au-
tor i tà comunale, che doveva eseguirlo fin-
ché non fosse stato abrogato, ad esporre la 
bandiera alle scuole comunali e alla sede 
municipale in determinate circostanze, f r a 
cui appun to il 29 luglio, lo S ta tu to , il 
20 set tembre, e le ricorrenze relative alla 
Beale Famiglia. L'opinione pubblica di San 
Sepolcro... (Interruzione del deputato Mu-
satti). 

P e r m e t t a anche a me libertà di parola. . . 
fu scossa non t an to quando mancò questa 
consueta manifestazione per l 'anniversario 
di quell 'orrendo delit to che t u t t o il mondo 
fa fremere, che, t an to fu scellerato, ai lon-
tan i nepoti parrà inverosimile avvenisse, ma 
anche quando mancò la stessa manifesta-
zione il 20 set tembre, giorno per al tre ra-
gioni memorando ed a cui non solo l 'omag-
gio delle bandiere, ma l 'omaggio d'ogni a l t ra 
più fervida consuetudinaria manifestazione 
di giubilo è dovuto. 

Nè si deve dimenticare, che la legisla-
zione deve essere in te rpre ta ta nel suo spi-
rito, per il quale sono senzafdubbio obbli-
gatorie per i comuni anche le esterne ma-
nifestazioni, che corrispondono al concetto 
del giorno festivo, determinato dalla legge; 
e alla legislazione, in tema, come questo, di 
dir i t to pubblico, deve essere eguagliata la 
consuetudine, che ne è important iss ima fon-
te. Infine il sindaco è non solo rappresentan-
te del Comune, ma anche funzionario dello 
Stato,è organo della pubblica amministrazio-
ne, Ili principii fondamenta l i della quale e 
alla forma di Governo si è col giuramente ob-
bligato á fare omaggio*. Esso per il lato po-
litico della sua funzione è un organo ge-
rarchico della amminis t raz ione, dipende 
dal prefe t to e dal ministro, nulla può fare 
contro le basi costituzionali del nostro or-
d inamento costituzionale. 

Del resto, non è vero, anzi, siccome non 
voglio mancare di r iguardo al mio amico 
personale onorevole Musatti , dirò che non 
è esat to che il provvedimento di remozione 

del sindaco fosse preso il giorno dopo. Fu 
preso due mesi dopo. 

Vi fu prima la sospensione, ma la so-
spensione per legge è cosa ben diversa dalla 
remozione ; la sospensione poteva essere re-
vocata , se fosse s t a t a ingiusta, se gerarchi-
camente dal l ' au tor i tà superiore fosse s t a t a 
disconosciuta; dal Governo, quando il Con-
siglio di S ta to non avesse riconosciuto in 
quel f a t t o uno dei motivi che la legge co-
munale enumera per autorizzare la remozio-
ne del sindaco si sarebbe dovu ta revocare. 
La sospensione per la sua, indole può e deve 
essere immedia ta , per impedire scoppi vio-
lenti d ' ind ignaz ione pubblica, per dare una 
soddisfazione al sentimento offeso della po-
polazione; la remozione, ripeto, doveva esser 
pondera ta e lo fu ; t u t t e le norme volute 
dalla più scrupolosa prat ica costituzionale 
fu rono osservate ; essa avvenne dopo che 
nel Consiglio comunale di San Sepolcro (e 
qui noto un 'a l t ra inesattezza di molta im-
por tanza , melo perdoni, dell 'onorevole Mu-
satt i ) fu da alcuno, e non ne faccio risalire 
la responsabil i tà al par t i to socialista, che 
a l t amente rispetto, insistito sul significato 
odioso e riprovevolissimo che si volle dare, 
il 29 luglio, alla manca ta esposizione della 
bandiera, fu f a t t o capire ed anche det to , 

j che se ne voleva fare una dimostrazione an-
tidinastica, contraria a l l 'ordinamento della 
società odierna, quasi di apologia dello spa-
ventevole misfat to . 

E cotali idee non eran certo in contra-
sto con le note opinioni del sindaco meri-
t a m e n t e sospeso e anche più g ius tamente de-
s t i tu i to , sindaco, del resto, che, come tu t to 
il Consiglio, non rappresentava e non rap-
presenta che una piccola minoranza degli 

I elettori, una , t rascurabile par te degli abi-
! t an t i della gentile e patr iot t ica pa t r ia di 

Pier della Francesca. 
Questi, concludo, sono i fa t t i , i b ru t t i fa t t i ; 

qua lunque Governo consapevole del pro-
prio dovere avrebbe dovuto , come in real tà 
avvenne, disconoscerli e reprimerli . 

I o sono convinto che la viva agitazione 
che sorse in quella nobilissima ci t tà contro 
questi f a t t i che ledevano il sent imento di 
quasi tu t t i , perchè quella par te che ha la 
direzione della cosa pubblica nel comune 
d i Sansepolcro, è, lo voglio ripetere ancora 
una volta, una infima minoranza che mo-
ra lmente non la rappresenta in alcun modo, 
e r a pericolosa, poteva dar luogo a disor-
dini, era una pat r io t t ica ed umani ta r ia agi-
tazione, che doveva essere loda ta da quan t i 
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hanno sentimento di umanità , di civiltà, 
di patriottismo. 

Vedremo, se quella amministrazione cre^ 
derà di suo decoro rimanere alla direzione 
del Comune, che cosa farà per lo S ta tuto ; 
certo non espose la bandiera, tralasciò la 
consueta dimostrazione di festa anche il 
20 settembre ; e Sansepolcro è proprio il 
centro di quella pittoresca Valtiberina, da 
cui Giosuè Carducci, nella ode famosa au-
gurava con la ispirata strofa, che comincia: 

Ri splendi, o fausto giorno.. . 
la liberazione di E o m a . I l giorno venne, 
per fortuna d'I tal ia , e doveva essere a San-
sepolcro che un'amministrazione, in aperto 
contrasto con quasi tu t ta la popolazione, 
doveva non festeggiarlo ; ed era quella stessa 
amministrazione, che - io soffro persino a 
ricordare tanta, cecità e tanta , se la parola 
è lecita, disumanità - non aveva voluto as-
sociarsi, con dimostrazione di cordoglio, al 
compianto di tut to il mondo civile per uno 
dei delitti più crudeli e malvagi che ricordi 
la storia. ( A p p r o v a z i o n i vivissime). 

R I C C I O , sottosegretario di Stato per l'inter-
no. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
R I C C I O , sottosegrdtario di Stato per l'in-

terno. Io vorrei scagionarmi da un'accusa 
di inesattezza che mi fa l 'onorevole Musatti, 

Egl i mi ha detto che io ho riportato qui 
date non esatte. 

Egli ha interrogato il ministro dell'in-
terno sulla destituzione del sindaco di San-
sepolcro : orbene il decreto di destituzione 
del sindaco di Sansepolcro è del 16 settem-
bre 1909, su conforme parere del Consiglio 
di S ta to , del 10 settembre 1909, ossia quindi 
da vari mesi posteriore al 29 luglio. L a rimo-
zione avvenne dopo che era stata fa t ta t u t t a 
la istruttoria sugli incidenti del 29 luglio e 
sui fatt i che ad essi si riferivano. 

M U S A T T I . Chiedo di parlare per fatto 
personale. 

P R E S I D E N T E . Accenni il fatto per-
sonale. v. 

M U S A T T I . Replico che è s ta ta una ine-
sattezza quella dell'onorevole sottosegreta-
rio di S ta to , il quale , nel rispondermi, 
disse che il prefetto aveva preso il prov-
vedimento in seguito agli incidenti av-
venuti in seno al Consiglio comunale. Que-
sto non è, perchè il prefetto ha preso il 
provvedimento di sospensione precedente-
mente a tali incidenti. ( Interruz ione del-
l'onorevole sottosegretario di Stato -per l'in-
terno). 

M 

Ma è di questo che si discute, onorevole 
sottosegretario di Stato. {Commenti). 

P R E S I D E N T E . Segue 1' interrogazione 
dell'onorevole Ciccotti, al ministro dei la-
vori pubblici « per sapere se - di fronte alle 
circostanziate denunz e di sperperi e di cat-
tiva amministrazione avvenuti nelle offi-
cine ferroviarie di Pietrarsa, de' Granili e 
Napoli, secondo una pubblica stampa degli 
operai addetti - intenda, nell'interesse del-
l 'erario e degli operai, disporre un' inchie-
sta ». 

Non essendo presente l'onorevole Cic-
cotti , questa interrogazione s' intende ri-
t irata. 

Segue l ' interrogazione del l 'onorevole 
Montù, al ministro dei lavori pubblici, « per 
sapere se, atteso il notevole aumento dei 
viaggiatori ed il continuo sviluppo dei com-
merci e dei traffici tra il Piemonte, la 
Francia e la Svizzera, non reputi doveroso 
in occasione dei prossimi congressi interna-
zionali per gli orari ferroviari, di proporre 
e far adottare orari che meglio rispondano 
alle cresciute esigenze, ottenendo che lungo 
le linee del Cenisio, del Sem pione e del 
Gottardo i treni per Torino, Alessandria e 
Novara abbiano formazione e velocità eguali 
a quelle dei treni internazionali diretti al-
trove in I t a l i a dalle stesse provenienze ». 

Ha facoltà di rispondere, onorevole sot-
tosegretario di S tato per i lavori pubblici . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L'onorevole Montù ha op-
portunamente r ichiamato l 'attenzione del 
Governo sulla questione degli orari che in-
teressano la nobile capitale del Piemonte 
ed altri centri importanti di quella re-
gione. 

Io gli dirò che questo suo richiamare 
la nostra attenzione è opportuno in vi-
sta di tut t i i congressi orari che fra poco 
tempo dovranno adunarsi di nuovo ; che 
però tanto l 'amministrazione ferroviaria, 
quanto il Ministero non si sono disinteres-
sati di questa vitale questione, che inte-
ressa tanto da vicino il Piemonte. 

L'onorevole Montù sa che parecchie mo-
dificazioni si son fat te e parecchi migliora-
menti già si sono verificati. È stato isti-
tuito un nuovo treno in partenza da To-
rino per Parigi nel mattino; si è accelerato 
il percorso del treno che parte da Torino 
alle ore 14, si è ist ituita una comunicazione 
in coincidenza con altri treni in partenza 
da Torino, per modo che il treno può gua-
dagnare due ore nel tragitto Parigi-Torino 
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e ben qua t t ro ore nel t r ag i t to da Parigi a 
Roma. 

Sono s ta te anche accelerate le comuni-
cazioni f ra Lione, Ginevra e Torino con 
oppor tune coincidenze di t reni ; ed ora mi 
è grato annunciare all 'onorevole Montù che, 
dopo lunghe t r a t t a t i v e con le Società estere, 
si è po tu ta ottenere la posticipazione di 
due ore circa del d i re t to in par tenza da To-
rino delle 13.55 per Par igi allo scopo di 
metter lo in immedia ta prosecuzione del di-
re t to che par te alle 3.45 da Roma e del di-
ret t issimo che par te alle 8 da Venezia. 

Per quanto si riferisce alle comunica-
zioni a t t raverso il Sempione, ricordo all'o-
norevole Montù che la linea Santhià-Arona 
è già percorsa da sei coppie di treni, che 
per legge non risultano aumentabi l i , e che 
del resto t u t t i i treni internazionali della 
linea del Sempione t rovano ad Arona coin-
cidenze immediate da e pér Torino e quasi 
sempre con treni diret t i regolat i da velocità 
fissate iurelazioneal le condizioni della linea. 

Per ciò che r iguarda il Got tardo sono 
stat i pure a t t iva t i diversi impor tan t i mi-
glioramenti in favore di Torino. I n f a t t i per 
la linea di Luioo sono s ta t i a t t iva t i due 
nuovi dirett i f ra Novara e Luino, con pro-
secuzione per Bellinzona, per allacciare in 
modo immediato i treni di re t t i della linea 
Torino-Milano con quelli della linea del 
Got ta rdo . 

Pe r la via di Milano poi, più lunga, ma 
che offre maggiori comodità, il diret to not-
tu rno Basilea-Milano ò s ta to messo in coin-
cidenza col direttissimo del mat t ino da Mi-
lano per Torino, il primo treno Torino-Mi-
lano si è f a t t o coincidere col diret to che 
pa r t e alle 8.45 da Milano per il Got tardo, 
ed il nuovo direttissimo in par tenza da To-
rino alle 11.30 si è collegato col l ' importan-
tissimo diret to che pa r te da Milano per 
Chiasso alle 14.25; quindi le ci t tà di Novara 
e di Alessandria approfi t tano pure esse di 
ques te migliorate comunicazioni. 

Re la t ivamente alla composizione dei tre-
ni, avver tol 'onorevole Montù che i treni della 
via del Cenisio proseguono e r i tornano per 
e da Torino composti quasi esclusivamente 
di ve t tu re in servizio d i re t to , anche per il 
r i torno Parigi-Calais-Ginevra e, visto il cre-
sciuto movimento dei viaggiatori per oltre 
Torino verso Genova e Roma, si è recente-
mente concordato colle ferrovie estere un 
secondo servizio diret to t ra Par igi -Roma che 
ha avu to at t ivazione dal 1° se t tembre ul-
t imo scorso. Considerando però le esigenze 

della composizione dei treni diret t i da To-
rino verso le linee di Milano e di Alessandria-
Bologna, non pare giust ' f icata dall 'esiguo 
movimento dei viaggiatori l ' is t i tuzione di 
servizi diret t i internazionali per de t te linee. 

Per la via del Sempione poi esistono già 
due servizi dirett i per Novara-Alessandria e 
Genova ¿ .due per Santhià-Torino che sono 
più che sufficienti ai bisogni del l ' a t tua le 
movimento dei viaggiatori provenienti dal 
Sempione verso quelle linee. 

Quanto all ' isti tuzione delle comunica-
zioni diret te f ra Torino-Alessandria-Novara 
e la Svizzera per la via di Luino, basta 'con-
siderare che per molti anni viaggiavano per 
quel t rans i to ve t ture diret te poco o nulla 
util izzate, e fu appun to in seguito a tale 
scarsa utilizzazione che le ferrovie imposero 
di abolire i servizi Stessi. 

Riassumendo, assicuro l 'onorevole Montù 
che l 'Amministrazione si preoccupa di que-
sto problema delle comunicazioni e che so-
p r a tu t t o essa desidera quei miglioramenti 
che siano compatibi l i con l'esigenze del ser-
vizio e siano anche accet ta t i dalle Compa-
gnie estere, con le quali pure è necessario 
mettersi d 'accordo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Montù ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

MONTÙ. Più che dichiararmi sodisfatto, 
o no, io debbo e voglio ringraziare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per q u a n t a 
mi ha risposto e che mi persuada del 
come egli abbia intesa t u t t a l 'a l ta im-
por tanza della mia interrogazione. Essa, 
avente in apparenza un interesse regionale, 
ha invece oggi un duplice e grande valore 
nazionale sia perchè il valico del Cenisio è 
sempre l 'unico dalla par te occidentale e sia 
perchè alla vigilia della grande esposizione 
del 1911 anche quelli che possono parere gli 
interessi di Torino e del P iemonte sono gli 
interessi della nazione, che a Torino un al-
t ro anno dirà al mondo intero ciò che la 
terza I ta l ia ha saputo fare nel campo del-
l ' indust r ia e del lavoro in c inquant 'anni 
di v i ta nazionale. 

Io voglio dire in questa Camera che per 
il valico del Cenisio si direbbe quasi si siano 
volute a r t a t amen te ed artificialmente creare 
ed immaginare delle condizioni sfavorevoli 
di comunicazione, di orari e di treni , men-
tre piacemi incontes tabi lmente affermare 
che le distanze reali e vir tual i dell ' I tal ia 
con la Francia sono minori lungo la linea 
del Cenisio che lungo qualunque altra di-
rettr ice. Voglio r icordare come il t reno che giunge 
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a Digione si scomponga in due altri , di 
cui l 'uno ve ramen te di lusso pa r t e subito 
dopo per la via del Sempione, ment re un 
altro composto molto modes tamen te e con 
mater ia le non sempre ot t imo, dopo varie 
ore di f e r m a t a prosegue per la via del Ce-
nisio su Torino. 

P e r quan to r iguarda la linea del Got-
t a rdo e la linea del Sempione è doloroso 
dover dichiarare che la via più breve per 
a r r ivarv i dal P i emon te è quella di pas-
sare per Milano: cogli a t tua l i orari da Bel-
linzona o da Domodossola per ar r ivare a 
Torino anziché percorrere la Novara-Luino 
oppure la San th ià -Borgomanero , conviene 
indiscut ibi lmente andare a passare a Mi-
lano. . . e sì che t a n t o per il Got ta rdo quanto 
per il Sempione il P i emon te concorse pe-
cuniar iamente , a p p u n t o per la costruzione 
di quelle due linee di a l lacciamento che 
dovevano avvicinarlo a quei grandi valichi 
alpini. 

Richiamo su quan to ho det to la più 
benevola a t tenzione del Governo: non chiedo 
con questo delle nuove linee, ma reclamo 
dei buoni orari e questo nella convinzione 
precisa che buoni e bene s tud ia t i orari pos-
sono anche ta lvol ta supplire in certa pa r t e 
alla mancanza di linee ferroviarie. 

Voglio in quest ' occasione r ingraziare 
l 'onorevole ministro Ber to l in i per avere 
ass icurata l 'e le t t r i f icazione della linea del 
Cenisio per l 'epoca dell 'esposizione, ed al 
minis t ro Rubini, cui r accomando calda-
ni n te di volersi garen t i re che ta le t ra -
sformazione ed ogni altro, possibile miglio-
r amen to di quella l inea venga compiuto in 
t empo utile, un al t ro r ingraz iamento ri-
volgo per aver voluto ch iamare alla recente 
conferenza oraria t e n u t a in Milano anche 
il r app re sen tan t e di Torino, nella persona 
del presidente della sua Camera di com-
mercio. 

Appunto in tale conferenza promossa da-
gli esercenti le ferrovie d'accesso ai laghi ed 
i servizi di navigazione sui medesimi, i con-
venuti dovet tero persuadersi che anche il 
P iemonte ha diri t to di essere meglio colle-
gato colle val late alpine e coi laghi; e fu-
rono di comune accordo formulate delle pro-
poste che io prego nel modo più vivo l 'ono-
revole ministro di voler prendere in bene-
vola considerazione. 

So pe r fe t t amente essere vero ed esatto 
quan to ha avuto la bontà di dirmi l 'onore-
vole sottosegretario di S ta to circa gli ul t imi 
miglioramenti in t rodot t i per i prossimi orari 

estivi, ma occorre che ben più si faccia e si 
ot tenga; ed io sono sicuro che questo si f a rà 
e si cercherà di ot tenere affinchè sovrat-
t u t t o per un altro anno in Piemonte , a To-
rino e di qui ovunque in I ta l ia ed a questa 
grande Roma nostra i forestieri sieno ri-
chiamat i ed allettati di arr ivare con mezzi 
celeri, comodi e sicuri. {Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tem-
po assegnato alle interrogazioni. 

Deploro però che sol tanto sette di esse 
abbiano potu to essere svolte. 

Svolgimento di proposte di l e ^ e . 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno recat 

Svolgimento di una proposta di legge del 
depu ta to Gallini per la concessione alle 
donne del l 'e let torato amminis t ra t ivo. 

Se ne dia le t tura , 
DI ROVASENDA, segretario,legge: (Vedi 

tornata del 6 maggio 1909). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Gallini ha 

facoltà di svolgere questa proposta di legge. 
GALLINI . Onorevoli colleghi, il t ema 

è difficile ed anche un poco imbarazzante. . . 
Voci. No, no. . . ! {Commenti). 
G A L L I N I . Le rivendicazioni femmini-

stiche hanno due implacabili nemici, il ri-
dicolo ed il pregiudizio. 11 ridicolo è un 'ar-
ma micidiale, di cui si servono ta lvol ta 
anche le assemblee politiche, per abba t te re 
o add i r i t tu ra seppellire, con una risata, un 
ideale, anche nobile, un uomo, od un par-
ti to. 

Il pregiudizio poi, da te le nostre t radi-
zioni, la nostra coltura, la nostra menta-
lità, è così radicato nei nostri cervelli che, 
quando crediamo di averlo cacciato via, 
vi è forse e vi domina più prepotente di 
prima. 

I Romani , che idola t ravano la forza mu-
scolare, furono i primi a diffondere il grande 
pregiudizio della cosidetta missione della 
donna. Essi che amavano la guerra, l 'agri-
coltura, la caccia, le arti ginniche, t u t t o 
quello, che oggi con un neologismo accet-
t a to si direbbe arte sportiva, dispregiavano 
le modeste mansioni della famiglia, per 
cui crearono la missionedel la donna : domi 
mansit, lanam fecit. 

Nel medio evo, quando al predominio 
della forza bruta le si aggiunse la più pro-
fonda ignoranza, si arrivò a ques to : che 
nei Par lament i d 'al lora, che erano i con-

I cilii chiesastici, si giunse perfino, come in 
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quello di Magofi, a porre il quesito : Si 
mulier habeat ammani rationalem. 

Fu solo all'epoca della Rinascenza, quan-
do, come cantava Giosuè Carducci, l 'Italia 
era tutta un maggio, e tutto il popolo era ca-
valiere, fu solo allora che cominciarono a 
brillare i primi lampi di rivendicazioni fem-
ministiche, ed i nostri comuni e le nostre 
repubbliche sono gloriosi di aver dato al 
inondo delle donne illustri nelle scienze, 
nelle lettere e nelle arti. 

Ma il merito, come al solito, di aver 
posto il problema preciso ne' suoi veri ter-
mini fu della grande Rivoluzione ; e se ne 
fece apostolo un grande ingegno, quell'anima 
nobile girondina del Condorcet, il quale 
scontò il suo peccato sulla ghigliottina. Ed 
era naturale. La Rivoluzione volgeva e tra-
volgeva con la violenza, e Marat, Robe-
spierre, ed il Mirabeau, che , erano anime 
violenti, non potevano che considerare que-
sto tema come sentimentale e trascurabile. 

Poi venne la scuola romantica, la scuola 
economica di cui fu principe lo Stuart Mill, 
il cui libro sull'asservimento della donna è 
ancora l'anima e la fermentazione di tutta 
quella rivoluzione che si va svolgendo nella 
grande famiglia anglo sassone. 

Il socialismo, poi, ha fatto delle riven-
dicazioni femministiche un caposaldo dei 
suoi programmi, ed il libro di Bebel, « La 
donna ed il socialismo » ha divulgato il 
problema per tutto quanto il mondo pro-
letario. 

Ma io non voglio oggi qui farvi né una 
rassegna letteraria nè una rassegna storica 
del femminismo, io voglio dirvi che la mia 
proposta va raccomandata a questi due 
principi informatori: il principio della giu-
stizia distributiva e quello del tornaconto 
sociale. 

Perchè* onorevoli colleghi , è somma-
mente ingiusto e dannoso che una metà 
del genere umano non prenda parte alla 
vita pubblica e specialmente alla vita 
pubblica dei piccoli e grandi comuni. È 
sommamente ingiusto per noi che, ad esem-
pio, la donna colta e censita debba essere 
privata del voto, mentre il voto vien dato 
al suo domestico od al suo contadino. È 
ingiusto e dannoso che certe mansioni per 
le quali la donna ha un'attitudine speciale, 
come sarebbero la cura delle scuole, degli 
asili, dell'igiene, la stessa pulizia delle strade 
e delle case, lo stesso arredamento deco-
roso della casa municipale, siano affidate 

ad uomini che non ne hanno la compe-
tenza. 

Ma io non avrei, ad onta di ciò, ardito 
di presentare una proposta di questo ge-
nere, se non fossi stato incoraggiato dal-
l'autorità dei più illustri nostri parlamen* 
tari. E ricordo a titolo d'onore che fino dal 
1863 Ubaldino Peruzzi presentò un progetto 
per il voto amministrativo alla donna, e 
quel progetto fu ripreso dal Lanza, dal Ni-
cotéra, dal Depretis, che vi scrisse una bril-
lante relazione. 

Ricordo Zanardelli ed il nostro Lacava, 
che ha scritto esso pure una relazione che 
è un vero trattato sulla materia. Ricordo 
il collega Mirabelli che svolse alla Camera 
ai tempi di Fòrtis una proposta per una 
specie di suffragio politico. 

Ricordo Luigi Luzzatti, che mi rincresce 
di non veder presente, perchè avrei voluto 
dirgli il mio compiacimento per aver egli, 
in una recente seduta della Camera, con 
entusiasmo giovanile, innalzato addirittura 
un inno alla causa del femminismo. 

Ricordo Andrea Costa, tribuno e cava-
liere, che da questi banchi rimproverava la 
borghesia di aver troppo trascurato questo 
problema, e profetizzava che la rivendica-
zione muliebre sarebbe venuta su dai campi 
e dalle officine, perchè la conquista dei pub-
blici poteri è l'arma migliore, più alta, per 
arrivare alla soluzione del problema sociale. 
Ricordo anche il nostro ben amato Presi-
dente, il quale, in una memorabile seduta, 
rimproverava Francesco Crispi di non essersi 
ricordato che le donne italiane hanno scritto 
delle pagine gloriose nella storia del nostro 
risorgimento ! 

Voci a destra. Senza il voto ! (Ilarità). 
GALLINI. Tutto questo ricordando, io 

mi son fatto ardito di pregarvi di acco-
gliere la mia proposta. Non voglio te-
diarvi con un lungo discorso : voglio sol-
tanto dire ancora due parole sopra le parti 
accessorie, ma non meno importanti della 
mia proposta: l'esercizio delle libere pro-
fessioni, e l'autorizzazione maritale. 

Oggi che i ginnasi, i licei eie nostre Uni-
versità si popolano di fanciulle eh - conqui-
stano coi sacrifìci delle loro famiglie e con 
10 studio le licenze, le lauree in legge, in 
medicina, in matematiche, ingegneria, ron 
qual diritto noi, che guadagniamo con quelle 
lauree il pane quotidiano, eoa qual diritto 
potremmo proibire ad esse di guadagnarsi 
11 pane quotidiano? Veramente, c'è voluta 
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tutta la forza della tradizione e del pregiu-
dizio perchè una Corte suprema del Regno, 
venti anni fa, decidesse di escludere dall'e-
sercizio dell'avvocatura una signorina che 
si- era laureata in legge. 

Io spero che queste ingiustizie sociali, 
queste eresie giuridiche non abbiano a ve-
rificarsi più! 

Quanto all'autorizzazione maritale, a 
questo istituto che uno dei più grandi fra 
i nostri legislatori-giuristi, il Pisanelli, vo-
leva cancellato dal Codice, quasi fosse una 
macchia deturpatrice, l'autorizzazione ma-
ritale fu in principio introdotta nel Codice 
perchè servisse a portare l'unità e la pace 
nella famiglia, mentre vi ha portato invece 
il dissidio ed il dolore. 

Le nostre riviste giuridiche, onorevoli 
colleghi, sono piene di centinaia e migliaia 
di decisioni che vanno dalle più elementari 
affermazioni del diritto, alle più effrenate 
aberrazioni giuridiche. 

Onorevoli colleghi, fate che tutto questo 
cessi ! 

Io raccomando la mia proposta alla sa-
viezza vostra politica, alla saviezza vostra 
giuridica. 

E voi, onorevole Sonnino, che avete l'o-
nore di reggere ora la somma dei poteri dello 
Stato, voi che avete tanta e sì vasta cul-
tura, voi che avete nobilmente (bisogna 
dirlo per amore della verità) dedicata la 
vostra esistenza allo studio dei problemi 
politici e sociali, voi che indubbiamente 
desiderate il bene del nostro paese e il pro-
gresso civile dei nostri istituti, fatevi onore, 
affrontate questo problema, presentatelo 
al Parlamento, difendetelo; e se vi si fa-
ranno dinanzi quei due soliti formidabili 
nemici: il ridicolo e il pregiudizio, respin-
geteli, e ricordate al Parlamento le nobili, 
le memorande parole, del Pelletan : « La 
civiltà di un popolo si misura dalla condi-
zione sociale e giuridica delle sue donne! » 
(Vivissime approvazioni — Applausi — Molte 
congratulazioni). 

SONDINO S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell' interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SONNI NO S I D N E Y , presidente delCon-

siglio, ministro dell'interno. (Segni di atten-
zione]). Da trenta anni a questa parte è in-
dubitato che le condizioni sociali della 
donna in Italia hanno notevolmente mu-
tato per effetto del largo impiego della donna 
nelle industrie e nei commerci, delle nuove 

correnti di idee venute anche in gran parte 
dall'estero, e del grande progresso verifica-
tosi nell'istruzione e nell'educazione della 
donna. 

Il movimento della legislazione civile e 
politica non ha tenuto passo con tale tra-
sformazione; onde effettivamente si mani-
festa il bisogno di un qualche raggiusta-
m e l o , di riadattare, per così dire, le re-
gole del diritto e lo stato giuridico della 
donna alle nuove sue condizioni reali nello 
svolgimento della vita sociale. 

Per alcuni riguardi, ad esempio per quello 
del voto amministrativo e quello dell'auto-
rizzazione maritale, la nostra legislazione 
è meno liberale di quanto non fossero quelle 
di alcuni tra gli antichi Stati in cui era di-
visa l 'Italia. (Approvazioni) . 

Se ricordo bene, il Lombardo-Veneto e 
la Toscana in gran parte davano alle donne 
il voto amministrativo, e nella prima re-
gione non occorreva l'autorizzazione ma-
ritale. 

È indubitato quindi che vi è qui molto 
da studiare e da riformare. 

La proposta di legge dell'onorevole Gallini --
abbraccia due argomenti distinti, che forse 
sarebbe stata buona tattica di trattare sepa-
ratamente. 

La questione della concessione del voto 
amministrativo alla donna è oggi oggetto 
anche degli studi di una Commissione com-
posta da autorevolissime persone, che fu 
nominata dal ministro Giolitti nel 1907... 

Una voce. Ma quella dorme ! (I larità — 
Commenti). 

SONNINO S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. ...e ancora non 
è venuta ad una conclusione. Però essa ha 
già espresso, tempo indietro, un parere 
favorevole alla concessione del voto alla, 
donna nelle elezioni delle Camere di com-
mercio. (Commenti). 

È anche quello un passo nella via della 
autonomia femminile, sul quale la Camera 
sarà tra pochi giorni chiamata a pronun-
ciarsi. 

Ad ogni modo, riassumendo, riconosco 
volentieri che gli argomenti di cui si occupa 
la proposta di legge dell'onorevole Gallini 
meritano il serio esame della Camera, e per 
parte mia, facendo pure sui particolari tutte 
le solite riserve, non ho nessuna obiezione 
da fare alla presa in considerazione. (Vive > 
approvazioni). .¿j 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali consen-
tono che sia presa in considerazione la prò-
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posta di legge dell 'onorevole Galli ni si al-
zino. 

(È presa in considerazione — Applausi). 
L'ordine del giorno reca lo svolgimento 

della proposta di legge del depu ta to Leone 
per la nomina ad alunni di impiegat i s t raor-
dinari delle cancellerie e segreterie giu-
diziarie. 

Se ne dia l e t tu ra . 
D I ROVASENDA, segretario, legge: (V. 

Tornata del 25 novembre 1909). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Leone ha 

facol tà di svolgere questa p ropos ta di 
legge. 

L E O N E . Onorevoli colleghi! Questa mia 
propos ta di legge r iguarda l ' aggiunta di 
un articolo alla legge del 18 luglio 1907 in 
favore degli s t raord inar i delle cancellerie. 
Credo che t u t t i in ques ta Camera siano 
s t a t i sollecitati da questi modest i coope-
ra tor i del l ' amminis t raz ione della giustizia, 
e credo pure che oggi, dei duecento depu-
t a t i presenti , cen toc inquan ta non esitereb-
bero a dar voto favorevole a ques ta pro-
posta di legge. 

Quando il 27 novembre 1906 il compianto 
guardasigill i onorevole Gallo si preoccupò 
delle sorti di costoro, l imitò il numero di 
questi s t raordinar i semplicemente a due-
cento, mai poi la Commissione par lamen-
t a r e fece vot i perchè ta le numero fosse 
por ta to a cinquecento. 

Al concorso si p resen ta rono molti can-
didati e la Commissione fece vot i perchè i 
primi 657 dichiarat i idonei fossero t enu t i 
in considerazione dal ministro. 

Ora, poiché i pr imi cinquecento sono 
s ta t i messi a posto, e non ne r imangono 
ancora che 157, l 'art icolo aggiunt ivo da 
me proposto tende appun to a fa r loro con-
seguire la nomina. 

Essi fu rono riconosciuti idonei ed anzi 
la Commissione ministeriale fece voti per-
chè con un provvedimento legislativo fos-
sero assunt i in servizio. 

Confido quindi che questa proposta di 
legge, che ormai ha avu to l ' approvaz ione 
di molt i colleglli, sia presa in considera-
zione. 

SCIALOJA, ministro di grazia e giustizia 
e dei culti. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
SCIALOJA, ministro di grazia e giustizia 

e dei culti. Non mi oppongo che sia presa 
in considerazione questa proposta di legge; 
ma debbo fare alcune riserve. 

Si t r a t t a di una mater ia assai delicata. 
Credo che molti degli onorevoli depu ta t i 
conoscano, per le difficoltà sorte in molti 
t r ibunal i e preture d ' I ta l ia , quan to sia grave 
la condizione delle cancellerie, t a n t o che 
in I ta l ia abbiamo avu to , credo, cinque o sei 
scioperi di avvocati , appun to per la condi-
zione delle cancellerie locali. 

Le cause della ca t t iva condizione delle 
cancellerie sono molto compl ica te ; e non è 
cer tamente questo il momento di par larne, 
poiché ne t r a t t e rò a proposito di un disegno 
di legge che f ra non molti giorni dovrò 
presentare al Par lamento , 

Ma f ra le a l t re cause devo notar questa , 
che la grande massa dei 500 nuovi alunni, 
i quali ent rarono in carriera in forza di quel-
l 'articolo 23 che l 'onorevole Leone testé ci-
t ava , è composta di vecchi padri di fami-
glia e quasi tu t t i meridionali, i quali per 
le loro condizioni di famiglia non vogliono e, 
soggiungo, ta lora non possono muoversi dai 
loro paesi d'origine, t a n t o più che dovreb-
bero muoversi a spese loro per andare a 
fruire del lauto stipendio di 68 lire al mese, 
in capo al l ' I tal ia . 

Questa condizione di f a t to rende quasi 
impossibile il provvedere alle necessità dei 
t r ibunal i e delle p re tu re del l 'a l ta I ta l ia , 
poiché questa massa d ' impiegati appar t iene, 
come ho detto, quasi t u t t a a l le-Provincie 
meridionali . 

Ora, se ad un t r a t t o si aggiungesse una 
massa di 150 nuovi alunni, che sono quasi 
t u t t i nelle medesime condizioni, il servizio 
delle cancellerie si renderebbe addi r i t tu ra 
impossibile. 

Di f ron te a queste considerazioni, rela-
tive al re t to andamen to del servizio, sta 
una grave considerazione di pietà e forse 
anche di equità, perchè i 157 di cui ora si 

| t r a t t a non differiscono molto dai 500 che 
furono ammessi. 

Per queste ragioni non oso rifiutare il 
mio consenso alla presa in considerazione 
della proposta di legge, ma dovrò pregare 
la Commissione, che esaminerà la propos ta 
stessa, d ' in t rodurvi alcuni emendament i e 
sop ra t tu t t o di preoccuparsi delle condizioni 
in cui il servizio si t roverebbe se i 157 ad 
un t r a t t o fossero por ta t i nel ruolo. 

La mia raccomandazione sarà f a t t a so-
p r a t t u t t o in questo senso, di suddividere 
in ra te questa grossa pa r t i t a , facendo sì 
che ogni anno ne entri un certo numero, 
e di non escludere l 'assunzione in servizio 
dei giovani concorrenti, i quali rea lmente 
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possono prestare una migliore opera nelle 
cancellerie, e più facilmente possono re-
carsi a destinazione presso i tribunali e le 
preture dell 'Alta I tal ia . 

Non ho altro da aggiungere. ( A p p r o v a -
zioni). 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali consen-
tono che sia presa in considerazione la pro-
posta di leggi dell'onorevole Leone sono 
pregati di alzarsi. 

{È presa in considerazione). 

Discussione della proposta di - legge: Tombola 
telegrafica a favore degli ospedali di Ascoli 
Piceno, Amandola, Arcuata del Tronto, F o r c e 
e dell'orfanalroiio masch ie Cautaliimcssa in 
Ascoli Piceno. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge: Tom-
bola telegrafica a favore degli ospedali di 
Ascoli Piceno, Am andola, Arquata del Tron-
to , Force e dell 'orfanatrofìo maschile Can-
talamessa in Ascoli Piceno. 

Se ne dia lettura. 
D I R O V A S E N D A , segretario, legge: (V. 

Stampato n. 176-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare e non es-

sendovi oratori inscritti , dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione degli arti-
coli : 

• Art. 1. 

I l Governo del Re è autorizzato a con-
cedere, con esonero da ogni tassa, una tom-
bola telegrafica per l 'ammontare di 500,000 
lire a beneficio degli ospedali civili di Ascoli 
Piceno, Amandola, Arquata del Tronto, 
Eorce e dell'orfanotrofio maschile « Canta-
lamessa » in Ascoli Piceno. 

(È approvato). 

Art. 2. 

I proventi netti della tombola telegra-
fica saranno ripartiti nelle seguenti pro-
porzioni: 

1142 per cento all 'ospedale civile di Ascoli 
Piceno; 

I I 16 per cento all 'ospedale civile di A-
mandola; r j . " . , 

I l 16 per cento all'ospedale civile di Ar-
quata del Tronto; 

I l 14 per cento all' ospedale civile di 
Force; 

I l 10 per cento all 'orfanotrofio maschile 
« Cantalamessa » in Ascoli Piceno. 

(È approvato). 

Questa proposta di legge sarà poi votata 
a scrutinio segreto. 

Votazione s e g r e t a . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la votazione a scrutinio segreto sui dise-
gni di legge: 

Convenzione fra il Demanio dello Stato 
ed il comune di Cagliari per il riscatto da 
parte del comune medesimo dell' Acque-
dotto di quella ci t tà . 

Approvazione della Convenzione italo-
ungherese sulla assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro, firmata a Roma il 19 set-
tembre 1909. * 

Conversione in legge dei regi decreti 
26 settembre 1904, n. 520 e 24 settembre 1904, 
n. 542, per la proroga e l'esecuzione degli 
accordi provvisori di commercio e di navi-
gazione con l 'Austria-Ungheria, e del regio 
decreto 28 febbraio 1906, n. 40, che diede 
esecuzione al t ra t ta to di commercio e di 
navigazione e alla convenzione per l 'acqui-
sto e il possesso dei beni mobili e immo-
bili con l 'Austria-Ungheria. 

Si procederà anche alla votazione della 
proposta di legge testé approvata per al-
zata e seduta. 

Si faccia la chiama. 
D I R O V A S E N D A , segretario, fa la chia-

ma. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aperte le 

urne. 

PRESIDEVZA DEL VICE-PRESIDEN IE F A N I . 

Seguito delia discussione sul disegno di leg^e ; 
Stato di previsione della spesa d i Mini-
stero dell 'istruzione pubblica per l 'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 4 9 0 9 al 5 0 giu-
gno \ m . 

P R E S I D E N T E . Procederemo nell'ordine 
del giorno, il quale reca il seguito della di-
scussione dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'istruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1909 al 
30 giugno 1910. 
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La discussione r imase sospesa ai capi-
tolo 130 che f u app rova to . 

Capitelo 131. Scuole medie governa t ive -
Rimuneraz ioni per servizi s t raordinar i even-
tua l i anche ad insegnant i chiamat i a coa-
diuvare nella direzione i capi d ' i s t i t u to a 
causa di eccezionali condizioni dei locali, 
per insegnament i speciali nei licei e per sup-
plenze al personale in a t t i v i t à di servizio 
t e m p o r a n e a m e n t e assente, lire 564,140. 

Capitolo 132. Scuole medie governat ive -
Personale - I n d e n n i t à di residenza in Roma, 
{Spese fisse), lire 122,000. 

Capitolo 133. Regi ginnasi e licei - Do-
tazioni pel m a n t e n i m e n t o dei gabine t t i 
scientifici e delle biblioteche nei regi licei 
e ginnasi - Spese d'ufficio, di fìtto e manu-
tenzione dei casament i e dei mobili per i 
licei della Toscana e per il ginnasio femmi-
nile di R o m a - Manutenzione dei casamenti , 
acquisto e manutenz ione dei mobili nei li-
cei ginnasiali di Napoli, non annessi a con-
vi t to e n e i ginnasio di Frosolone, lire 110,750. 

Capitolo 134. Supplemento alle dotazioni 
ed acquis to di mater iale scientifico e sup-
pellettile" scolastica per i licei e per i gin-
nasi, lire 20,000. 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Camillo 
Mancini, 

(Non è presente). 
I l capitolo 134 s ' intende allora approva to 

nella somma di lire 20,000. 
Capitolo 135. Spese per fitto, manu ten -

zione di locali e per acquist i di suppellet-
tile scolastica ad uso della regia scuola tec-
nica Salvator Uosa di Napoli - Retr ibuzioni 
al personale di segreteria e di basso servizio 
della scuola stessa, lire 20,000. 

Capitolo 136. Scuole normali e comple-
men ta r i - D stazioni per acquis to di mater iale 
scientifico e d ida t t i co - F i t to del locale per 
la regia scuola normale di S. Pie t ro a l 'Na-
t isone e pagamen to dell'ini posta sui fabbri -
cati per la regia scuola normale Pimentel 
Fonseca di Napol i , lire 60,000. 

Capitolo 137. Sussidi ed assegni fissi ad 
is t i tu t i di istruzione media ed alle scuole 
per gli agent i ferroviari di Napoli e di 
Roma, lire 197,300.36. 

Capitolo 138. Sussidi eventua l i a t i tolo 
d ' incoraggiamento ad i s t i tu t i d ' i s t ruzione 
secondaria classica, lire 3,462. 

Capitolo 139. Sussidi eventual i ad is t i tu t i 
tecnici e naut ic i , a scuole nau t i che e spe-
ciali, a società e circoli filologici e s tenogra-
fici ed al t re is t i tuzioni consimili; acquisto 

di mater ia le d ida t t i co des t ina to , a t i tolo di 
sussidio, ad i s t i tu t i industr ial i e professio-
nali - Rimborso d ' i m p o s t a fondiar ia a l l ' Is t i -
t u t o tecnico di Modica, lire 40,000. 

Anche su questo capitolo si era iscr i t to 
l 'onorevole Camillo Mancini; ma non è pre-
sente. Quindi , se non vi sono osservazioni, 
il capi tolo 139 s ' in tenderà app rova to nella 
somma di lire 40,000. 

Capitolo 140. Sussidi- a provincia, a co-
muni e ad al t r i corpi moral i pel manten i -
mento di scuole tecniche, lire 148,633.34. 

Capitolo 141. Sussidi a scuole tecniche 
governa t ive per acquis to di mater ia le sco-
lastico, lire 8,000. 

Capitolo 142. Sussidi per l ' i s t ruzione tec-
nica nelle provincie napol i tane (Decreto 
luogotenenziale 17 febbraio 1861), lire 27,167. 

Capitolo 143. Sussidi e spese per l ' is tru-
zione^ magis t ra le nelle scuole normali , nei 
corsi complementa r i e nei giardini d ' i n f a n -
zia annessi alle scuole normal i . nelle pro-
vincie napol i tane (articolo 25 del decreto 
luogotenenziale 17 febbraio 1861 ), lire 21,600. 

Capitolo 144. Borse di s tudio ad a lunne 
delle scuole normali , s tabi l i te dalla legge 
18 luglio 1896, n. 293; pensioni agli allievi 
ed alle allieve delle scuole normal i già a 
carico delle provincie ed assunte dallo S ta to 
per ef fe t to della legge 24 marzo 1907, n. 116 -
Borse di s tùdio per allieve delle classi com-
plementar i e normali della regia scuola 
normale femmini le di S. P ie t ro al Nat isone 
(Spese fisse), lire 168,460. 

Capitolo 145. Sussidi ad a lunne ed alunni 
poveri delle scuole medie governa t ive , lire 
6,000. 

Capitolo 146. Spesa per concorsi a premi 
f ra gl ' insegnanti delle scuole medie, lire 
8,000. 

Capitolo 147. Spesa per la s t a m p a , com-
pilazione e spedizione dei temi per la li-
cenza dalle scuole inedie - Indenn i t à e com-
pensi ai Commissari per la licenza dalle 
scuole stesse, lire 16,000. 

Capitolo 148. I n d e n n i t à e compensi ai 
membri delle Commissioni giudicatr ici dei 
concorsi per il confer imento di ca t tedre va-
cant i nel personale delle scuole medie go-
vernat ive ; ai provvedi tor i agli s tudi ed ai 
capi di i s t i tu to o insegnant i che a no rma 
del regolamento debbono vigilare per le 
p rove scr i t te nelle sedi degli esami; ai f u n -
zionari de l l ' amminis t raz ione centra le e delle 
amminis t raz ion i provinciali , anche non di-
penden te dal Ministero dell ' is truzione, de-
s t ina t i al servizio di segreter ia delle Com-
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missioni giudicatr ici dei concorsi e delle 
Commissioni per la vigi lanza negli esami 
scritti ; spese var ie per affi t to di locali, prov-
viste di ogget t i di cancelleria, compensi al 
personale di servizio per le Commissioni 
central i e le Commissioni di vigilanza negli 
esami scri t t i , lire 170,000. 

Su questo capitolo ha chiesta di par lare 
l 'onorevole Montemar t in i . Ne lia facol tà . 

M O N T E M A R T I N I . Ho chiesto di pa r 
lare per fa re u n a semplice raccomanda-
zione. Vorrei r i ch iamare l ' a t tenzione del 
Governo sopra una quest ione che interessa 
pochissimi professori delle nostre scuole se-
condarie e quindi po t r à essere fac i lmente 
r isol ta . 

Si t r a t t a di quelli che hanno preso par te 
ai concorsi generali inde t t i nel 1907 è che 
fu rono in essi d ich iara t i idonei. Quei con-
corsi erano s ta t i indet t i secondo un rego-
l amen to che poi venne r iconosciuto sba-
gliato sì che si dove t t e correggerlo : i con-
corsi successivi si indissero con al t ro rego-
lamento che se fosse s ta to in vigore nel 
1907, avrebbe acquisito di r i t t i speciali a 
coloro che allora fu rono dichiara t i idonei. 
Io vorrei che, salvi i dir i t t i di coloro che 
h a n n o preso par te ai concorsi successivi, 
p r ima di apr i rne di nuovi l 'onorevole mi-
nistro tenesse present i anche le condizioni 
di quei ta l i che oggi sono supp len t i e che 
h a n n o semplici incarichi nelle nostre scuole, 
senza alcuno dei diri t t i ' che vennero rico-
nosciuti agli altri . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro. 

D A N E O , ministro dell' istruzione pub-
blica. I l ministro non si r if iuta di s tud ia re 
anche questo a rgomento , ma la quest ione 
è delicatissima e per quan to sia ben dispo-
sto verso i supplent i diff ici lmente po t rà fare 
t u t t o quello che fu dagli in teressat i richie-
sto ed è qui . pa t roc ina to . 

Una d o m a n d a gli pare, pur facendo ri-
serve, ragionevole ed è questa: che quelli 
t ra i supplent i che concorsero già, ed a 
cui il l imite d ' e t à t roncherebbe ora la pos-
sibil i tà di presentars i ad ulteriori concorsi 
possano essere rimessi in t empo; e vedere 
se si possa con depos iz ioni di sua compe-
tenza , 'concedere ciò. Quan to a quelli che 
nelle condizioni dei regolament i di allora 
avrebbero a v u t o un eventua le dir i t to alla 
nomina, se non venne il loro t u rno e il di-
r i t t o fu p e r d u t o in ipotesi per ef fe t to dei 
r ego lament i del poi, non gli pare che sia in 
sua faco l tà di r imet ters i in tempo; nè crede 

che sia il caso di proporre p rovved iment i 
legislativi. In p u n t o d ' equ i tà si può discu-
tere sempre cos ì la rgamente che i l imiti sono 
difficili a de terminare , e si po t rebbe arri-
va re a conseguenze eccessive. Mi par me-
glio tenersi alla legge. T u t t a v i a promet to 
lo s tudio della questione, ma non posso nè 
prendere impegni , nè dar molte speranze. 

M O N T E M A R T I N I . P rendo at to di que-
s ta dichiarazione e r accomando la maggiore 
equità. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al t re os-
servazioni, il capi tolo 148 s ' in tende appro-
va to in lire 170,000. 

Capitolo 149. Indenn i t à e compensi per 
incarichi, ispezioni e missioni varie in ser-
vizio del l ' is t ruzione media , lire 185,000. 

Capitolo 150. Spesa per il servizio di 
I spe t t o r a to delle scuole medie in confor-
mi tà del disposto con l 'ar t icolo 48 della 
legge 8 aprile 1906, n. 142, lire 350,000. 

Su questo capitolo ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Montresor. 

M O N T R E S O R . A proposi to del capi-
tolo 150, mi rivolgo alla equi tà dell 'onore-
vole ministro per una breve ma calda rac-
comandazione, della quale spero vorrà te-
nere il conto che mer i ta per i bilanci suc-
cessivi. Nello spirito e nella le t te ra della 
legge 9 aprile 1909 non sono comple ta te le 
ispezioni alle scuole medie p r iva te , che 
pure rappresen tano una popolazione rag-
guardevoliss ima. Perciò l 'onorevole mini-
stro vorrà apprezzare la leal tà con la qua le 
anche io. come i colleglli della E s t r e m a Si-
nistra , domando che si facc iano queste ispe-
zioni nelle scuole medie p r iva te . 

Pe r mia personale esperienza mi r isul ta 
che da dodici anni non si ispezionano le 
scuole pr iva te e r icordo a t i tolo di onore i 
due ul t imi commissari che le ispezionarono, 
cioè i commenda to r i Gioda e Bacci. Ora è 
t empo che si faccia la luce completa a ri-
gua rdo della funzione che esercita l ' is tru-
zione p r iva t a ; t an to più che queste scuole 
non chiedono a l t ro che la protezione di 
q u d l a legge Casati che l 'onorevole minis t ro 
molto o p p o r t u n a m e n t e ha de t to essere an-
cora viva e vegeta. Mi appello quindi alla 
sua benevolenza, perchè tenga nel dovu to 
r iguardo ques ta mia raccomandazione . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro-
de l i ' i s t ruz ione pubbl ica ha facol tà di par-
lare. 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
Non solo tengo nel dovu to r iguardo questa 
r accomandaz ione , ma credo che si abbia 
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avuto assolutamente ragione di sollevare 
questa questione. 

È vero che la legge, parlo della legge 
sugli ispettori, non contempla nella sua 
lettera la ispezione alle scuole private; ma 
è anche vero che non è punto cessata, nè 
la ragione, nè la lettera della legge Casati 
che le contemplava, e che gli ispettori sono 
agli ordini del ministro. La prossima no-
mina degli ispettori, che si s t a ora matu-
rando, darà la possibilità al ministro di com-
piere più facilmente queste ispezioni. E così, 
se a questi banchi siederà ancora l'attuale 
ministro della pubblica istruzione, egli si 
farà un dovere di dar ordini perchè avven-
gano non solo ispezioni speciali e saltuarie 
ma anche ispezioni generali e periodiche 
sulle scuole private. 

E questo non perchè io diffidi in genere 
della istruzione privata, nella quale ho una 
grandissima e larga fiducia, perchè credo 
anche in questo campo ai benefìci della li-
bertà ; ma perchè appunto per questo, credo 
che di fronte allo Stato, di fronte al Par-
lamento, di fronte alla opinione pubblica, 
il ministro deve esser sempre nello stato 
di sapere e riferire come si impartisca la 
istruzione e come siano osservate le leggi 
e rispettate le istituzioni ed elevata la col 
tura e la pubblica educazione in tutti gli 
istituti educativi, siano pubblici o privati 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os 
servazioni, il capitolo 150 si intende appro 
vato in lire 350,000. 

Capitolo 151. Propine ai componenti le 
Commissioni per gli esami di maturità nelle 
scuole elementari, di ammissione e di licenza 
negli istituti d'istruzione media - Rimborso 
di tasse d'iscrizione nei ginnasi ad alcuni 
comuni delle antiche P r o v i n c i e (S'pesa d'or-
dine), lire 1,000,000. 

Capitolo 152. . Fondazioni scolast iche a 
vantaggio dell'istruzione media - Assegni 
per posti di studio liceali, lire 30,557.40. 

Capitolo 153. Indennità e compensi per 
ispezioni e missioni a semafori e fondazioni 
scolastiche, lire 3,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Morpurgo. 

MORPURGO. Avrei voluto rivolgere al-
l'onorevole ministro una calda raccoman-
dazione sopra il capitolo 148, che contempla 
le borse di studio per le allieve delle classi 
complementari e normali della regia scuola 
normale femminile di San Pietro al Nati-
so ne. Ma poiché il capitolo è passato mi per-
metteranno l'onorevole ministro e la CaT-

merache, prima che si chiuda questa discus-
sione, io dica brevissime parole sull'argo-
mento che mi sta a cuore. 

I l distretto di San Pietro al Natisone, 
come la Camera sa, è abitato da circa 15 
mila persone, le quali parlano lingua slava. 
È inutile che io dica come quelle popola-
zioni siano di sentimenti eminentemente pa-
triottici, ma esse hanno bisogno di scuole 
più delle altre popolazioni d'Italia, perchè 
hanno la difficoltà della lingua. 

La lingua italiana è per esse una lingua 
straniera, onde è indispensabile (e le popo-
lazioni lo desiderano vivamente) che s'in-
tensifichi l'azione del Ministero dell'istru-
zione a favor loro. 

È allo studio, presso la Minerva, un di 
segno complesso a vantaggio di tutte le 
scuole, primarie e secondarie, di quel di-
stretto. Io raccomando vivamente al mini-
stro quel disegno; e gli raccomando viva-
mente non soltanto d'istituire nuove scuole 
elementari e molte biblioteche popolari nei 
piccoli centri di quel distretto; ma, a pro-
posito di questo capitolo, gli raccomando, 
in modo speciale, la scuola normale di San 
Pietro al Natisone, perchè ad essa si dia 
un maggior numero di borse di studio e 
perchè si provveda all'ampliamento dei lo-
cali, che è assolutamente indispensabile, 
affinchè non continui a succedere, che ven-
gano rifiutate molte domande che vendono 
fatte per l'ammissione alla scuola normale 
medesima. 

Confido che, data l'importanza dell'ar-
gomento, non pure dal lato didattico, ma 
anche dal lató patriottico, e perciò nazio-
nale, l'onorevole ministro vorrà darmi una 
parola d'assicurazione nel senso che mi son 
fatto lecito di chiedergli. 

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 

L'onorevole Morpurgo richiama la mia at-
tenzione sulle borse di studio, specialmente 
per gli allievi della scuola normale di San 
Pietro al Natisone. Per questo argomento 
mi devo riferire al nuovo disegno di legge 
che è già sottoposto alla Camera. Aumen-
tate fino a 1000 le borse di studio per allievi 
delle scuole normali, vi sarà forse modo, in 
quell'occasione, d'elevare anche la quota 
speciale, e in ogni caso sarà elevato il va-
lore delle borse di studio per la scuola di 
San Pietro al Natisone. 

Conosco e comnrendo perfettamente i bi-
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sogni di quella popo laz ione che, u sando un 
l inguaggio diverso e lon tano da quello na-
zionale, hanno necessità, u rgenza , d ' ave re 
una scuola, dirò così, p iù in tens i f ica ta ed 
a f f ida ta spec ia lmente ad insegnan t i locali 
che, conoscendo il d ia le t to dei fanciul l i ai 
qual i debbono insegna re , possano più facil-
m e n t e condurl i alla p ra t i ca couoscenza della 
l ingua nazionale . D ' a l t r a par te , la cosa è 
nelle t radiz ioni . Ricordo che, pa rmi , fin dal 
t e m p o del minis t ro Correnti , s ' e ra colà isti-
t u i t a u n a scuola 'normale con cri teri a f f a t t o 
special i d ' a cce l e ramen to e di specializzazio-
ne. Quest i cri teri , se sa rà possibile, s a r anno 
a d o t t a t i , anche per le nuove is t i tuzioni , e 
cer to s a r anno fac i l i ta t i anche dalla is t i tu-
zione delle borse più numerose e forni te . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni , il capi tolo 153 s ' i n t e n d e appro-
va to in lire 3,000. 

;Spese per V insegnamento della ginna-
stica. — Capitolo 154. Scuole normal i di gin-
nas t ica in R o m a , Napo l i e Tor ino - Perso-
nale - S t ipendi e re t r ibuzioni al personale 
di ruolo ed a quello per le classi agg iun te -
Compensi per supplenze e per even tua l i la-
vori s t raord inar i e di segreter ia {Spese fìsse), 
lire 38,730. 

Capitolo 155. Scuole normal i di g inna-
s t ica - Persona le - I n d e n n i t à di residenza 
in R o m a (Spese fisse), l ire 1,110. 

Capi to lo 156. Scuole normal i di ginna-
st ica in R o m a , Napol i e Tor ino - Dotaz ioni 
per spese d 'uff icio e di r a p p r e s e n t a n z a , per 
pigioni, manu tenz ione e a d a t t a m e n t o di lo-
cali e di mobil i e per passeggiate g innas t i -
che, lire 3,000. 

Capitolo 157. I n s e g n a m e n t o della ginna-
st ica nelle scuole medie governa t ive - Per-
sonale - S t ipend i e re t r ibuz ioni al perso-
nale di ruolo ed a quello per le classi ag-
g iun te ed alle incar ica te per le s q u a d r e fem-
minili nelle scuole medie mis te - R imune-
razioni per supplenze ai posti v a c a n t i ed 
agli insegnan t i in a s p e t t a t i v a (Spese fisse), 
lire 621,250. 

Capitolo 158. I n s e g n a m e n t o della ginna-
st ica nelle scuole medie gove rna t i ve - Per-
sonale - Re t r ibuz ion i per supplenze ad in-
segnant i in a t t i v i t à di servizio, t e m p o r a -
n e a m e n t e assent i e r imuneraz ioni per even-
tua l i servizi s t r ao rd ina r i (Spese fisse), li-
re 9,150. 

Capi tolo 159. I n s e g n a m e n t o della g inna-
st ica nelle scuole medie gove rna t ive - Per-
donale - I n d e n n i t à di residenza in R o m a 
(Spese fisse), lire_6,100. 

Capitolo 160. Assegni, sussidi e spese per 
l ' educaz ione fìsica - Sussidi ed incoraggia-
ment i a scuole normal i pa regg ia te , a socie-
t à ginnast iche, palest re , corsi speciali, ecc. -
Acquis to di fucil i ed a t t rezz i di g innas t ica , 
p remi per gare diverse - Compensi e spese 
var ie inerent i ai concorsi a posti v a c a n t i 
nelle scuole medie ed ai m e m b r i della Com-
missione i t a l i ana per l ' educaz ione fisica -
I n d e n n i t à e compens i per incar ichi , ispe-
zioni e missioni in servizio de l l ' educazione 
fisica, lire 30,000. . 

Su ques to capi tolo ha faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole P ie t rava l le il quale svolgerà an-
che il seguente ordine del giorno da lui 
p re sen ta to : 

« La Camera r i ch iama l ' a t t enz ione del 
Governo sul p roge t to perJo Stadio massimo 
nazionale sul l 'area del Circo Massimo, con-
s iderando che vo r rà incoragg ia rne l ' a t t u a -
zione, i n t eg rando ed ecci tando le energie 
civili ed economiche del Comune, della Pro-
vincia e delle organizzazioni finanziarie ed 
educa t ive di R o m a , per la realizzazione del 
classico e pa t r io t t i co disegno ». 

P I E T R A V A L L E . Onorevol i colleghi, 
non u n a parola , non un accenno, si è avu to 
d u r a n t e ques ta discussione, circa l ' educa-
zione fisica; perciò ci è sconosciuto finora il 
pensiero del minis t ro per ciò che concerne 
ques t ' a l t i s s imo dovere del suo al to ufficio. 

Ma il reciproco e pacifico silenzio della 
Camera e del Governo su ta le a r g o m e n t o 
r i sponde p rec i samente allo s t a t o dell 'opi-
nione p u b b l i c a , allo s t a to delle stesse 
classi educa t ive in to rno a l l ' educazione fì-
sica, e così noi poss iamo renderci ragione 
di una recente leggina, con la quale, pla-
candosi le angus t i e economiche degli inse-
g n a n t i di g innas t ica in I t a l i a , si è cre-
du to di assolvere al nos t ro dovere verso 
ques to bisogno del l 'educazione p a t r i o t t i c a 
e civile della g ioventù i t a l i ana , s t anz iando 
ven t i c inquemi la lire per interessi d a corri-
spondere per conto dello S t a t o a quei co-
muni i qual i dovrebbero con t r a r r e m u t u i 
con la Cassa di deposit i e pres t i t i per l ' im-
p i an to di quelle pa les t re , senza le quali è 
un non senso, u n a t u r l u p i n a t u r a pa r la re e 
legiferare di educazione fìsica. 

Ma, onorevoli colleghi, di f r on t e a così 
umi l ian te e dannosa condizione del l ' educa-
zione fisica in I t a l i a , f o r t u n a t a m e n t e cu l -
tori ed apostol i di essa organizzano la gio-
ven tù s tudiosa in associazioni che si r ias-
sumono nella Fede raz ione scolast ica i ta-
l iana dell 'educazione» fìsica. ^Ed Lè ques t a 
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che agita con tut ta la freschezza delle sue 
energie, con t u t t e le energie della sua indi-
pendenza da impacci burocratici il prò--
getto d'impianto di uno Stadio Massimo 
nazionale sull'area del Circo Massimo. Anzi 
il progetto, al quale io fugacemente accen-
nerò, è dovuto principalmente all 'aposto-
lato del dottor Bruto Amante , un fervido 
esteta della Eomani tà . 

Lo Stadio Massimo nazionale dovrebbe 
sorgere in quella valle Murcia.. . 

B A E N A B E I . Occorrono nove milioni... 
P I E T E A V A L L E , Eisponderò subito al 

collega che non ho l 'onore di conoscere. 
TJna voce. È Barnabei ! 
P I E T E A V A L L E . ...in quella valle Mur-

cia memorabile per i ludi degli antichi Sa-
bini, attraverso il periodo Eegio, attraverso 
la Eepubbl ica , e che sotto l ' Impero si tra-
sformò in Circo Massimo e che riunì la gio-
ventù italiana per oltre sei secoli dopo la 
caduta dell 'Impero romano. 

Lo Stadio Massimo nazionale, onorevoli 
colleghi, dovrebbe sorgere in quella regione 
classica della quale il poeta disse che 

Religioso è quest 'orror : la Dea 
R o m a qui dorme. 

A questa idea luminosa si oppone la con-
siderazione pratica alla quale un collega, 
ora, con un'interruzione ha accennato; la 
questione della spesa. 

Se pur fosse lecito discutere di spesa, 
di fronte a sì grandioso'progetto che do-
vrebbe far rivivere le più gleriose memorie 
dell'educazione fìsica in I ta l ia , varrebbe ad 
ogni modo la pena di prenderla iu serio esa-
me, giacché la stessa legge ha considerato che 
l 'area del Circo Massimo potrà essere resti-
tuita alla luce per opera del Governo ed im-
porterebbe non più di un milione e mezzo. 

Dunque studi accuratissimi hanno dimo-
strato che, per restituire alla luce del sole l'a-
rea del Circo Massim o, non occorre più di un 
milione e mezzo; mentre per l'esecuzione dt l 
progetto di costruzione dello Stadio Massimo 
nazionale si preventiva una spesa di non più 
di cinque o sei milioni; ma onorevoli colleghi, 
questi cinque o sei milioni non graverebbero 
certamente sul bilancio dell'istruzione, giac-
ché sarebbe faci ! cosa trovare una società 
che ne assumesse la costruzione, giacché lo 
Stadio Massimo nazionale potrebbe dare 
interessi abbastanza lauti di fronte alla 
somma che per esso dovrebbe essere impie-
gata . 

Io ho voluto, onorevole ministro, addi-
tare a lei questo progetto, perchè, se il 

Ministero, del quale ella fa parte, nelle feste 
giubilari della patria, invece di esporre, per 
esempio, le conclusioni della Commissione 
dell 'inchiesta, avesse potuto dar convegno 
qui a t u t t a la gioventù italiana nello Stadio 
Massimo nazionale, avrebbe compiuta l'o-
pera più ammonitrice di educazione e di 
civiltà nel nostro paese. 

Indirizzo a lei, onorevole ministro il ricor-
do di questo progetto dello Stadio Massimo 
nazionale, perchè ella, viene da quel Pie-
monte dove la privata iniziativa ha fat to 
risorgere la educazione fìsica; quella educa-
zione fisica della quale alla Minerva si 
è ricordato soltanto Francesco De Sanctis* 
E mi auguro che possa a lei essere riser-
vato l 'onore, la gloria, di poter inaugurare 
10 Stadio Massimo nazionale sul Circo Mas-
simo di E o m a . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Toscanelli 

TOSCAJSTELLI. Non vorrei che l ' o r -
dine del giorno Pietravalle potesse portare 
un equivoco. Non conosco il progetto cui 
egli allude, e non so se il progetto consiste 
nel ritrovare l 'antico piano del Circo Mas-
simo e restituire tutta la valle Murcia nelle 
condizioni primitive. 

10 trovo il concetto dell'onorevole Pie-
travalle perfettamente giusto e tale che può 
facilmente armonizzarsi con le. aspirazioni 
di chi vuole sistemare la zona monumen-
tale o passeggiata archeologica, non già li-
mitando il lavoro alla piccola parte ora 
espropriata ma alla zona più vasta come 
sarà detto, spero, quanto prima, nella di-
scussione del Parlamento. 

E dico che tale argomento verrà quanto 
prima in discussione al Parlamento, pprchè 
ricordo all 'onorevole ministro dell'istruzione 
pubblica che con la legge 11 luglio 1897 fu 
stabilito un vincolo per alcune parti c e l l a 
zona monumentale, vincolo che deve durare 
tre soli anni, e che perciò verrà ad essere 
esaurito nel corso del 1910. 

11 Ministero e il Parlamento dovranno 
decidersi nel corso di quest' anno stesso e 
far sapere se vogliono esercitare o no que-
sto diritto di espropriazione in queste parti 
dell 'antica E o m a , tra cui appunto si trova 
11 Circo Massimo. Se invece il progetto del-
l'onorevole Pietravalle consiste nel fare un 
nuovo stadio per i giuochi ginnastici, un 
moderno circo, sul piano attuale invece di 
tornare al piano primitivo, allora io spero 
che l'onorevole ministro sarà assolutamente 
contrario. 
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Lasciamo che l'antica* R o m a dorma sot to 
il man to funereo di detr i t i che sopra di 
essa hanno steso i secoli finché non possa 
essere scava ta e r i po r t a t a i n t e ramen te allo 
s t a to originario, secondo le giuste esigenze 
dell 'archeologia e del l 'ar te . 

Se invece si dovesse anda re laggiù a co-
struire una cosa moderna e nuova, non si 
f a rebbe a l t ro che creare una nuova fab-
brica moderna e d i s ada t t a in mezzo a quei 
sacri monumen t i cui dobbiamo il più al to 
r ispet to. {Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
1' onorevole ministro dell' is truzione pub-

b l i c a . 
D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 

L'onorevole Pie t raval le mi inv i ta a consi-
derare con occhio benigno la propos ta della 
costruzione di un grande Stadio ginnast ico 
del quale si è f a t t o apostolo un o t t imo e 
benemer i to funzionar io del Ministero del-
l ' is truzione pubbl ica , il commenda to re Bru to 
Amante . Ma un po' , d iremo così, inoppor-
t u n a m e n t e per l 'oratore, ma forse, oppor-
t u n a m e n t e per il minis t ro e per la Camera, 
l 'onorevole Barnabe i ha ge t t a to subito una 
doccia f redda sul suo discorso con una in-
terruzione, dicendo che occorrono nove mi-
lioni. E non ne s iamo forse t r o p p o lontani . 

L 'onorevole Toscanelli poi, pa r l ando do-
po l 'ora tore , ha messo avan t i nuove riserve 
d 'o rd ine archeologico. 

T u t t o questo deve dire al l 'onorevole Pie-
t raval le che la quest ione è molto complessa 
so t to l ' a spe t to finanziario e so t to l ' a spe t to 
archeologico. T u t t a v i a quando egli mi dà 
l ' o t t ima notizia, o a lmeno enuncia la fidu-
cia, che delle Società pr iva te av ranno inte-
resse a costruire a loro spese, o quasi, que-
sto S tad io e non saranno aliene dal presen-
ta re delle proposte , io ne sono lietissimo, 
e faccio vot i perchè ciò avvenga presto. 

Io quindi senza ant ic ipare nessuna discus-
sione di meri to r e l a t ivamente alla ubica-
zione, ma cons iderando un icamente la cosa, 
che non può essere accolta che con larga 
s impat ia , affermo che non appena vengano 
proposte di ques to genere, il ministro della 
istruzione, ch iunque esso sia. le dovrà con-
siderare ce r t amente con t u t t a la maggiore 
s impa t ia ed esaminare con la maggiore co-
scienza, perchè n a t u r a l m e n t e impegnare lo 
S ta to , in cui t a n t i al tr i bisogni urgono, in 
una spesa di milioni per uno S tad io ginna-
stico, per q u a n t o l ' idea sia s impat ica e 
bella, non sarebbe ce r t amen te cosa pru-
den te nè permessa a l l ' in iz ia t iva del mini-

stro dell ' is truzione pubbl ica , il quale do-
vrebbe assumere degli impegni che non sono 
a lui concessi dai l imit i normali del suo 
bilancio. Aspe t t i amo le proposte e vedremo. 

L 'onorevole Pie t raval le ha de t to poi che 
il Governo in certo qual modo ha c redu to , 
con una leggina sul l 'educazione fìsica, di 
assolvere l ' i m p e g n o verso questo grande 
problema dell 'educazione dei fanciulli e de i 
giovani, per ciò che r iguarda il Ministero 
del l ' i s t ruzione pubblica. 

No, il Ministero non ha creduto di as-
solvere questo impegno; ma io, a d o t t a n d o 
ben volentieri quella figliuola lasciata dal 
mio predecessore d a v a n t i al Senato, ho vo-
luto e creduto di fare cosa giovevole all ' in-
teresse del l 'educazione fìsica ; ed in quella 
occasione ho c redu to di esporre al Sena to 
il mio p r o g r a m m a in proposi to, p r o g r a m m a 
che si r i assume in questo: do ta re del più 
largo numero di palestre ogni edifìcio di 

"educazione, o si t r a t t i di is t ruzione pr ima-
ria o si t r a t t i di is t ruzione media ; cercare 
che ad ogni modo questa is truzione e que-
sta educazione fìsica si compia e si intensi-
fichi in t u t t e le sue fo rme scolastiche ed 
esterne, concer tare col ministro della guerra 
t u t t e le oppo r tune disposizioni per ciò che 
r iguarda l 'educazione fìsica so t to l ' a spe t to 
mili tare nei pubblici i s t i tu t i e nei convi t t i 
nazionali; fa re insomma t u t t o ciò che è ne-
cessario perchè non solo la men ta l i t à dei 
giovani sia p r e p a r a t a alle f u t u r e lo t te della 
vi ta , ma anche perchè le loro forze fìsiche 
non siano i m p a r i ai bisogni della v i ta stessa, 
ed il c a r à t t e r e ne r iceva impron t a d 'a rd i re , 
di energia e di disciplina. 

Questo è il p rog ramma generale del Mi-
nistero che grado a grado, e vol ta per vol ta 
avremo occasione di specializzare. 

Ma t o r n a n d o alla quest ione dello Stadio 
non posso che promet te re larga s impa t ia e 
benevola considerazione per quei proget t i 
che l ' in iz ia t iva p r iva t a p o t r à so t toporre . 
In iz iare io dei p rovved iment i o delle riso-
luzioni, quando si t r a t t a di una spesa di 
milioni, r ipeto che non lo potrei , perchè ciò 
è superiore alle forze che per il momento 
sono assegnate al bilancio del l ' i s t ruzione 
pubbl ica . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni , il capitolo 160 s ' in tende appro-
va to in lire 30,000. 

Capitolo 161. Assegni annui a favore della 
federazione ginnast ica i ta l iana , del Comi-
t a t o centrale de l l ' I s t i tu to per l ' incremento 
del l ' educazione fisica ed alla federaz ione 



Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE 

scolastica, nazionale di educazione fìsica, 
lire 15,000. 

¡Spese per gl'istituti di educazione, i col-
legi e gVistituti dei sordo-muti. — Capito-
lo 162. Convitti nazionali e convitto «Prin-
cipe di Napoli » in Assisi per i figli degli 
insegnanti - Personale - Stipendi - Rimune-
razioni per supplenze ai posti vacanti ed 
al personale in aspettativa - Assegni al per-
sonale insegnante e di servizio della scuola 
professionale annessa al convitto « Principe 
di Napoli » in Assisi (Spese fisse), lire 
1,339,400. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cottafavi. 

COTTAFAVI. È necessario che l'onore-
vole ministro dell'istruzione pubblica porti 
la sua attenzione ed il suo studio sulle con-
dizioni dei nostri convitti nazionali. 

A questi istituti educativi in Italia non 
si è mai dato sufficiente appoggio in modo 
che essi possano sopportare con vantaggio 
la concorrenza degli istituti privati. In 
Francia invece la questione dei convitti na-
zionali è stata sempre considerata questio-
ne di primissimo ordine ed esiste tutta una 
letteratura e tutta una legislazione che as-
sicurano alla Francia in questa materia il 
primato su tutte le altre nazioni. 

Mi permetto perciò di raccomandare al-
l'onorevole ministro di seguire a questori-
guardo una politica la quale conduca al 
perfezionamento di questi istituti ; e poiché 
ho affermato che non si è mai data suffi-
ciente importanza ai convitti nazionali, 
debbo anche dichiarare che negli ultimi anni 
si sono impartite disposizioni che hanno ser-
vito a rassicurare i genitori ed a migliorare 
le condizioni dei convitti medesimi. 

Quando parlo di politica scolastica e di 
convitti nazionali non intendo riferirmi 
a due, o tre anni, indietro, ma al lungo 
corso di anni, da che esiste il nostro Re-
gno. Il non aver dato a questi ampiezza 
sufficiente ha fatto sì che i confitti lan-
guissero, ed io stesso ricordo, dappoiché 
ho avuto occasione e di far parte di Con-
sigli di amministrazione di convitti nazio-
nali, e di avvicinare in molte occasioni ge-
nitori, che avevano i loro figliuoli in que-
sti istituti, ricordo, dico, di aver consta-
tato la dolorosa maraviglia dei genitori 
nel vedere che, ogni qualvolta accompa-
gnavano i figli al convitto, trovavano cam-
biato il capo dell'istituto, tanto che un ge-
nitore di spirito mi disse: i convitti nazionali 
in Italia non sono veri convitti, ma alber-
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ghi. È fuori di dubbio che i genitori vogliono 
sapere a chi affidano i loro figli. Si com-
prende che, davanti alla legge ed alla do-
cumentazione del servizio, un direttore dì 
istituto ne valga un altro, giuridicamente 
parlando, ma per i genitori non é così, poi-
ché desiderano sapere a quale persona affi-
dano l'educazione dei figli. Dalla stabilità 
dei direttori è costituita molte volte la su-
periorità dei convitti privati su quelli dello 
Stato. Prego quindi l'onorevole ministro di 
far sì che vengano migliorate le condizioni 
di questo personale, ma che, una volta mi-
glioratele condizioni sue, non abbiano ad es-
servi troppo" di sovente cambiamenti. Pensi 
l'onorevole ministro che il personale ha non 
solo l'obbligo di coadiuvare i genitori, come 
succede per tutti gli educatori della gio-
ventù, ma anche l'obbligo di sostituirli, con-
ducendo una vita di sacrifizio, stando per 
lunghe ore reclusi. 

* Debbo inoltre fare una raccomandazione 
all'onorevole ministro ed all'onorevole rela-
tore, e cioè di esaminare se non si debba 
introdurre una riforma radicale in ordine 
ai convitti, cosiddetti di classe, cioè ai con-
vitti nazionali di Anagni, di Assisi e di altri, 
che si sogliono istituire, o sono già istituiti, 
a profitto degli orfani di determinate cate-
gorie di funzionari. Io non vorrei che ci 
fossero questi grandi istituti di concentra-
mento di orfani, appartenenti a determi-
nate categorie di funzionari, per due ragioni: 
la prima economica... 

MANNA, relatore. Chiedo di parlare. 
COTTAFAVI. ... perchè conquesto grande 

concentramento di alunni si incontra una 
spesa soverchia, mentre, cambiando in borse 
di studio la erogazione delle somme, che 
costano questi istituti, pur non sopprimen-
doli, ma rendendoli invece istituti d i s ta to , 
(e questo dico perchè non si creda che io li 
voglia sopprimere) si avrebbe modo di man-
tenere un numero doppio di orfani nei con-
vitti. 

L'altra è una ragione puramente morale, 
ed è che i fanciulli orfani sono concentrati 
in due soli luoghi e perciò allontanati da 
quello dei genitori, che è superstite, o dai 
congiunti, o dalla famiglia.Credo che ciò non 
sia ben fatto, ed ho assistito alla dispera-
zione dolorosa di povere insegnanti, prive 
di mezzi, i quali, dalle Provincie settentrio-
nali dovevano recarsi in Assisi, o in Anagni, 
per trovare i loro figli infermi, e non ave-
vano i mezzi per pagarsi il viaggio. Io 
credo che distribuendo questi orfani ai quali 
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si fossero concesse borse di studio, nei con-
vit t i nazionali, più "vicini ai luoghi di resi-
denza dei parenti, si avrebbe il vantaggio 
che questi sarebbero a contatto della fami-
glia, che, come diceva Mazzini, è la vera 
patria del cuore. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Montresor. 

M O N T R E S O R . Mi permetta l'onorevole 
ministro di rivolgergli- un'altra breve pre 
ghiera su quest'articolo. 

L'onorevole B a v a lodevolmente con la 
legge del 4 giugno 1908 concesse alla classe 
degli istitutori dei-convitti nostri lievi au-
menti, ampliando anche la pianta orga-
nica. 

Ma, come avviene in tutte le applica-
zioni di leggi consimili, gli anziani fra gli 
istitutori vennero delusi nelle loro modeste 
e legittime aspettative. Siccome erano con-
cesse 200 lire alla terza, 300 alla seconda 
e 500 alla prima, per il passaggio di classe, 
alcuni istitutori , dalla terza passando alla 
seconda, ebbero 500 lire di più, dopo meno 
di tre anni di servizio, alcuni, dalla seconda 
passando alla prima, ebbero un aumento 
di 7C0 lire, quelli della prima, invece di a-
vere lo stipendio massimo di 2500 lire, r i -
masero a quello iniziale di 2200, per cui 
prego l'onorevole ministro di riparare, se è 
possibile, nel venturo bilancio, a favore di 
pochi ed invecchiati istitutori. 

F o n sono che 46, si è fat to a l tret tanto 
per i professori delle scuole medie, sicché, 
concedendo loro l 'aumento di 300 lire ad 
personam, ne verrebbe un aggravio al bi-
lancio di sole 12,900 lire. 

L a preghiera, che credo giustissima, spe-
ro troverà benevolenza nell'animo dell'ono-
revole ministro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

MANNA, relatore. Mi permetto ricordare 
alla Camera che della condizione dei con-
vitt i più volte si è preoccupata la Giunta 
generale del bilancio. Anzi, appunto sotto il 
Governo di cui faceva parte l'onorevole 
Cottafavi, il ministro R a v a portò alla di-
scussione una legge, di cui io fui relatore, 
con la quale si miglioravano, per quanto 
era possibilp, le condizioni del personale 
dei convitti nazionali. 

Quanto al mutamento dei rettori, cen-
sori, etc., l 'onorevole Cottafavi tiene pre-
sente un convitto che gli è caro, quello di 
Correggio, dove non tut t i gli istitutori, i 
rettori ed i censori vogliono andare per varie 

ragioni e quindi sono facili i mutamenti ; 
negli altri convitti invece, specie pei rettori 
ciò non accade salvo casi gravi ed eccezio-
nali. 

E r a mio dovere ricordar questo, perchè, 
se qualche cosa si è fa t ta negli ultimi tempi 
per migliorare le condizioni dei convitti , si 
è fa t ta proprio nel 1908. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della pubblica istru* 
zione. 

DANEO. ministro dell'istruzione pub-
blica. Comincio col rispondere all 'ultima ri-
chiesta d'un piccolo stanziamento : non ci 
sono piccole economie, dice un proverbio, 
e così non ci sono piccoli stanziamenti. 

A forza di piccole concessioni e di stilli-
cidi di dieci o dodicimila lire sul bilancio, 
si arriva alle centinaia di mila lire ed an-
che ai milioni ; non posso quindi oggi pren-
dere un impegno in proposito. 

Si t ra t ta di ritoccare una legge affatto 
recente, che avrà, come li ha, i suoi difetti , 
ma che ha avuto il pregio di introdurre nei 
convitti , a favore degli istitutori, una mag-
giore agiatezza di stipendi che non prece-
dentemente. 

I n questa condizione di cose l 'onorevole 
preopinante e anche l 'onorevole Cottafavi 
si appagheranno di questa dichiarazione, 
per quel che riflette lo stato economico. 

Per la stabilità dei funzionari, condivido 
il suo ordine d'idee, e, per quanto è del mi-
nistro, può star certo che non saranno mol-
t ipl icat i 'quest i passaggi da convitto a con-
vitto, che lasciano le famiglie nell'incertezza 
e possono influire a rendere meno facile, 
direi quasi meno affettuoso il concorso de-
gli allievi e delle famiglie ai convitti stessi. 

Quanto a ciò che Fonorevole Cottafavi 
ha detto relat ivamente agli inconvenienti 
che derivano dal riunire in un convitto di 
classe alcune categorie di allievi, riconosco 
la ragionevolezza delle sue osservazioni. 
Devo però, anzitutto, opporgli che, fino ad 
un certo punto, anche qui, occorre neces-
sariamente tener conto di ciò : che, per esem-
pio, è interesse dello S ta to di avviare i figli 
dei maestri, per quanto è possibile, prepa-
rati come sono anche dalle tradizioni fami-
liari, alla carriera magistrale; e quindi, riu-
niti in un solo convitto, si possono sentire 
più facilmente incoraggiati a seguire questa 
carriera, a cui abbiamo tutto l'interesse di 
avviarli . 

Ciò non toglie che, tutt i non potendo 
avere questa vocazione, e potendo già de-
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signarsene ^.ltre sino dai primi anni, si 
debba tener conto delle sue osservazioni 

v . ' . 

per un r io rd inamento di t u t t o questo siste-
ma, perchè è vero che ogni van taggio ha il 
suo rovescio, ed è ve r amen te uno svantaggio 
per le famiglie il concen t ramento a t roppa 
dis tanza di tu t t i quest i allievi, anche per 
la univoci tà della vocazione, a cui sono in-
dirizzati in questo modo. 

Ma bisogna pure r if let tere che ora i con-
vi t t i di Anagni ed Assisi d ipendono dal-
l ' en te au tonomo al quale si r iversano i con-
t r ibu t i della g io rna ta di st ipendio dei mae-
stri ed è coll 'ente che bisognerà prendere 
concert i quando , cresciute assai le sue ren-
dite, Anagni ed Assisi forse non po t rebbero 
bas tare a raccogliere t u t t i gli orfani dei 
maestri , nel q u a ! caso la loro assegnazione 
parziale ad a l t r i convi t t i po t rà d iven ta re 
oppor tuna . 

Ma siamo ancor lontani , creda, da quel 
giorno. 

Yi sara quindi t empo di s tudiare le pro-
poste messe a v a n t i dal l 'amico onorevole 
Cot ta fav i . 

P R E S I D E N T E . N on essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 162 s ' in tende appro-
va to in lire 1,339,400. 

Capitolo 163. Convi t t i nazionali e con-
v i t to « Pr incipe di Napoli t> in Assisi per 
i figli degli insegnant i - Ee t r ibuz ioni per 
supplenze al personale in a t t iv i t à di servi-
zio t e m p o r e a m e n t e assente e r imuneraz ioni 
per servizi s t raord inar i eventual i , lire 13,000. 

Capitolo 164. Convi t t i nazionaii - Per-
sonale - I n d e n n i t à di residenza in R o m a 
(Spese fisse), lire 4,500. 

Capitolo 165. Assegni fis^i a convi t t i na-
zionali ed a convit t i provincial i e comunali , 
lire 154,150.85. 

Capitolo 166. Convi t t i nazionali , com-
presi quelli delle provincie napol i tane , isti-
t u i t i col decreto-legge 10 febbraio 1861, e 
convi t to « Pr inc ipe di Napoli » in Assisi -
Concorso dello Sta to nel loro man ten imen to , 
lire 467,050. 

Capi tolo 167. Post i di s tudio a favore di 
orfani di maest r i e lementar i nei collegi 
« Pr inc ipe di Napoli » in Assisi e « Regina 
Margher i t a » in Anagni (articolo 25 del de-
creto luogotenenziale 17 febbra io 1861), lire 
19,000. 

Capitolo 168. Post i gra tu i t i nei convi t t i 
nazionali e nel collegio-convitto di Reggio 
Emilia, lire 62,100. 

Capitolo 169. Collegio-convitto maschile 
« Pr inc ipe di Napol i » in Assisi per i figli degli 

insegnant i e lementar i - Assegno annuo -
Assegno per arredo dei gabine t t i e della bi-
blioteca, lire 65,012. 

Capitolo 170. Collegio-convitto femmini le 
«Regina Margheri ta» in Anagni p e r l e orfane 
dei maestr i e lementar i - Persona le - Sti-
pendi - Rimuneraz ioni per incarichi e sup-
plenze e per servizi s t raord inar i (Spese fisse), 
lire 33,520. 

Capitolo 171. Collegio-convitto femmini le 
« Regina Margher i ta » in Anagni p e r l e orfane 
degii insegnanti e l e m e n t a r i - A s s e g n o annuo, 
lire 67,400. 

Capitolo 172. Educa to r i femmini l i - Per-
sonale - S t ipendi - R imuneraz ion i per sup-
plenze ai post i vacant i ed al personale in 
a s p e t t a t i v a (Spese fisse), lire 273,966. 

Su questo capitolo hanno chiesto di par-
lare gli onorevoli Cimati e Murri . L 'onore-
vole Cimati non è presente : si in tende che 
abbia r inunzia to a par la re . H a quindi fa-
coltà di pa r la re l 'onorevole Murri . 

M U R R I . Io volevo so l tan to r ichiamare 
di nuovo l ' a t t enz ione del minis t ro sull 'ar-
gomento della is t ruzione media femmini le , 
del quale ebbi l 'onore di i n t r a t t e n e r e la Ca-
mera pa r l ando nella discussione generale. 
Parecchie cose io no t ava a mostrare il quasi 
to ta le abbandono /ne l quale l ' i s t ruzione me-
dia femmini le f u lasc ia ta dallo S ta to ; i var i 
inconvenient i par t icolar i nei quali il male 
si r ivela, il r i su l ta to scarsissimo delle scuole 
superiori di magis tero , il d i fe t to di un t ipo 
di is truzione media che lo S t a to possa ado t -
ta re e di cui giovarsi nell ' ispezione d ida t -
tica delle scuole pr iva te ; il disordine con-
s t a t a t o dalla Commissione d ' inchiesta sulla 
Minerva nei conservator i e r i formator i i di 
Toscana e potrei aggiungere nei collegi di 
Maria della Sicilia, i quali anche s fuggono 
in gran pa r t e a ogni sorvegl ianza del Mi-
nistero della pubbl ica is t ruzione e non fio-
riscono cer tamente ; lo scarso numero delle 
a lunne che f r equen t ano le scuole dello S t a t o 
e la concorrenza degli i s t i tu t i p r iva t i , isti-
t u t i che .noi non chiediamo siano inqu ie ta t i 
in alcun modo poiché l ' insegnamento è li-
bero e l ibero deve r imanere , ma sui qual i 
è necessaria la tu t e l a dello S t a to perchè essi 
r agg iungano lo scopo generale di ogni cul-
t u r a media femmini le . 

Non chiederò al minis t ro che di t u t t i 
quest i a rgoment i ora si occupi: ma amerei 
che egli indicasse alla Camera che cosa in-
tende fa re in meri to ai disordini cons ta ta t i 
negli educa tor i di Toscana, ed anche se in-
t ende promuovere un ' inchies ta ed u n a ispe-
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zione straordinaria che possa tanto a lui 
che alla Camera far conoscere più precisa-
mente le condizioni dell ' istruzione media 
femminile in I ta l ia ed aprire la via ad ul-
teriori provvedimenti. E non ho altro da dire. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni il capitolo 172 s ' in tende appro-
vato in lire 273,966. 

Capitolo 173. Educatori femminili - Per-
sonale - Retribuzioni per supplenze al per-
sonale in at t ivi tà di servizio temporanea-
mente assente e rimunerazioni per eventuali 
servizi straordinari, lire 7,000. 

Anche su questo capitolo ha chiesto di 
parlare l'onorevole-Murri. 

MURRI . Non occorre più dopo quanto 
ho già detto nel capitolo precedente. 

P R E S I D E N T E . Allora ha facoltà di par-
lare 1' onorevole ministro della pubblica 
istruzione. 

DANEO, ministro dell' istruzione pub-
blica. Io avevo atteso a rispondere unica-
mente perchè avevo saputo che l'onorevole 
Murri si era insciitto a parlare anche sul 
capitolo 173, e mi riserbavo di riunire le 
due risposte. Poiché così non è, rispondo 
volentieri ora all 'onorevole Murri. La que-
stione dell'educazione femminile in I tal ia 
è certo molto più ampiaF'di quello che si 
possa credere percorrendo a prima vista 
i pochi capitoli del bilancio che vi son de-
dicati. Quando si rifletta che a circa 32 isti-
tut i , senza contare i collegi di Maria ed 
altri, lo Stato o dà, si può dire, vita, o con-
corre con notevoli sussidi, si deve ricono-
scere, e l'onorevole Murri lo sa, che lo Stato 
non ha veramente mancato di occuparsi 
della gravità del problema educativo fem-
minile. E tan to è vero che fin da parecchi 

.anni fa una Commissione molto autorevole, 
la quale era composta fra gli altri dall'o-
norevole Cimati e dal senatore Scialoja, 
ora mio collega al Governo, fu incaricata 
dal ministro Orlando di studiare l'argo-
mento per un disegno di legge di completo 
riordinamento. 

Ma la questione poi cadde si può dire 
da sè col mutare del ministro e non se ne 
fece nulla. 

Le attenzioni e gli interessamenti quindi 
non mancarono: non oso dire che i risultati 
siano però troppo cospicui. 

Se si guarda all 'istruzione superiore fem-
minile, il difetto principale può considerarsi 
essere questo, che manca finora una scuola 
di coltura generale che risponda alla defi-
cienza che lamentiamo nei nostri quadri 
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educativi. La, scuola magistrale, l 'univer-
sità, i ginnasi, le scuole tecniche, gli isti-
tu t i che ora sono tut t i aperti alle donne, 
ci possono dare delle donne professioniste 
nei varii campi ed anche di una speciale 
coltura, come ce le dànno anche le scuole 
normali. Ma l 'affollamento stesso che la 
scuola normale deve subire per opera di 
molte, dirò così, profane all 'insegnamento, 
nella loro vocazione, di molte cioè che non 
vi cercano altro che un supplemento ad 
una istruzione di ordine generale, ci prova 
assolutamente i vantaggi che si avrebbero 
da istituti di coltura generale ed elevata 
della donna e anche da altri che intendes-
sero all 'educazione, alla preparazione di 
buone madri di famiglia per le classi medie 
e popolari ed anche di scuole professionali. 
Il ministro si propone di dedicare attenzione 
ed at t ivi tà al grave argomento, ma per ora 
gli studi non sono maturi e non potrebbero 
concretarsi tanto presto in provvedimenti 
legislativi. 

Relat ivamente agli educandati, la que-
stione è anche assai grave. L'iniziativa pri-
vata provvede largamente; le ispezioni agli 
isti tuti privati non sono mai veramente 
cessate, senza venir mai meno al supremo 
principio di rispetto assoluto alla libertà 
dell'educazione. 

Non sono mai cessate, e potrebbero pro-
varlo i provvedimenti, se non recentissimi, 
abbastanza recenti presi ora per uno, ora 
per l 'altro isti tuto nei quali le prescrizioni 
relative all ' insegnamento o all'igiene non 
fossero sufficientemente rispettate. 

Si è parlato più volte della istituzione 
di educandati nuovi di Stato trasformando 
gli antichi. 

Se l'onorevole Murri e i colleghi che si 
interessano dell 'argomento porranno atten-
zione al disegno di legge sull ' istruzione pri-
maria, che è at tualmente dinanzi agli Uf-
fici, vi troveranno un articolo che riflette 
precisamente la possibilità della trasforma-
zione di educatorii femminili od altri simili 
istituti, a t tua lmente non idonei allo scopo, 
in scuole normali o isti tuti analoghi. Ed è 
già un buon passo nell'ordine d'idee di ri-
modernamento di alcuni istituti di cui pare 
che una parte , e forse anche appunto una 
parte dei Collegi di Maria o simili, non sia 
più in condizioni di rispondere ai loro fini. 

Relativamente alla istituzione di altri 
ordini di educandati, intendenti o alla istru-
zione ed educazione popolare professionale, 
o ad una educazione media, o ad una edu-
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cazione più alta per parte dello Stato, il 
problema è molto delicato, giacche man-
cano forse, almeno in parte, allo stato di 
fatto, organi e.persone adatti per provve-
dervi. 

Se il provvedere all' istruzione è essen-
zialmente una questione di maestri, il prov-
vedere agli educandati ed agli istituti fem-
minili in genere, è anche più, ed essenzial-
mente, questione di educatrici, che non si 
fabbricano da un momento all'altro ; e quin -
di bisognerebbe prima avere delle educa-
trici in numero e qualità sufficiente e poi 
formare gli educandati nuovi. 

Sotto quest'aspetto io posso quindi pro-
mettere di ridestare ed aggiornare gli studi 
antichi sull'argomento, e, quando saranno 
completi, si verrà ad un apposito disegno 
di legge, che specialmente sulle basi delle 
trasformazioni degli istituti attuali, senza 
gravi spese sul bilancio, possa attendere a 
risolvere questo problema. 

PRESIDENTE. Non essendovi altre or-
servazioni, il capitolo 173 si intende appro-
vato in lire 7,000. 

Capitolo 174. Assegni fìssi ai conserva-
torii della Toscana e ad altri collegi ed 
educatorii femminili - Sussidio all'istituto 
femminile « Suor Orsola Benincasa » di-
sposto dalla legge 8 luglio 1905, n. 351 ed 
assegno al secondo Eeale Educatorio « Maria 
Pia » in Napoli, disposto dalla legge 14 lu-
glio 1907, n. 578, lire 389,200. 

Capitolo 175. Sussidio annuo fìsso al co-
mune di Sambuca Pistoiese per manteni-
mento agli studi di una alunna licenziata 
da quel E. Conservatorio di S. Maria dei 
Giglio, lire 300. 

Capitolo 176. Sussidi eventuali per il 
riordinamento di istituti di educazione fem-
minile, lire 50,000. 

Capitolo 177. Educatorii femminili - Po-
sti gratuiti, lire 48,986.48. 

Capitolo 178. Posti gratuiti nel terzo Re-
gio Educatorio femminile di Napoli a ca-
rico del fondo della soppressa Cassa eccle-
siastica (articolo 25 del decreto luogotenen-
ziale 17 febbraio 1861, n. 251), lire 2,500. 

Capitolo 179. Impegni esistenti per po-
sti gratuiti straordinari negli Educatorii 
femminili, nei convitti nazionali, nel con-
vitto « Principe di Napoli » in Assisi e nel 
convitto femminile « Regina Margherita » 
in Anagni, posti gratuiti straordinari a 
vantaggio di orfani di impiegati dello Stato 
o di cittadini benemeriti - Rimborso di 
spese di corredo, lire 24,590. 

Capitolo 180. Istituti dei sordo-muti — 
Personale - Stipendi - Rimunerazioni per 
supplenze ai posti vacanti ed al personale 
in aspettativa (Spese fisse), lire 96,767. 

Capitolo 181. Istituti dei sordo muti -
Personale - Retribuzioni per supplenze al 
personale in attività di servizio tempora-
neamente assente e rimunerazioni per even-
tuali servizi straordinari, lire 3,738. 

Capitolo 182. Istituti dei sordo-muti -
Personale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse), lire 4,050. 

Capitolo 183. Istituti dei sordo-muti -
Spese di mantenimento di istituti governa-
tivi; posti gratuiti; assegni fìssi ad istituti 
autonomi, lire 119,697.17. 

Capitolo 184. Istituti dei sordo-muti -
Supplemento alle spese di mantenimento 
di istituti governativi - Sussidi eventuali 
ad istituti autonomi e spese per il loro in-
cremento, lire 8,410. 

Capitolo 185. Indennità e compensi per 
incarichi, ispezioni e missioni in servizio 
degli istituti di educazione, dei collegi e 
degli istituti per sordo-muti, governativi, 
provinciali, comunali e privati - Indennità 
e compensi ai membri delle Commissioni 
per concorsi a posti gratuiti, e per le no-
mine e promozioni del personale degli isti, 
tuti governativi predetti - Indennità e com-
pensi ai componenti le Commissioni giudi-
catrici dei concorsi per i posti d'istitutore^ 
vice-economo e vice-rettore nei convitti na-
zionali; alle Commissioni di vigilanza per 
le prove scritte ed ai membri delle Sotto-
commissioni esaminatrici per le prove orali; 
ai funzionari dell'Amministrazione centrale 
e delle Amministrazioni provinciali anche 
non dipendenti dal Ministero dell'istruzione, 
destinati al servizio di segreteria delle Com-
missioni per la vigilanza agli esami scritti; 
compensi al personale di servizio perle Com-
missioni centrali e locali, lire 30,000. 

Spese per l'istruzione elementare. — Ca-
pitolo 186. Regi ispettori scolastici - Per-
sonale - Stipendi - Retribuzioni per sup-
plenze ai posti di ruolo vacanti ed al 
personale in aspettativa (Spese fisse), lire 
915,500. V 

Capitolo 187. Regi ispettori scolastici -
Personale - Rimunerazioni per supplenze 
al personale in attività di servizio tempo-
raneamente assente e compensi per even-
tuali servizi straordinari, lire 15,000. 

Capitolo 188. Regi ispettori scolastici -
Personale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse), lire 2,6«)0. 
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Capitolo 189. Indennità per le spese di 
ispezione delle scuole primarie, lire 280,000. 

Capitolo 190. Indennità per le spese di 
ispezione delle scuole primarie in applica-
zione dell'articolo 70 della legge 15 luglio j 
1906, n. 383, lire 164,000. 

Capitolo 191. Concorso dello Stato nella 
spesa che i comuni sostengono per gli sti-
pendi dei maestri elementari (Leggi 11 a- • 
prile 1886, n. 3798 ed 8 luglio 1904, n. 407), 
lire 12,865,282. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . Su questo capitolo ha 
chiesto di parlare l'onorevole Caccialanza. 
Ne ha facoltà. 

CACCIALANZA. L'onorevole Nava, par-
lando nella discussione generale, ha avuto 
occasione di raccomandare il sollecito pa-
gamento dei concorsi governativi ai comuni 
per gli aumenti di stipendio ai maestri ele-
mentari. 

Non avrei bisogno di ritornare sull'ar-
gomento, ma lo faceio solo, e brevemente, 
dopo le dichiarazioni dell'onorevole mini-
stro accennanti a difficoltà, dirò, ammini-
strative per poter liquidare sollecitamente 
questi concorsi. 

L'onorevole ministro sa meglio di me 
che, a termini di legge, i concorsi governa-
tivi dovrebbero »essere pagati nello stesso 
anno solare a cui si riferiscono; e saprà an-
che che vi sono arretrati non di uno o 
due anni, ma di tre, di quattro e anche di 
più anni che rimangono insoluti. Questi ar-
retrati così rilevanti costituiscono un danno 
specialmente pei comuni piccoli i quali, 
non potendo avere larga disponibilità di 
cassa, finiscono per trovare ostacolato il loro 
movimento ordinario e a non poter prov-
vedere regolarmente ai pagamenti/per i ser-
vizi comunali, perchè mancano loro i mezzi 
mentre hanno crediti verso lo Stato che non 
vengono pagati. 

Questi lamenti sono riportati non solo 
nei Consigli dei vari comuni, ma anche e 
frequentemente in questa Camera. 

L'onorevole ministro ebbe a dire che 
egli trovava difficoltà a poter sollecitare il 
pagamento dei suddetti concorsi e per il 
controllo e per la mancanza di personale. 

Qiianto al controllo mi permetto di far 
notare che non si t ra t t a di somme che si 
pagano per la prima volta. Molte sono in 
corso fino dall'attivazione della legge del 
1886 per cui ad ogni anno le varianti per 

ogni comune sono minime e si riducono a 
qualche nuova nomina o promozione d'in-
segnanti. 

In ordine a queste pochissime varianti 
che di anno in anno si presentano le veri-
fiche da parte del Governo dovrebbero riu-
scire brevi e facili. 

In quanto alla mancanza di personale, 
non devo dar consigli all'onorevole mi-
nistro; ma mi permetto di fargli presente 
che se egli facesse opera di decentramento 
e demandasse agli uffici scolastici provin-
ciali di fare, ognuno nell'ambito della pro-
pria circoscrizione, le opportune verifiche 
sulle tabelle degli stipendi che i vari co-
muni devono presentare... 

DANEO, ministro dell' istruzione pub-
blica. Manca il personale anche negli uffici 
provinciali. 

CACCIALANZA. ...non rimarrebbe al 
Ministero che di esaminare senz'altro i de-
creti di pagamento, con che la pratica sa-
rebbe molto più agevolata, parendomi che 
anche nelle condizioni p T e s e n t i di p e r s o n a l e 
gli u f f i c i provinciali potrebbero agire sem-
pre più sollecitamente del dicastero cen-
trale. 

Concludo quindi coll'aggiungere la mia 
viva raccomandazione a quella dell'onore-
vole Nava. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

DANEO, ministro dell' istruzione pub-
blica. Terrò conto della raccomandazione 
non appena la Camera darà agli uffici pro-
vinciali quel personale di cui mancano an-
che essi. 

PRESIDENTE. Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 191 si intende appro-
vato in lire 12,865,281. 

Capitolo 192. Retribuzioni agli insegnanti 
elementari che abbiano impartito lezioni 
nelle scuole serali e festive comprese quelle 
di cui all'articolo 12 della legge 8 luglio 1904, 
n. 407, lire 500,000. 

Capitolo 193. Retribuzioni agli insegnanti 
elementari delle scuole serali e festive per 
adulti analfabeti in applicazione dell'arti-
colo 69 della legge 15 luglio 1906, n. 383, 
lire 250,000. 

Capitolo 194. Assegni di benemerenza ai 
maestri ed alle maestre delle scuole elemen-
tari pubbliche (Regi decreti 24 marzo 1895, 
n. 84, e 22 gennaio 1899, n. 50) ed assegni 
di benemerenza ai direttori ed alle diret-
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trici didattiche (Eegio decreto 27 febbraio 1 

1902, n. 79), lire 27,800. 
Capitolo 19&. Sussidia vedove ed orfani mi-

norenni bisognosi dei maestri elementari ed a 
genitori bisognosi di maestri elementari de-
funti ed a maestri e direttori didattici colpiti 
da gravi sventure domestiche, resi in abili allo 
insegnamento e non provvisti di pensione -
Eimborso del valore capitale* dell 'aumento 
delle pensioni ai maestri elementari, dipen-
denti dal riconoscimento delle campagne di 
guera - Concorso dello Stato nelle spese di 
viaggio dei maestri, lire 80,000. 

Capitolo 196. Retribuzioni ai maestri dei 
comuni della Valle d'Aosta per l'insegna-
mento del francese, lire 10,000. 

Capitolo 197. Sussidi a titolo di concorso 
in favore dei comuni ed altri enti morali, 
per la costruzione e riparazione degli edi-
fìci scolastici, pei quali non siano stati con-
ceduti mutui di favore, lire 300,000. 

Capitolo 198. Assegni e sussidi a scuole 
elementari di comuni, di altri enti morali 
ed altre istituzioni che mantengono scuole 
elementari, lire 37,756. 

Capitolo 199. Concorso dello Stato per 
l 'arredamento di scuole elementari appar-
tenenti a comuni e a corpi morali che man-
tengono scuole a sgravio dei comuni e sus-
sidi a scuole facoltat ive comunali, lire 
180,000. 

Capitolo 200. Sussidi a favore dei co-
muni della Bas i l i ca ta impossibitati a man-
tenere le scuole per l 'istruzione obbligatoria 
(articoli 70 e 86 della legge 31 marzo 1004, 
n. 140), lire 190,000. 

Capitolo 201. Sussidi e spese per l 'istru-
zione elementare e per gli asili d ' infanzia 
nelle provincie napoletane (articolo 25 del 
decreto luogotenenziale 17 febbraio 1861, 
n . 251), lire 40,900. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole F iam-
toerti. 

F I A M B E R T I , Faccio una raccomanda-
zione all 'onorevole ministro in favore dei 
piccoli frequentatori degli asili infantili . 
Sulle sorti di questi asili richiamo la sua 
attenzione perchè, mentre apparentemente 
può sembrare una questione modesta, si 
t ra t ta invece di una questione che, a me, 
sembra altamente morale e sociale. Se il 
ministro per quanto ora mio avversario po-
litico, sempre mio amico personale, avrà 
l a cortesia di ascoltarmi... j 

DANEO, 'minis tro dell'istruzione pubblica. ! 
L'ascol to in tut t i i modi; chèl 'argomento e I 
l 'oratóre meritano tutta la mia attenzione. ' 

F I A M B E R T I . ...gli farò osservare che 
la questione si è fatta , con la evoluzione 
del lavoro moderno, molto più importante 
di quello che non fosse una volta. Nei tempi 
adidetro il contadino, che andava a colti-
vare la terra, portava con sè i propri bam-
bini; oggi invece l'operaio va alle officine, 
spesso ci va anche la moglie ed i loro bam-
bini restano in casa o meglio per le strade 
abbandonati ad ogni sorta di pericoli ma-

, teriali, tanto che, purtroppo, si lamentano 
frequenti disgrazie, e quel che è peggio, 
esposti a tutt i i pericoli della pessima edu-
cazione delle strade. 

Qualche comune ha potuto, con sacrifì-
cio abbastanza grave, istituire asili d'infan-
zia, ma non tutt i i comuni si trovano in 
questa condizione e a me pare che lo stan-
ziamento che è nel bilancio sia soverchia-
mente esiguo. 

È certamente nota all 'onorevole mini-
stro la quanti tà di domande di municipi al 
riguardo, le quali hanno, per solito, la stessa 
rispósta: mancanza di fondi. Mi pare dun-
que interessantissimo portare la nostra at-
tenzione sopra l'infanzia dei poveri, poi-
ché nei primi anni dobbiamo curare la 
loro educazione. Dobbiamo non soltanto 
evitare il loro pervertimento precoce, ma 
dobbiamo incominciare la loro educazione 
negli anni più teneri, perchè allora si for-
mano i primi germi dell'istruzione e quel 
danaro che spenderemo negli asili d'infan-
zia, lo risparmieremo poi nelle spese per le 
carceri e per altri mezzi di difesa e di re-
pressione. 

Senza fare proposte formali, raccomando 
vivamente all'onorevole ministro di studiare 
la questione che si presenta molto semplice 
e di provvedere perchè, nel futuro bilancio, 
la somma di questo capitolo sia aumentata 
in modo tale, da poter far fronte alle esi-
genze di queste istituzioni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare l'o-
norevole ministro della pubblica istruzione. 

DAÌsTEO, ministro dell'istruzione pubblica. 
L'onorevore Fiambert i non ha assistito alla 
discussione generale, forse, di questo bilan-
cio, perchè, altrimenti , avrebbe appreso 
che già il suo desiderio giustissimo è stato 
prevenuto. Egli ha richiamato l 'attenzione 
del ministro sull ' importanza della funzione 
educativa degli asili. Questa importanza è 
socialmente molto maggiore di quello che 
si possa immaginare, dire e dimostrare.È pre-
cisamente in quell 'età che il germe, non 
dell'istruzione, ma dell'educazione, diventa 
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proprio sangue e carne e si informa l'animo 
del bambino in modo che, assolutamente, 
il fanciullo si presenta già alla scuola in con-
dizioni preparate di disciplina, di osse-
quio al ricevimento dell'istruzione e porta 
anche dei veri elementi educativi che si 
rinfrancano dall'imo al sommo ed hanno 
una ripercussione molto più larga nelle fa-
miglie povere e operaie di quello che si 
possa immaginare. Quanto sorriso di luce 
ed anche di educazioni porti nella casa il 
fanciullo che viene dall'asilo e torna alla 
famiglia stanca dal lavoro, quale anima sem-
plice rispettosa dei genitori, allegra, educata 
al rispetto di tutte le autorità e nello stesso 
tempo pronta a far sua la disciplina, lo sap-
piamo e vediamo ogni giorno, quando ci oc-
cupiamo dell'educazione infantile. 

Questo argomento quindi ha avuto tanto 
l'attenzione del ministro, che ha creduto, 
suo dovere di domandare al suo collega del 
tesoro, in occasione del disegno di legge 
presentato sull'istruzione primaria, che il 
capitolo dell'assistenza scolastica e delle 
istituzioni prescolastiche fosse largamente 
aumentato e da lui e dai colleghi ottenne 
di poter proporre aumenti, se non così lar-
ghi come avrebbe potuto sperare, pure no-
tevoli, avendo ottenuto un aumento di 
500,000 lire, e non è poco, con la speranza 
pure chei bilanci dell'avvenire concedano 
maggiore larghezza.. Così avremo già in 
parte, nel prossimo bilancio (se la Camera 
approverà speditamente il disegno di legge) 
un riverbero di questa maggiore larghezza. 
Allora sarò ben lieto di avere con me l'o-
norevole Fiamberti e tutti quelli che la 
pensano come lui, a domandare nell'avve-
nire anche maggiore larghezza su questo 
capitolo. 

P E R S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 201 s'intende appro. 
vato in lire 40,900. 

Capitolo 202. Assegni e sussidi ad asili 
e giardini d'infanzia, lire 140,000. 

Capitolo 203. Concorso nell'istituzione e 
nel mantenimento dei giardini ed asili d'in-
fanzia di cui all'articolo 72 della legge 15 
luglio 1906, ri. 383, lire 450,000 

Capitolo 204. Onere dello Stato per l'i-
stituzione delle scuole elementari nelle fra 
zioni o borgate e concorso nella spesa per 
le 'classi elementari sdoppiate dei comuni, 
di cui all'articolo 76 della legge 35 luglio 
1906, n. 383, in applicazione degli articoli 
64, 65 e 77 della legge stessa, lire 3,453,540: 
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Capitolo 205. Indennità a maestri di 
scuole rurali ed obbligatorie non classifi-
cate, risiedenti in luoghi particolarmente 
disagevoli nei comuni di cui all'articolo 76 
della legge 15 luglio 1906, n. 383, in appli-
cazione dell'articolo 67 comma 1° della legge 
stessa, lire 250,000. 

Capitolo 206. Contributo dello Stato nella 
spesa per l'istituzione di direzioni didatti-
che nei comuni di cui all'articolo 76 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383, e indennità di 
residenza e di missione ai direttori didat-
tici in applicazione dell'articolo 67 comma 
2° della legge stessa, lire 250,000. 

Capitolo 207. Sussidi per promuovere l'as-
sistenza scolastica nei comuni di cui all'ar-
ticolo 76 della legge 15 luglio 1906, n. 383, 
in applicazione dell'articolo 71 della legge 
stessa, lire 350,000. 

Capitolo 208, Concorso dello Stato a van-
taggio dell'istruzione elementare nei comuni 
di cui all'articolo 77 della legge 15 luglio 1906 
n. 383, edin applicazione degli articoli 70, 
72, 69, 67, comma 1°, 67, comma 2°, 71, 59 e 63 
della legge stessa, lire 330,000. 

Capitolo 209. Spese e sussidi per la dif-
fusione dell'istruzione elementare nelle Pro-
vincie meridionali del continente, in appli-
cazioue dell'articolo 73 della legge 15 luglio 
1906, n. 383, per memoria. 

Capitolo 210. Spese e sussidi per la diffu-
sione dell'istruzione elementare nella Sicilia, 
in applicazione dell'articolo 73 della legge 
15 luglio 1906, n. 383, per memoria. 

Capitolo 211. Spese e sussidi per la diffu-
sione dell'istruzione elementare nella Sar-
degna, in applicazione dell'articolo 73 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383, per memoria. 

Capitolo 212. Spese e sussidi per la diffu-
sione dell'istruzione elementare nelle P r o -
vincie di Ancona, Ascoli Piceno, Macerata, 
Pesaro e Urbino, Perugia e Roma e alle isole 
d'Elba, Capraia e Gi'glio, eccettuato il co-
mune di Eoma, in applicazione degli arti-
coli 73 e 77'della legge 15 luglio 1906, n. 383, 
per memoria. 

Capitolo 213. Sussidi ai patronati e agli 
educatori per fanciulli delle scuole elemen-
tari, lire ¿$20,000. 

Capitolo 214. Sussidi a biblioteche popo-
lari, lire 50,000. 

Su questo capitolo è inscritto a parlare 
l'onorevole D'Oria. Ne ha la facoltà. 

D'ORIA. Mentre mi compiaccio viva-
mente che l'onorevole ministro, sentendo 
tutta l'importanza che hanno perla nostra 
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cu l tu ra popolare questi i s t i tu t i che sorgono 
per l ibera iniziat iva nelle varie ci t tà , abbia 
creduto di r addopp ia re lo, s t anz iamento in 
bilancio por tandolo da 25 a 50,000 lire, vorrei 
fa re u n a raccomandazione nell ' interesse di 
quest i i s t i tu t i . 

Presso le nost re principali biblioteche go-
verna t ive vi deve essere una collezione di 
libri, non dirò inut i l i , ma che costituiscono 
dei dupl ica t i . Ora io raccomandere i al-
l 'onorevole minis t ro di voler, con una cir-
colare, consigliare i d i re t tor i di queste bi-
blioteche governa t ive a segurie u n a buona 
usanza , segui ta da parecchie bibl ioteche 
comunal i delle nostre c i t tà , quella cioè di 
passare alle bibl ioteche popolar i quei libri 
che costi tuiscono t a lvo l t a nelle biblioteche 
governa t ive un inut i le ingombro, arricchen-
do così di quel la suppel let t i le di co l tura 
gli i s t i tu t i sort i per libera iniziat iva. 

Confido che l 'onorevole minis t ro vorrà ac-
ce t tare ques ta mia raccomandazione, t a n t o 
più che essa non por ta aumen to di spesa. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Romussi . 

ROMUSSI . Mi associo a quan to ha de t to 
l 'onorevole collega D 'Or ia . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
Accetto la raccomandazione degli onorevoli 
p reop inan t i . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 214 s ' in tende appro-
v a t o in lire 50,000. 

Capitolo 215. Spese per medaglie di be-
nemerenza per l 'istruzione^ e 1' ( ducazione 
popolare, lire 20 000. 

Su questo capitolo è inscri t to a par lare 
l 'onorevole Caccialanza. Ne ha facol tà . 

CACCIA LANZA. Col decreto 28 otto-
bre 1904, sono s t a t a s tabi l i te le modal i tà 
per la concessione dei diplomi ai benemè-
ri t i del l ' is t ruzione popolare. Queste onorifi-
cenze sono da te in numero l imi ta to , e giu-
s tamente . Non più di un diploma di p r ima 
classe, di due di seconda e di qua t t ro di 
t e rza ogni anno per le provincie che ecce-
dono i 500 mila ab i t an t i . Non più di un 
d ip loma di p r i m a classe ogni due anni , di 
u n diploma di seconda e uno di te rza classe 
ogni anno per quelle che hanno una popo-
lazione minore. A quest i diplomi vanno 
u n i t e l e medaglie d 'oro, d ' a rgen to e di bron-
zo. Senonchè men t r e dal Ministero vengono 
consegnate insieme coi dipjomi le medaglie 

d 'a rgento e di bronzo, non si consegna in-
vece la medaglia d 'oro col diploma di p r ima 
classe. E così coloro che ne sono insignit i 
vengono a soffrire quasi u n a diminuzione, 
perchè l 'onorificenza non è accompagna ta 
da quel dis t int ivo visibile e prezioso che ne 
fo rma l ' ambi to complemento . , 

E siccome il Ministero r accomanda che 
queste onorificenze vengano consegnate in 
occasione di fes t iv i tà scolastiche, alle qual i 
presenziano n a t u r a l m e n t e colle au to r i t à gli 
amici della scuola, gli insegnanti , la scola-
resca e numeroso pubbl ico, accade di fre-
quen te di sentir l amen ta r e che per ragione 
di economia sia s t a t o dal Ministero t ra-
smesso il d iploma di pr imo grado senza la 
medaglia d 'oro che doveva esservi annessa, 
soggi ungendo ancora che q u a n t o n o n arrivò 
a fa re il Ministero lo fecero, secondo i casi, 
gli amici , i colleghi, gli insegnant i , ecc. 
che si sono quo t a t i per comperare ed offrire 
la medaglia. 

Ciò po t rà essere lusinghiero per l ' inse-
gnan te perchè alla dist inzione accorda ta dal 
Governo si aggiunge il plebiscito dei colle 
ghi, i quali sono sempre giudici competen t i 
delle benemerenze acqu is ta te nel l ' insegna-
mento. Ma non è certo lusinghiero per il Go-
verno che lesina per economia la consegna 
di poche medaglie d 'oro. 

E dico poche medaglie d 'oro anche se si 
comprendono quelle che vengono accorda te 
agli insegnant i dopo 40 ànni di lodevole ser-
vizio, i quali non sono una legione, ment re 
sono degni dei maggiori r iguardi , avendo 
logorato t u t t a la loro v i t a nella scuola, spe-
cialmente in quei t empi in cui gli s t ipendi 
erano t a n t o meschini. 

Mi auguro che l 'onorevole ministro vo-
glia accogliere questa mia raccomandazione, 
t a n t o più che lo s t anz iamento di lire ven-
t imila in bilancio è tale che consente di 
p rovvedere agevolmente anche per le me-
daglie d 'oro. 

L 'onorevole ministro è ce r t amente al pari 
di me persuaso che sia dei maggior interesse 
t ener vivo e con ogni a t t r a t t i v a lo spir i to 
di emulazione t r a g l ' i n segnan t i e che con-
venga mantenere alto e completo il signi-
ficato e il con tenuto di u n a distinzione,, che 
è l 'un ica speciale onorificenza des t iha ta a 
premiare i ben 'mer i t i e sempre modesti pro-
pulsori del l ' i s t ruzione ed educazione del po-
polo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Yiazzi ha, 
f aco l tà di par la re . 
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V I A Z Z I . Veramente a me erano giunte 
informazioni alquanto diverse da ciò che 
fu esposto testé dal collega Caccialanza. 

Se le mie informazioni sono esatte, le 
medaglie d'oro per un certo periodo di 
tempo sarebbero s tate realmente confe-
rite. Poi per un certo numero di anni, a 
scopo di economia, si sospese il conferi-
mento effettivo di queste medaglie d'oro, 
per sostituirle col decreto di benemerenza 
e con la autorizzazione di fregiarsi di que-
ste medaglie. 

In epoca posteriore, ed attualmente, le 
medaglie d'oro sarebbero nuovamente con-
ferite. 

Dimodoché noi avremmo avuto un pe-
riodo di tre o quattro anni in cui questi 
maestri benemeriti non avrebbero avuto 
la medaglia d'oro. 

Qualunque sia la condizione.delle cose, 
o si t ra t t i di una continuità tuttora per-
sistente, come avrebbe osservato il collega 
Caccialanza, o si t ra t t i di un periodo limi-
tato e transitorio,-" nel qual caso l 'ingiusti-
zia sarebbe molto più grave ed un provve-
dimento si imporrebbe assolutamente per 
non creare una condizione di disfavore 
per questi maes t r i ; tanto nell 'un caso, 
quanto nell 'altro, non ho che da invocare 
le ragioni di ordine generale che furono e-
sposte dal collega Caccialanza, e chiedere 
all 'onorevole ministro che in questo eser-
cizio o in quest 'altro trovi modo di ripa-
rare ,a questi inconvenienti , cui in verità 
si può riparare con poco danno de l l 'E -
rario. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
dell 'istruzione pubblica ha facoltà di par-
lare. 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
Studierò l 'argomento con la massima bene-
volenza. 

B U C C E L L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B U C C E L L I . Desidero di fare una racco-

mandazione al ministro. Molto tempo fa, 
feci un'analoga interrogazione, appunto per-
chè venisse data dal Governo la medaglia 
d'oro, a spese del Ministero della pubblica 
istruzione, anziché un semplice pezzo di 
carta , ai benemeriti dell'istruzione popo-
lare, dopo un assiduo lavoro d'oltre qua-
r a n t a n n i . 

Ebbi allora assicurazioni in proposito 
dal ministro del tempo ; ed ora raccomando 

all 'onorevole Daneo di pensare, una buona 
volta, se non in questo bilancio, almeno 
nel futuro, a dare ai benemeriti dell'istru-
zione popolare la medaglia d'oro, che, in 
fin dei conti, costa poco e costituisce un 
vero premio ; perchè sono pochi coloro che 
possono arrivare a far degnamente quaran-
taquattro anni di gravoso servizio. 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
Terrò conto anche di questa raccomanda-
zione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 215 s'intende appro-
vato iu lire 20,000. 

Capitolo 216. Sussidi annuali a favore 
dell ' istituto di arti e mestieri « Casanova » 
e della scuola di lavoro a Tarsia in Napoli 
(legge 8 luglio 1904, n. 351), lire 13,000. 

Capitolo 217. Assegni alle società di mu-
tuo soccorso fra gli insegnanti elementari 
di Roma, Napoli e Torino, lire 8,000. 

Capitolo 218. Corsi magistrali speciali ; 
conferenze magistrali ; mostre didattiche -
Orti agrari sperimentali e festa degli alberi 
- Sussidi per la pratica dell'educazione in-
fantile in asili modello, lire 50,000. 

Capitolo 219. Spese e sussidi per la scuola 
di lavoro manuale educativo in Ripatran-
sone, lire 21,000. 

Capitolo 220. Assegni e sussidi per le 
scuole professionali femminili, lire 13,500. 

Capitolo 221. Indennità è compensi per 
incarichi, missioni e ispezioni straordinarie 
in servizio dell'istruzione primaria; inden-
nità e compensi ai membri delle Commis-
sioni per i servizi dell'istruzione stessa, 
lire 50,000. 

Capitolo 222. Compensi per la raccolta 
dei dati e per la compilazione presso il Mi-
nistero, -della stat ist ica di cui all 'articolo 30 
della legge 8 luglio 1904, n. 407; e per la 
formazione dei ruoli relativi al concorso dello 
Stato nell 'aumento di stipendio degli inse-
gnanti elementari in dipendenza della legge 
11 aprile 1886, n. 3798, e 8 luglio 1904, n. 407, 
lire 50,000. 

Spese diverse. — Capitolo 223. Concorso 
dell ' I tal ia nel mantenimento degli uffici di 
segreteria della Commissione permanente 
dell'Associazione geodetica internazionale 
in Berlino - Spese per il funzionamento 
della regia Commissione geodetica italiana, 
lire 32,500. 

Capitolo 224. Ufficio regionale italiano 
per la compilazione del catalogo interna-
zionale di let teratura scientifica - Compensi 
al direttore ed ai compilatori delle schede 
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e spese diverse - Acquisto dei volumi del 
catalogo pubblicati dall'ufficio internazio-
nale di Londra, lire 25,000. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Ca-
tegoria I . Spese effettive. — Spese gene-
rali. — Capitolo 225. Assegni di disponibi-
lità {Spese fisse), lire 1,570. 

Capitolo 226.Maggiori assegnamenti sotto 
qualsiasi denominazione (Spese fisse), lire 
8,000. 

Capitolo 227. Indennità ad impiegati in 
compenso delle pigioni che corrispondono 
all'erario per locali demaniali già da essi 
occupati gratuitamente ad uso di abita-
zione (Spese fisse), lire 6,600. 

Spese per le Università ed altri stabili-
menti d'insegnamento superiore. — Capitolo 
228. Ampliamento, sistemazione e arreda-
mento dell 'Università di Torino e suoi isti-
tuti dipendenti - Rimborso di capitale al 
comune ed alla provincia di Torino - Tre-
dicesima annualità, lire 30,000. 

Capitolo 229. Università di Bologna -
Gabinetto di chimica generale - Acquisto 
di materiale scientifico (2 a ra ta ) , lire 15,000. 

Capitolo 230. Università di Bologna -
Osservatorio astronomico - Acquisto di 
materiale scientifico e arredamento, lire 
6,000, 

Capitolo 231. Università di Bologna -
Gabinetto di geodesia - Acquisto di mate-
riale scientifico per l ' impianto del Gabinetto 
(3a rata), lire 5,000. 

Capitolo 232. Università di Bologna -
Clinica sifilitica e cutanea - Acquisto di 
materiale e di apparecchi scientifici (2a rata), 
lire 5,000. 

Capitolo 233. Università di Bologna -
Gabinetto di mineralogia - Trasporto del-
l ' ist i tuto nei nuovi locali, lire 20,000. 

Capitolo 234. Università di Catania -
Ist i tuto d'igiene - Sistemazione nei nuovi 
locali e acquisto di materiale scientifico, 
lire 2^,000. 

Capitolo 235. Università di Napoli - Terza 
clinica medica - Arredamento e acquisto di 
materie scientifiche, lire 25,000. 

Capitolo 236. Università di Napoli - Cli-
nica dermosifilopatica - Impianto di una 
sezione di fototerapia, lire 6,000. 

Capitolo 237'. Università di Napoli - I s t i -
tuto zoologico - Riparazione al fabbricato 
del museo zoologico, lire 16,000. 

Capitolo 238. Università di Padova -
Rimborso dovuto alla Cassa depositi e pre-
stiti in conseguenza della convenzione per 
l 'assetto ed il miglioramento dell 'Università 

e dei suoi stabilimenti (settima delle qua-
ranta annualità approvate con la legge 
10 gennaio 1904, n. 26), lire 56,460.44. 

Capitolo 239. Università di P a d o v a - I s t i -
tuto di mineralogia e di antropologia - Ar-
redamento di locali, lire 15,000.. 

Capitolo 240. Università di Palermo -
Clinica pediatrica - Arredamento ed acqui-
sto di materiale scientifico (3a rata) , lire 
4,000. 

Capitolo 241. Università di Parma - Orto 
botanico - Restauro ai fabbricati , alle va-
sche ed ai muri di cinta e sua sistemazione 
(l a rata), lire 15,000. 

Capitolo 242. Università di P a v i a - C o n -
tributo dello Stato nella spesa di costru-
zione di un nuovo ospedale clinico e di 
nuovi istituti scientifici a servizio di quel-
l 'Ateneo, in esecuzione della convenzione 
stipulata il 30 giugno 1908, fra lo Stato e 
gli enti locali (prima delle sei annualità sta-
bilite dall'articolo 3 della legge 24 dicembre 
1908, n. 775), lire 300,000. 

Capitolo 243. Università di Pisa - R i m -
borso dovuto alla Cassa di risparmio delle 
Provincie lombarde in conseguenza della 
convenzione per l 'assetto ed il migliora-
mento dell 'Università e dei suoi stabilimenti 
scientifici (Sett ima delle quaranta annualità 
approvate con la legge 17 luglio 1903, nu-
mero 373), lire 97,817.67. 

Capitolo 244. Università di Pisa - Gabi-
netto di fisica sperimentale - Arredamento 
del nuovo edificio, lire 12,000. 

Capitolo 245. Università di R o m a - Ga-
binetto di medicina legale - Acquisto di ap-
parecchio frigorifero per la Morgue, lire 
4,000. 

Capitolo 246. Università di Siena - Orto 
botanico - Costruzione di un fabbricato ad 
uso laboratorio, lire 2,000. 

Capitolo 247. Regia scuola di medicina 
veterinaria in Napoli - Costruzione di una 
stalla per bovini, lire 17,000. 

Capitolo 248. Università di N a p o l i - A u -
mento alle dotazioni degli ist ituti e gabi-
netti scientifici della scuola di disegno e 
della biblioteca (Legge 8 luglio 1404, n. 351) 
- Quinta ed ultima annualità, lire 50,000. 

Su questo capitolo gli onorevoli Gar-
giulo, Fede , Pietra^alle, Angiulli e De Ni-
cola hanno presentato il seguente ordine 
del giorno : 

« La Camera, convinta dell'esiguità delle 
dotazioni assegnate agli istituti della Uni-
versità di Napoli in confronto a quelli de-
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gli altri Atenei, invita il Governo a con-
vertire in assegno fìsso perpetuo l'assegno 
di lire 60,000, concesso alla detta Università 
con la legge dell'8 luglio 1904 ». 

L'onorevole Angiulli ha facoltà di svol-
gere quest'ordine del giorno. 

ANGIULLI . I deputati di Napoli chie-
dono... 

MANNA, relatore. È stato già svolto ! 
DANEO, ministro dell' istruzione pubblica. 

È stato già svolto dall'onorevole Fede, e gli 
è stato già risposto. 

P R E S I D E N T E . Infatti l'onorevole Fede 
era inscritto ed ha svolto l'ordine del giorno. 

ANGIULLI . Allora ci associamo. 
P R E S I D E N T E . Ad ogni modo ella può 

parlare sul capitolo. 
ANGIULLI . Napoli è grata al Governo 

ed al Parlamento per l'interesse sempre spie-
gato a favore della sua Università, e appunto 
per questo, siccome il Parlamento ed il Go-
verno sono convinti che le dotazioni del-
l'Università di Napoli sono abbastanza me-
schine, in questo momento ai deputati di 
Napoli conviene insistere perchè la dotazione 
straordinaria sia mantenuta. Il precedente 
Ministero, nello stabilire l'esiguità di questi 
sussidi e la temporaneità, fu indotto da ra-
gioni certamente finanziarie temporanee. O-
ramai queste ragioni finanziarie temporanee 
sono anche passate, ed io trovo la ragione del 
mantenimento di questi sussidi in una nota 
del bilancio del Ministero dell'istruzione in 
cui si dice chiaramente chele esigenze sempre 
maggiori dell'insegnamento sperimentale, 
determinate dal continuo progredire e spe-
cializzarsi delle scienze, rendono indispensa-
bile un aumento delle dotazioni degli stabili-

amenti scientifici, ecc.; e perciò la nota asse-
gna nuovi fondi alle spese di segreteria ed 
altro. 

Ora, quando si consideri che l'Università 
di Napoli dal 1904 fino ad oggi, cioè fin dal-
l'epoca in cui venne promulgata la legge 
che accordava il sussidio di cui ora si tratta, 
è aumentata di 4500 studenti a 6000, quando 
si consideri chel'Università di Napoli contri-
buisce a favore dello Stato per una somma 
totale di 400 mila lire nel bilancio, quindi 

' superiore a quella di tutte le altra Università, 
comprenderete l'indeclinabile necessità che 
questo sussidio sia mantenuto. Io confido che 
questa urgenza e questa necessità del sus-
sidio sia riconosciuta dalle stesse Università 
consorelle, le quali sono tutte solidali nello 
sviluppo della cultura del nostro Paese, e 
confido che il ministro del tesoro, così bene-

volo verso il suo collega dell'istruzione pub-
blica, vorrà accordare i fondi per questo sus-
sidio e li vorrà accordare specialmente ad 
un Gabinetto nel quale sono in preponde-
ranza uomini a cui sono note le condizioni 
morali e materiali in cui versano tutti gli 
istituti scientifici nel nostro Paese. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pietra valle... 
(Non è presente). 
Si intende che abbia rinunziato. 
L'onorevole ministro dell'istruzione pub-

blica ha facoltà di parlare. 
DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 

Io ho già avuto l'onore di dire all 'onore-
vole Fede nella discussione generale, quando 
svolse questo ordine del giorno, che il mi-
nistro avrebbe assunto in esame la questione 
ma che la questione per questo bilancio era 
assolutamente estranea, in quanto si trat-
tava dell'ultimo di questi stanziamenti. La 
questione dell'avvenire è strettamente fi-
nanziaria. Insomma tutte le domande, che 
riconosco-fondate su molte ragioni, dell'Uni-
versità italiane, particolarmente dell'Uni-
versità di Napoli, saranno assunte in esame 
prima di provvedere ai futuri stanziamenti 
in' bilancio. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Angiulli , 
mantiene il suo ordine del giorno ? 

ANGIULLI . Vorrei sentire la dichiara-
zione del ministro. 

DANEO, ministro dell' istruzione pubblica. 
Lo accetto come raccomandazione. 

ANGIULLI'. Sta bene; lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, il capitolo 218 s'intende appro-
vato in lire 50,000. 

Capitolo 249. Università siciliane - Credito 
residuale dedotto l'assegno fìsso e le spese 
già erogate dallo Stato pei fini segnati dal 
decreto prodittatoriale 19 ottobre 1860, nu-' 
mero 274, in favore dell'Università siciliane -
(Quarta delle nove annualità approvate con 
l'articolo 1° della legge 13 luglio 1905, n. 384), 
lire 297,260.30. 

Capitolo 250. Istituto di studi superiori 
pratici e di perfezionamento in Firenze -
Concorso dello Stato nell'opera pelrestau.ro 
dei fabbricati, lire 7,700. 

Capitolo 251. Istituto di studi superiori 
pratici e di perfezionamento in Firenze --
Restauro della terrazza dell' o s S 9 r v a t o r i o 
astronomico di Arcetri, lire 12,000. 

Capitolo 252. Istituto di studi. superiori 
pratici e di perfezionamento in Firenze -
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Riparazioni alle serre ed ai locali dell 'orto 
botanico, lire 5,000. 

Spese per gli Istituti e i corpi scientifici e 
letterari. — Capitolo 253. Costruzione di un 
nuovo edifìcio ad uso della biblioteca cen-
trale nazionale in Firenze (legge 21 lu-
glio 1902, n. 337) - Stanziamento corrispon-
dente alle anticipazioni, che, giusta la con-
venzione approvata con la legge predet ta , 
verranno somministrate al Governo dalla 
Cassa centrale di risparmio e depositi in 
Firenze, per memoria. 

Capitolo 254. Annuali tà da corrispon-
dersi alla Cassa centrale di risparmi e de-
positi in~Firenze, ad estinzione della somma 
dalla medesima ant ic ipata per l 'a t tuazione 
del progetto di costruzione di un nuovo 
edifìcio ad uso della Biblioteca centrale na-
zionale di Firenze (Legge 21 luglio 1902, 
n. 337) - Ot tava annual i tà , lire 120,000. 

Capitolo 255. Annuali tà dovuta al co-
mune di Modena per l 'acquisto dell 'archivio 
Muratoriano da conservarsi nella biblioteca 
Estense (Settima delle dieci annual i tà ap-
provate con la legge 3 luglio 1902, n. 305), 
lire 4,500. 

Capitolo 256. Acquisto di nuove opere 
ad incremento della biblioteca Vittorio Ema-
nuele in Roma da eseguirsi col ricavato 
della vendita di libri ed opere esistenti nella 
biblioteca stessa nel numero di più esem-
plari (Legge 3 luglio 1892, n. 348), per me-
moria. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Bo-
ni ussi. 

ROMUSSI. Col consenso del ministro 
Daneo io mi permet terò di connettere le 
spese degli is t i tut i scientifici anche quelli 
per gli is t i tut i artistici. È una connessione 
un po' to r ta , come quella di San Giuseppe 
con la confessione. 

Da due giorni parecchi di noi deputa t i 
(e il ministro stesso) ¡siamo bersagliati da 
telegrammi del personale degli ist i tuti di 
belle art i e di conservatori i quali doman-
dano spiegazioni sulle parole proferite dal 
ministro qui nel suo minuto e splendido di-
scorso dell 'altro giorno. Quelle parole fu-
rono forse capite male, ed io pregherei l'o-
norevole ministro di spiegarle per mettere 
la pace nella famiglia artistica che venne 
ad essere tu rba ta . 

P R E S I D E N T E . Ma qui si parla d'isti-
tu t i scientifici, onorevole Romussi! I n caso, 
sarebbe al capitolo 261... 
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ROMUSSI. Come crede, onorevole Pre-
sidente. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-
servazioni, il capitolo 256 s ' intende dunque 
approvato per memoria. 

Capitolo 257. Acquisto di nuove opere 
ad incremento della biblioteca Pa la t ina di 
Pa rma da eseguirsi col r icavato della ven-
dita di libri ed opere esistenti nella biblio-
teca stessa nel numero di più esemplati 
(Legge 9 luglio 1905, n. 388), per memoria. 

Capitolo 258. Contributo governativo 
nella spesa per gli s tudi di toponomastica, 
da compiersi dall 'Accademia dei Lincei, sul 
materiale raccolto coll 'ultimo censimento -
Terza ra ta , lire 5,000. 

Capitolo 259. Lavori ed acquisti per la 
biblioteca Mediceo-Laurenziana di Firenze 
da eseguirsi con le somme che si ricave-
ranno dalla vendi ta delle riproduzioni dei 
cimeli posseduti dalla biblioteca medesima 
(Articolo 3 della legge 24 dicembre 1903, 
n. 490), per memoria. 

Capitolo 260. Rimborso al comune di 
Torino della spesa per la sistemazione della 
biblioteca nazionale ed universitaria nel 
palazzo del debito pubblico, giusta la con-
venzione approvata colla legge 21 luglio 1907, 
li. 581 - Terza delle qua t t ro annual i tà , lire 
125,000. 

Spese per le antichità e le belle arti. — 
Capitolo 261. Lavori di ricostruzione della 
basilica di San Paolo, lire 63,000. 

Ha facoltà di par lare l'onorevole Mu-
ratori. 

MURATORI . In occasione di questo ca-
pitolo voglio ricordare all 'onorevole mini-
stro che quell'insigne monumento, che è il 
duomo di Pienza, minaccia rovina da qual-
che tempo, che il Governo se ne è interessato 
ed ha nominato una Commissione perchè 
indaghi sui lavori urgenti che devono es-
sere fa t t i per il consolidamento di questo 
insigne monumento. 

La Commissione ha già riferito; e quindi 
prego il ministro perchè voglia al più pre-
sto a t tuare le proposte chela Commissione 
h a già presentate. Perchè non vorrei che 
l ' a t tuazione di queste proposte arrivasse 
t roppo tardi con grave pericolo e danno di 
questo monumento insigne dell 'arte ant ica 
e della stessa ci t tà di Pienza 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare, 
onorevole ministro della pubblica istruzione. 
Però tu t to questo non avrebbe a che ve-
dere... 

— 5198 — 
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DANEO, ministro dell' istruzione pubblica, 
.Non entra in questa discussione che perii 
titolo « spese per le antichità e le belle arti ». 

Risponderò anzitutto all'onorevole Ro-
mussi che gli sono grato che egli mi porga 
un'occasione nuova per ripetere ciò che già 
ho detto altre volte in questa discussione, 
perchè pare vi sia chi vada equivocando 
sul significato delle mie dichiarazioni. 

Ho detto dunque ieri l'altro e ieri, e oggi 
ripeto, che il ministro non poteva dimenti-
care che il deputato si era fatto più volte 
qui organo di domande per il migliora-
mento del personale degli istituti artistici 
e che, come aveva già allora riconosciuto il 
ministro precedente, egli riconosceva ora 
che vi erano buone ragioni di studiare que-
sto miglioramento; che egli a questo studio 
non era venuto meno ed aveva anzi già av-
viata la preparazione di un disegno di legge 
che è certo più modesto di quello desiderato 
dagli interessati, ma che pure spera che 
sarà sufficiente per rispondere alle più im-
mediate ragionevoli esigenze di questo per-
sonale; che però, portando questo disegno di 
legge una sempre notevole spesa, egli non 
potrebbe assumere impegni se non dopo aver 
presi gli opportuni concerti col ministro del 
tesoro del quale doveva riconoscere tutta 
la buona volontà, ma anche talvolta la ne-
cessaria austerità; e che se e quando le con-
dizioni del bilancio avessero potuto non 
impedire in senso assoluto, ma rimandare 
di qualche tempo la presentazione o l'at-
tuazione di questo disegno di legge com-
pleto, egli avrebbe tentato in ogni caso di 
accelerare i provvedimenti almeno per quan-
to si riferisce al personale a stipendio più 
basso, cioè a favore degli stipendi minori. 

Con ciò il ministro non ha inteso e non 
intende quindi di togliere le legittime spe-
ranze, nè di sfrondare quelle legittime aspet-
tative che può nutrire il personale supe-
riore, e, per quanto sta in lui, cercherà di 
corrispondervi quanto prima gli sia dalle 
circostanze concesso ; ma egli doveva fare 
questa necessaria riserva che, in ogni caso, 
se non fosse stato possibile provvedere su-
bito a tutti, avrebbe cercato di provve-
dere subito alle condizioni" dei più miseri. 

Questo il ministro ha detto, questo oggi 
ripete e crede che questo non possa offrire 
ragione nè pretesto di agitazioni che sareb-
bero assolutamente intempestive e non ri -
sponderebbero nè ai suoi buoni propositi 
nè alle speranze che, con una certa ragio-
nevolezza, possono essere nutrite da questo 

personale. E non avrebbero' effetto di ac-
celerare i provvedimenti. 

Chiuso questo primo episodio, per quanto 
riflette il Duomo di Pienza, ripeto quello 
che ho avuto l'onore di dichiarare anche a 
Firenze quando mi vi recai per l'inaugura-
zione della riordinata galleria degli auto-
ritratti. 

Il ministro ha ricevuto, con grande ap-
prensione, e direi quasi con terrore, notizie 
dell'allargarsi delle fessure che si manife-
stavano nella parte esteriore del Duomo di 
Pienza ed ha riconosciuto che è dovere as-
soluto dell'Amministrazione di provvedere, 
anche con i necessari sacrifizi, a che questo 
monumento insigne dell'arte italiana non 
debba precipitare per incuria o per man-
canza di necessarie riparazioni in tempo 
debito. 

E così, mentre ha dato gli ordini che a 
tutto ciò che è di immediata urgenza si do-
vesse provvedere, ha subito nominata, non 
una di quelle Commissioni che studiano lun-
gamente, ma una terna di tecnici che si re-
casse sul luogo e riferisse esattamente lo 
stato delle cose. Questi tecnici, se da un 
lato hanno confermato la necessità di ripa-
rare, pare che per fortuna non abbiano con-
fermati i terrori di una immediata rovina; 
di modo che si spera di avere il tempo per 
provvedere, non dico con comodità, ma 
con una ragionevole ponderazione, alle mi-
sure necessarie. 

In questa condizione di cose il ministro 
non ha ancora ricevuta notizia della rela-
zione conclusiva di questi tecnici, per quanto 
sappia che la relazione si sta stendendo e 
che fra breve gli sarà presentata. Appena 
gli sarà presentata, egli, che ha avuto l'o-
nore di discorrerne col ministro del tesoro, 
vedrà di ridurre le cose al minimo neces-
sario e presenterà, occorrendo, il relativo 
disegno di legge alla Camera. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 261 s'intende appro-
vato in lire 63,000. 

Capitolo 262. Acquisto della Galleria e 
del Museo, già fìdecommissari, della casa 

. JBorghese in Roma (nona delle dieci annua-
lità approvate con la legge 26 dici mbre j 901, 
n. 524), lire 200,000. 

Capitolo 263. Fondo per la estinzione del 
prestito occorrente per la sistemazione della 
zona monumentale di Roma (terza delle 
trentacinque annualità approvate con l'ar-
ticolo 21 della legge 11 luglio 1907, n. 502), 
lire 200,000. 

Capitolo 264. Spese di affitto, di adatta-
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mento, di manutenzione ed altro dei locali 
concessi in uso dall 'Accademia di belle arti 
di Milano della Società permanente di belle 
arti di quella città - Terza delle cinque an-
nualità stabilite dalla legge 29 marzo 1908, 
n. 145, lire 8,000. 

Capitolo 265. Spese per l ' impianto degli 
uffici delle sopraintendenze ai monumenti, 
agli scavi ed ai musei archeologici, alle gal-
lerie, ai musei medioevali e moderni ed agli 
oggetti d'arte (legge 27 giugno 1907, n. 386), 
lire 15,000. 

Capitolo 266. Concorso dello Stato per il 
compimento dei restauri ai monumenti di 
Venezia ad integrazione di a l tret tanta som-
ma da erogarsi al medesimo scopo a carico 
di quel comune (prima delle cinque annua-
lità stabilite dalla legge 24 dicembre 1908, 
n. 776), lire 100,000. 

Spese per le scuole medie. — Capitolo 267. 
Spese per lavori straordinaii in dipendenza 
del servizio pei pagamenti dei compensi ad 
insegnanti degli istituti d'istruzione media, 
mediante mandati a disposizione dei pre-
fetti a norma dell'articolo 10 della legge 
8 aprile 1906, n. 42, lire 15,000. 

Spese per gli istituti eli educazione, i col-
legi e gli istituti dei sordo-muti. — Capitolo 
268. Sussidio alle scuole di magistero su-
periore femminile annesse al l ' Ist i tuto « Suor 
Orsola Benincasa » in Napoli e pareggiate 
con regio decreto del 15 maggio 1901, lire 
10,000. 

Capitolo 269. Concorso dello Stato nelle 
spese per la costruzione di un edifìcio da 
servire a sede del Convitto nazionale Vit-
torio Emanuele di E o m a - Legge 8 aprile 
1901, n. 1906, n. 105 - Quinta ed ultima an-
nualità, lire 200,000. 

Spese per Vistruzione elementare. — Capi-
tolo 270. Costruzione, ampliamento e risar-
cimento degli edifìzi scolastici destinati ad 
uso delle scuole elementari municipali (Leg-
ge 18 luglio 1878, n. 4460) (Spesa obbligato-
ria), lire 445,000. 

Capitolo 271. Concorso nella spesa so-
stenuta dai comuni di cui all 'articolo 76 
della legge 15 luglio 1406, n. 3083, per la 
costruzione, per l 'ampliamento e per il re-
stauro degli edifìci destinati alle scuole ele-
mentari - Quarta delle dieci annualità ap-
provate con gli articoli 59 e 63 della legge 
stessa, lire 1,000,000. 

Capitolo 272. Concorso nella spesa soste-
nuta dai comuni di cui all'articolo 77 della 
legge 15 luglio .1906, n. 383, per la costru-
zione; per l 'ampliamento e per il restauro 

degli edifìci destinati alle scuole elementari 
- Quarta delle dieci annualità approvate con 
gli articoli 59 e 63 legge suddetta, lire 160,000. 

Capitolo 273. Concorso dello Stato per 
il pagamento degli interessi dei mutui che 
i Comuni contraggono per provvedere al-
l 'acquisto dei terreni, alla costruzione, al-
l 'ampliamento e ai restauri degli edifìci 
esclusivamente destinati ad uso delle scuole 
elementari e degli istituti educativi dell'in-
fanzia, dei ciechi, dei sordo-muti , dichiarati 
corpi morali - Onere del Governo secondo 
l 'articolo 3 della legge 8 luglio 1888, numero 
5516, e 15 luglio 1900, n. 260 (Spesa obbli-
gatoria), lire 470,000. 

Capitolo 274. Quota a carico dello Stato 
per il pagamento- degli interessi dei mutui 
di favore concessi ai comuni di cui all'ar-
ticolo 76 della legge 15 luglio 1906, n. 383, 
in applicazione degli articoli 59 e 68 della 
legge stessa, lire 120,000. 

Capitolo 275. Concorso dello Stato per il 
pagamento degli interessi dei mutui che le 
Provincie ed i comuni contraggono per prov-
vedere alla costruzione, ampliamento e re-
stauro degli edifìci destinati alla istruzione 
secondaria classica, tecnica e normale, ai 
quali essi abbiano per legge obbligo di prov-
vedere, come pure per altre scuole e con-
vitti mantenuti a loro spese, che siano pa-
reggiati ai governativi - Onere del Gover-
no secondo l'articolo 7 delle leggi 8 lu-
glio 1888, n. 5516, e 15 luglio 1900, n. 260 
(Spesa obbligatoria), lire 64,000. 

Spese diverse. — Capitolo 276. Osservato-
rio astronomico di Catania - Fotografìa della 
volta celeste - Acquisto di materiali - Mi-
surazione, pubblicazione dei risultati dei la-
vori e spese varie (Legge 5 luglio 1908, nu-
mero 380), lire 10,000. 

Capitolo 277. Spese per l'edizione delle 
opere di Alessandro Volta, lire 9,000. 

Categoria IV. Partite di giro. — Capi-
tolo 278. F i t to di beni demaniali destinati 
ad uso od in servizio di Amministrazioni 
governative, lire 1,547,771.45. 

Riassunto per titoli. — Titolo I . Spesa 
ordinaria. — Categoria I . Spese effettive. 
— Spese generali, lire 2,543,597.22. 

Debito vitalizio, lire 2,869,000. 
Spese d'assicurazione del personale con-

tro gl'infortuni sul lavoro e contro l ' inva-
lidità per qualunque causa, lire 8,900. 

Spese per l 'Amministrazione scolastica 
provinciale, lire 434,420. 

Spese per le Università ed altri stabi-
limenti di insegnamento superiore, lire 
15,516,849.23. 
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Spese per gli Istituti e i corpi scientifici 
e letterari, lire 2,177,345. 

Spese per le antichità e belle arti, lire 
6,394,458.92. 

Spese per l'istruzione media, lire 30,121,574 
e centesimi 10. 

Spese per l'insegnamento della ginna-
stica, lire 724,340. 

Spese per gli istituti di educazione, i col-
legi e gli istituti dei sordo-muti, lire 3,284,337 i 
e centestmi 50. 

Spese per l'istruzione elementare, lire 
21,577,878. 

Spese diverse, lire 57,500. 
Totale della categoria prima della parte 

ordinaria, lire 85,710,199.97. 
Titolo I I . Spesa straordinaria. - Cate-

goria I . Spese effettive. - Spese generali, 
lire 16,170. 

Spese per le Università ed altri stabilimenti 
d'insegnamento superiore, lire 1,043,238.41. 

Spese per gli istituti e i corpi scientifici 
e letterari, lire 254,500. j 

Spese per le antichità e le belle arti, 1 

lire 586,000. 
Spese per le scuole medie, lire 15,000. 
Spese per gli istituti di educazione, i 

collegi e gli istituti dei sordo-muti, lire 
210,000. 

Spese per l'istruzione elementare, lire 
2,259,000. 

Spese diverse, lire 19,000. 
Totale della categoria prima della parte 

straordinaria, lire 4,402,908.41. 
Totale delle spese reali (ordinarie e 

straordinarie), lire 90,113,108.38. 
Categoria IV. Partite di giro. - lire 

1,547,771.45. 
Riassunto per Categorie- Categoria I . 

Spese effettive (Parte ordinaria e straordi-
daria), lire 90,113,108.38. ' 

Categoria IV. Partite di giro, lire 1,547,771 
e centesimi 45. 

Totale generale a cui ascende il bilancio 
del Ministero della pubblica istruzione, lire 
91,660,879.83. 

Lo pongo a partito. 
(È approvato). 
Passiamo ora alla discussione degli arti-

coli: 
Art. 1. 

I l Governo del Ee è autorizzato a far 
pagare le spese ordinarie e straordinarie 
del Ministero dell'istruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario 1909-10 in conformità 
dello stato di previsione annesso alla pre-
sente legge. 

(È approvato). 
Art. 2. 

Per quanto concerne i capitoli n. 46 « Re-
gie Università ed altri istituti universitari 
- Spese da sostenersi con i maggiori pro-
venti delle tasse universitarie, dipendenti 
dalla legge 28 maggio 1905, n. 221 da erogarsi 
secondo le disposizioni della legge medesi-
ma » ; capitolo n. 59 « Istituti superiori di 
magistero femminile a Roma e a Firenze -
Spese da sostenersi con i maggiori proventi 
delle tasse scolastiche dipendenti dalla leg-
ge 28 maggio 1903, n. 224 e da erogarsi se-
condo le disposizioni della legge medesima » 
e capitolo n. .190 « Concorso dello Stato nella 
spesa che i comuni sostengono per gli sti-
pendi dei maestri elementari (leggi 2 aprile 
1886, n. 3798 ed 8 luglio 1904, n. 407) » 
l'ammontare dei residui disponibili al 30 giu-
gno 1909 e l'assegnazione di competenza del-
l'esercizio finanziario 1909-10 formeranno un 
unico fondo nel quale potranno imputarsi 
tanto le spese relative a questo esercizio 
quanto quelle degli esercizi precedenti. 

(È approvato). 
Si dia lettura della tabella B, rettificata, 

che si riferisce al capitolo 130 già approvato 
nella tornata di ieri. 

DI ROVASENDA, segretario, legge: 
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T A B E L L A B. 

Organico dei posti di ruolo dei Regi Istituii di istruzione media 
per Vanno scolastico 1909-10 (Articolo IL della legge 8 aprile 1906, n. 142). 

A) Per i numeri 1 e 2 dell 'art . 11 della legge suddet ta : 

Regi licei. 

Capi d ' is t i tuto effettivi IST. 104 
Professori ordinari o straordinari del 2° ordine di ruoli . » 941 

Regi istituti tecnici. 

Capi d ' is t i tuto effettivi » 48 
Professori ordinari o s traordinari del 2° ordine di ruoli . » 1093 

Regi istituti nautici. 

Capi d ' is t i tuto effett ivi » 8 
Professori ordinari o s t raordinari del 23 ordine di ruoli » 152 

Regie scuole normali maschili. 

Capi d ' ist i tuto effettivi » 32 
Professori ordinari o straordinari del 2° ordine di ruoli . » 106 

Id. id. del 1° id. . . . » 30 
Id . id. del 3° id gruppo G . . » 48 
M, id. del 3° id. id. D . . » 31 

Regie scuole normali e complementari. 
- ' • - • Sfr ' • " H ... .. . 11 « : ' v p SÉ ! ". ; | ••-. p 
Capi d ' i s t i tu to effett ivi p 72 

Per le materie d ' insegnamento nei soli corsi normali : 
Professori ordinari o straordinari del 2° ordine di ruoli . . . c . . . . » 285 

Id. id. del 3° id. gruppo G . . » 83 
Per le materie d ' insegnamento comuni ai corsi normali e complementar i : 

Professori ordinari o straordinari del 2° ordine di ruoli . . . . . . . . l i . 197 
Id. id. del 1° id. , » 208 
Id. id. del 3° id. gruppo A . . » 81 
Id . id. del 3° id. . id. B . . » 94 
Id . id. del 3° id. id. D . . » 100 

Per le materie d ' insegnamento nei soli corsi complementari : 
Professori ordinari o straordinari del 1° ordine di ruoli » 330 

Regi ginnasi. 

Capi d ' is t i tuto effettivi . » 76 
Professori ordinari o s t raordinari del 2° ordine di ruoli » 497 

Id. id. del 1° id. » 1275 
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Regie scuole tecniche. 

Capi d ' i s t i tu to effett ivi 150 
Professori ordinari o straordinari del 1° ordine di ruoli » 1560 

Id. id. del 3° id. gruppo A . . » 330 
Id. id. del 3° id. id. B . . » 185 

Regie scuole complementari autonom e. 

Capi d ' is t i tuto effett ivi » 2 
Professori ordinari o straordinari del 1° ordine di ruoli » 6 

B) Per il numero 3 dell'articolo 11 della legge suddet ta : 

Regi licei. 

Professori ordinari o straordinari del 2° ordine di ruoli . » 8 

Regie scuole normali e complementari. 

Per le materie di insegnamento nei soli corsi normali : 
Professori ordinari o straordinari del 2° ordine di ruoli » 13 

Per le materie d ' insegnamento comuni ai corsi normali e complementari : 
Professori ordinari o straordinari del 2° ordine di ruoli 2sr. 10 

Id . , id. del.l° id. » 10 
Id. id. del 3° id. gruppo D . . » 5 

Per le materie d ' insegnamento nei soli corsi complementar i : 
Professori ordinari o straordinari del 1° ordine di ruoli » 12 

Regi ginnasi 

Professori ordinari o straordinari del 2° ordine di ruoli » 17 
Id. id. d e l l 0 id. » 22 

Regie scuole tecniche. 

Professori ordinari o straordinari del 1° ordine di ruoli » 4 

Con decreto reale, i posti suddet t i saranno assegnati ai vari i s t i tu t i in 
conformità delle disposizioni del regolamento approvato con regio decreto 
3 agosto 1908 n. 623 e verranno contemporaneamente soppresse quelle cat tedre 
per le quali, in seguito al movimento annua le degli insegnanti , si potrà 
procedere agli abbinament i previsti dalla tabella H della legge 8 aprile 1906, 
n. 142. 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to questa tabella B, di cui venne dato 
le t tura . 

(È approvata). 
Questo disegno di legge sarà vota to in altra seduta a scrutinio segreto. 
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Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole Di 

Stefano di recarsi alla t r ibuna per presen-
ta re una relazione, 

DI S T E F A N O . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge, 
r iguardan te il c inquantenar io della reden-
zione della Sicilia. 

P E E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d i s t r ibu i ta . 

Chiusura della votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione ed invi to gli onorevoli segretari a 
procedere alla numerazione dei voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Discussione del disegno di legge : Stato di pre-

visione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1909 al 3 0 giugno MIO. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : S ta to 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l 'esercizio finanzia-
rio dal luglio 1909 al 30 giugno 1910. 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
DA COMO, segretario, legge. (Vedi ¡Stam-

pato n. 27-A). * 
P R E S I D E N T E . È ape r t a la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
L 'onorevole Bent in i ha facol tà di par-

lare. 
B E N T I N I . Onorevoli colleghi, nella di-

* scussione di ques to bilancio, che si presenta 
in condizioni eccezionali per il t empo , cre-
do che non convenga a f f ron ta re un solo di 
quei problemi che cost i tuiscono la pa r t e 
più viva e pa lp i t an t e di quest i servizi; su 
questo ci i n t r a t t e r r emo in sede più oppor-
t u n a ed in momento più efficace; per ora 
penso sia debito di ques ta p a r t e della Ca-
mera di segnalare so l tan to quegli interessi , 
che con il loro dif fer imento me t t e r ebbe ro 
in essere u n a vera e propr ia ingiustizia, 
quegli interessi che sono la eco di bisogni 
ve r amen te e p r o f o n d a m e n t e senti t i , por-
t a n d o così, secondo il mio avviso, un più 
efficace con t r ibu to alla discussione del bi-
lancio. 

Di questi interessi , che r i spondono al 
voto che ho accennato testé, io non ne co- ì 

nosco che uno, che fa capo al personale, 
alle sue condizioni, al suo disagio, al mal-
contento che si agita nel suo seno profon-
damente . E con ciò io non in tendo di in-
dulgere ad una procl ivi tà , ad u n a debolezza 
verso il personale; secondo me, non si f a 
che r i spondere ad u n a esigenza, ad un in-
teresse del servizio stesso, perchè non vi è 
dubbio, per esempio, che non vale niente 
avere un buon mater ia le , che /vale ancor 
meno avere sulla car ta un buon o rd inamento 
del servizio (e confesso, onorevole minis t ro , 
che si è in presenza di quest i due elementi) 
quando non ci sia un personale che possa 
e sappia t ra r re t a n t o dal mater ia le che dal-
l' o rd inamen to del servizio il r end imen to 
necessario e indispensabile, si capisce, non 
per ca t t i va voglia, ma per una serie di con-
siderazioni che avrò l 'onore di so t toporre 
al l 'onorevole ministro. 

Vi è poi una considerazione di indole 
generale, che incalza in questo proposi to, 
che è ovvia, che è nota , ed è la considera-
zione che il funzionar io , in genere, non può 
reagire contro il r incaro della vi ta , che è 
in progressione ver t iginosa e spasmodica, 
con t u t t i i mezzi di energia e di indennizzo 
che sono concedut i a t u t t i gli a l t r i ceti di 
conseguire. 

I l funzionar io non ha a l t ra arma, a l t ra 
tendenza , a l t ra aspirazione che quella che 
si riferisce a l l ' aumento del minimo degli sti-
pendi, per adoperare una nomenc la tu ra che 
s inte t izza e classifica nel l 'ora che passa la 
aspirazione del personale stesso. 

Io mi pe rmet to di rivolgere al l 'onore-
vole ministro poche domande , le quali mi-
rano al fine di conoscere il suo pensiero e 
i suoi in tend iment i in torno a questo pro-
blema, che per me ha un ca ra t t e re assor-
bente ne l l ' a t tua le discussione del bilancio. 

Per incominciare, io mi pe rme t to di chie-
dere al l 'onorevole ministro quale sia il pa-
rere suo in ordine alle condizioni, alla sorte 
davvero bizzarra di quei 188 ufficiali, i quali, 
con uno sforzo lodevole della loro inizia-
t iva e del loro zelo, riuscirono a superare 
un esame che li mise in condizioni di avere 
un avanzamen to di grado, e di migliorare 
dal p u n t o di vista mater ia le la loro posi-
zione ; ma che invece finanziariamente fu -
rono lesi, p r o f o n d a m e n t e lesi nei loro inte-
ressi, sarei quasi per dire, nel loro dir i t to, 
quando per d i f i t to non si in tenda uno sche-
letrico articolo di legge, ma entro l 'ar t icolo 
di legge si faccia vibrare , si faccia pulsare 

! l ' an ima del l 'equi tà . 
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Io so che proprio in questi giorni, se le 
mie notizie sono esatte e conf ermate dalla 
real tà delle cose, una Commissione fu da 
lei, onorevole ministro, ed ella la r icevette 
con quella cortesia e con quella gentilezza 
che le sono abituali . . . 

D I S A N T ' O N O F R I O , ministro delle po-
ste e dei telegrafi. Io ricevo t u t t e le Com-
missioni. 

B E N TINI . .. .ed io confido che anche a 
questo proposito ella vorrà esprimere un pa-
rere che dia un po' di t regua al disagio che 
t o r m e n t a questa categoria, per passar poi 
da questo piccolo numero, da questo pugno 
di malcontenti , ad una categoria più vas ta . 
Io immagino sin d 'ora per tan to le obbie 
zioni nelle quali si concreterà la risposta 
dell 'onorevole minis t ro : egli mi potrà dire 
che per il personale postale e telegrafico la 
Camera e il Governo hanno f a t t o finora 
quan to era consenti to dalle condizioni del 
bilancio, e mi pot rà accennare anche que-
sto (e a questo proposito io domanderò an-
cora il suo pensiero): che sono in vista nuovi 
provvediment i per il personale. 

Ma è appunto su questi provvediment i 
che io ho chiesto di conoscere il suo pen-
siero, per non essere obbligato a procedere 
ad un vero e proprio esame, ad u n a minu-
ziosa analisi della questione, tendente a se-
gnalare degli inconvenienti che potrebbero 
poi, se non r iparat i a tempo, produrre delle 
conseguenze deplorevoli. Quei provvedimenti 
infa t t i , se da un lato prevedono bisogni ed 
esigenzesulla cui consistenza nessuno muove 
eccezione, si appres tano indubbiamente a 
seguire un principio, un carat tere di ingiu-
stizia. 

Invero quei provvedimenti si riferiscono 
sol tanto al personale subal terno, agli agent i 
di^ruolo, agli agenti fuor i ruolo, ai com-
messi, ai vicecommessi. Ripeto che io non 
discuto sulla urgenza che incalza questi 
provvediment i : e riconosco che i bisogni e 
le aspirazioni di queste categorie di funzio-
nari sono legi t t imat i da un criterio di giu-
st izia; ma io domando all 'onorevole mini-
s t ro se egli, ispirandosi ai criteri del suo 
predecessore, si ostinerà a bandire dal be-
neficio (che del resto è gramo, e quasi in-
cludente) t u t t e le restant i categorie dì fun-
zionari, come ad esempio i procaccia, i pic-
coli ricevitori, i por ta le t tere rurali , i sup-
plenti e gli stessi impiegat i in genere. 
L 'onorevole ministro sa molto meglio d i m e 
che i procaccia e i por ta le t tere rurali , i 
piccoli ricevitori, hanno uno stipendio di 

4 i 2 

fame, uno stipendio che si aggira sulla me-
dia di 400 lire annue ; che i supplent i pre-
s tano un servizio assolutamente gra tu i to , 
e che la rivendicazione del loro dir i t to ri-
sponde ad un voto os t ina tamente r ipe tu to 
in questa par te della Camera ed anche in 
altre part i . 

I l ministro non può ignorare le condi-
zioni di disagio degli impiegati , special-
mente nel primo anno della loro carriera, 
nel periodo del l 'a lunnato. Io mi riferisco 
specialmente a quei giovani che si sbal-
zano da un capo al l 'a l tro d ' I t a l i a nell 'inizio 
della loro carriera, dal piccolo paese di ori-
gine fino ai grandi centri dove la vita è cara, 
carissima, con t re lire di indenni tà al giorno. 

È appun to t r a questi giovani che si re-
clutano i candidati al suicidio o al pecu-
lato, che r iempiono le cronache e la pub-* 
blica opinione di impressioni niente a f fa t to 
favorevoli al Governo ed alla pubblica am-
ministrazione ! 

Ora r ipeto : in ordine a questi provve-
dimenti che si annunziarono dal suo pre-
decessore, e intorno ai quali siamo in a t -
tesa del suo parere, io faccio fin d 'ora no-
tare che l 'esclusivismo fa sentire molto 
più v ivamente il senso dell ' ingiustizia. 

Sono generali, sono- identici i bisogni: 
converrete dunque che l 'Amminis t razione 
e il Governo debbono decidersi ad una in-
t rapresa capace di dare un bene più largo 
e diffuso. 

Ma io ho in animo d ' in t ra t tenere l 'ono-
révole ministro e la Camera su u n a cate-
goria d ' impiegat i la quale per il disagio in 
cui versa, per l ' i ronia, è proprio la parola 
che classifica la cosa, con la quale si è finora 
irriso agli sforzi del suo migl ioramento, per 
il voto di questo miglioramento cento volte 
f a t t o da t u t t e le par t i della Camera, san-
cito da il lustri par lamentar i , dai relatori 
della Giunta del bilancio, dalle promesse e 
lusinghe di t an t i ministri , dovrebbe final-
men te imporsi per una a t tuaz ione , a lmeno 
parziale a t tuaz ione di migl ioramento. 

Mi riferisco alla condizione dei por ta le t -
tere rurali, e quando si dice por ta l e t t e re 
rura l i non si fa che r ichiamare alla Camera 
e al paese t u t t a una vicenda di pa t imen t i 
e d'ingiustizie che costituiscono un t o r t o 
profondo per questa Amministrazione. 

Nella relazione che ho sot t 'occhio, c 'è 
una f rase la quale, per chi non conoscesse 
lo s tato delle cose, po t rebbe avere una cer ta 
a n d a t u r a enfat ica. 
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Invece la frase non fa che esprimere il 
vero stato delle cose. Dice che non si può 
pensare e parlare dei portalettere rurali, 
del loro servizio, dei loro disagi, delle loro 
condizioni se non richiamando alla propria 
mente l'idea di un vero e proprio eroismo. 
Ed è proprio così; la frase non fa che espri-
mere uno stato vero di cose. (Interruzione 
del deputato Aguglia, relatore). 

L'onorevole relatore tratteggia con toc-
chi efficacissimi la condizione di quei mo-
desti paria dell'amministrazione; basta con-
siderare che il portalettere rurale non fa 
che compiere il servizio del portalettere 
urbano, ma in una condizione molto più di-
sagiata, più rischiosa, in una condizione di 
inferiorità per quel che si riferisce aH'orga-; 

nieo, alla carriera, all'avanzamento, ecc. I l 
.portalettere rurale distribuisceda corrispon-
denza, i pacchi di valore, secondo le ultimis-
sime disposizioni per vie disagiate e disabi-
tate. L'onorevole relatore dice a un certo 
punto della sua relazione che persino i cani 
vedono di male occhio questi poveri diavoli 
e li attaccano parecchie volte ai polpacci e 
dice anche che si calcola che il portalet-
tere rurale percorra più di quaranta chilo-
metri "al giorno: una vera Maratona, a cui 
«gli si allena col digiuno'forzato. 

Poi accade molto spesso che il portalet-
tere, rurale è alle prese coi malandrini che 
lo assaltano, e la cronaca è là che ce lo 
dice, che ci squinterna sotto gli occhi que-
sta caratteristica. Avviene poi questo, che ! 
è un caso singolare in tutti i rami della 
amministrazione, almeno per quel ohe mi 
risulta e consta: è una condizione d'infe- i 
riorità che non trova riscontro presso altri 
addetti ai pubblici servizi, I l caso è questo: 
che quando il portalettere rurale si am-
mala; e si ammala molto facilmente per le 
asprezze del lavoro che presta, egli si trova 
spesso nella condizione di non poter tro« 
vare un supplente perchè un operaio, per 
modesto ed umile che sia, non ambisce a 
un pane così scarso e fcosì faticoso e in 
ogni altro campo della sua attività può tro-
vare, specialmente al giorno d'oggi, un pro-
fitto più abbondante ed [agevole. Ma se il 
portalettere rurale ha potuto metter mano 
su un supplente., egli deve pagarlo da sè e 
deve rispondere di fronte alla pubblica am-
ministrazione dei torti, delle colpe, oltre che 
delle deficienze e delle violazioni di legge, 
ohe compie il suo Tsostituto. Si tratta di 
tali circostanze e di tali condizioni di infe-
riorità, che non si. verificano in nessun altro 

ramo dell'amministrazione, per nessun altro 
funzionario o dipendente. E , come è noto 
alla Camera, tutto questo per una retribu-
zione che si aggira tra le 200 e le 500 lire 
annue, con l'aggravio della ricchezza mo-
bile. 

Perchè la Camera che fino dal 1849 trovò 
il modo di provvedere ad altri paria della 
amministrazione, esonerandoli dall'aggravio 
della ricchezza mobile (per esempio, i guar-
diani idraulici che percepivano tuttavia una 
rimunerazione più abbondante) la Camera 
non ebbe l'iniziativa di provvedere a questi 
portalettere nel senso che io reclamo. Ed 
essi sono senza organico, senza stabilità, 
senza avanzamento, senza periodicità di 
aumento di stipendio, senza pensione e sem-
pre alla mercè delle amministrazioni comu-
nali che sono chiamate alla scelta di co-
storo, che li invigilano e qualche volta li 
tiranneggiano col capriccio della politica pae-
sana. 

E c'è da notare che per quanto la stampa 
si sia fatta eco vigile e generosa del disagio 
di questa classe dei portalettere rurali, per 
quanto essi abbiano avuto qui dentro dei 
vindici molto più eloquenti del modestissi-
mo che parla, per quanto la Giunta del 
bilancio abbia copiato il clichè della desi-
gnazione dei loro disagi e delle linee delle 
loro aspirazioni, sui portalettere rurali gra-
vita una sfortuna, una sorte di peggiora-
mento che pare contraddica ai ritocchi, ai 
miglioramenti parziali, ai tentativi che si 
fecero a questo fine. 

Ma creda, l'onorevole ministro, che i miei 
rilievi, le mie affermazioni si informano alla 
coscienza e alla ponderazione della realtà del-
le cose. Una volta il portalettere rurale aveva 
almeno il vantaggio del sussidio comunale. 
I l municipio interveniva col suo contributo 
a rimpinguare la modestia del suo stipen-
dio. Ma più che questi pochi centesimi 
strappati alla avarizia della finanza comu-
nale è rilevante il fatto che il portalettere 
rurale non era completamente assorbito dal 
suo ufficio in guisa da non poter in altri 
campi della sua attività procacciarsi un 
guadagno, un ausilio, un ristoro alla sua sus-
sistenza. 

Egli poteva accudire ad altri mestieri o 
professioni che gli permettevano di coone-
stare il suo bilancio domestico. Ora queste 
condizioni sono sparite, si sono cancellate 
completamente. 

I co muni, dopo la legge del 28 giugno 1906, 
ne hanno fatto profitto e ne han tratto par-
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tito per inibirsi questa specie di beneficenza 
ai portalettere rurali. È raro, per non dire 
rarissimo, il caso del comune che ad onta 
di questa legge persegua nella virtù di con-
cedere il piccolo sussidio. Ed è avvenuto 
che quello che per altri è ragione di sol-
lievo, come a dire l'aumento del traffico, 
delle vie di comunicazione, della ricchezza 
del nostro paese, ha reso il lavoro talmente 
gravoso ed assorbente per il portalettere 
rurale, in modo che egli non può" dedicare 
i ritagli del suo tempo e della sua attività 
in altre iniziative od in intraprese per ve-
nire in soccorso delle sue angustie e delle 
sue miserie. 

Ora avevo ragione di dire che ad onta 
di tutto quello che si è fatto e detto, ad 
onta delle buone intenzioni e dei tentativi 
che spuntarono qui dentro e fuori di qui, 
sui portalettere rurali, su questa classe che 
io patrocino in quest'ora dinanzi alla Ca-
mera e all'onorevole ministro, gravita una 
sorte di peggioramento, una sfortuna, una 
disdetta che converrebbe vincere con slan-
cio e generosità di una iniziativa definitiva. 

Finalmente il portalettere rurale, per 
compiere con un' ultima linea il quadro 
della sua situazione, quando ha perduto per 
questa via lunga e accidentata del suo ser-
vizio la giovinezza e la maturilà, quando 
cade, poveretto, perchè non ne può più, è 
notorio, lo sanno tutti, lo Stato non si 
piega a porgergli alcun sussidio, ne alcuna 
pensione. E noi dobbiamo assistere coi no-
stri occhi al caso del portalettere rurale 
che, giunto al termine della sua vita, per 
quella via, che ha sempre faticosamente 
percorsa in servizio del pubblico, deve an-
dare con la mano tesa a questuare, quando 
non ha più un lampo di ribellione, e si ac-
corge che ha atteso invano. 

Io credo, onorevole ministro, che con-
venga riparare a questo tòrto, sarei per dire, 
senza esagerare, a questo delitto; non può 
essere consentito per un paese civile, per 
un Governo che si rispetta, la permanenza 
di questa macchia, che vela il buon nome 
che dovrebbe rivendicare in confronto di sè 
e di altri. 

Gente che lavora tanto e dà un rendi-
mento così abbondante e profìcuo ed è rimu-
nerata così male e dal punto di vista mate-
riale e da quello morale, che può rivendicare 
diritti sacrosanti e può vantare, unico con-
forto, un fascio di letteratura benevola ma 
che irride costantemente alle sue aspira-
zioni ed ai suoi voti, è gente che ha diritto 

si addivenga, senza differimento, al ricono-
scimento di questi voti, almeno al ricono-
scimento parziale. 

Perchè, onorevole ministro, che cosa do-
mandano in definitivo questi portalettere 
rurali? Forse che le loro richieste si riassu-
mono in una somma, che turbi o sconvolga 
le condizioni del bilancio, e che metta lei nella 
condizione, di una repulsa sdegnosa, che ag-
giunga altra ironia alla loro lusinga! No. I 
loro voti si riassumono in un minimum così 
discreto e-riguardoso che non fa che ag-
giungere urgenza al loro accoglimento. 

Essi domandano che si aumenti la. 
loro retribuzione, lasciando al criterio, alla 
possibilità ed alla larghezza dell' Amministra-
zione di provvedere alla misura di questo 
aumento; chiedono che la supplenza in caso 
di malattia, contratta in servizio, non stia 
più a carico loro, ma a carico dell'Ammini-
strazione; voto anche questo minimo, irri-'^ 
sorio, di fronte a tutta la urgenza che pal-
pita nella loro causa di rivendicazione; e in-
fine chiedono di essere inscritti, a spese del-
l'Amministrazione, alla Cassa nazionale di 
previdenza. 

Onorevole ministro, ho detto al prin-
cipio della discussione che a tempo più op-
portuno, in momenti più efficaci, avremmo 
affrontato i problemi che formano la parte 
più interessante e vitale della sua Ammi-
nistrazione, perchè le condizioni in cui si 
presenta il bilancio alla Camera non consen-
tivano con serietà di affrontarli ora; ho 
detto che avrei presentati voti e reclami ur-
genti, il cui differimento costituirebbe un 
torto. 

Aspetto dalla vo#ra parola qualche co?a 
che tranquillizzi, che dia tregua al malcon-
tento di questa classe e ristabilisca quei cri-
teri di giustizia ed equità che di ogni buona 
causa sono il migliore patrocinio. (Appio-
V d%XO fib/Ì/\ 

PRESIDENTE. Ora avrebbe facoltà di 
parlare l'onorevole Cabrini, ma- vi ha ri-
nunziato. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Montù. 
Voci. A martedì, a martedì! 
P R E S I D E N T E . Sono appena le 18, ma 

ad ogni modo rimettiamo pure a martedì 
il seguito di questa discussione. 

Risanamento della votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultamento della votazione segreta sui 
seguenti disegni e proposta di legge : 

Approvazione della convenzione itaio-un-
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gherese sulla assicurazione contro gli infor-
t u n i sul lavoro, firmata a E o m a il 19 set-
t e m b r e 1909: 

Present i e vo t an t i . . . 267 
Maggioranza . . . . 134 

Yoti favorevoli . . 228 
Voti contrar i . . 39 

{La Camera approva). 
Convenzione f ra il demanio dello S t a to 

ed il comune di Cagliari per il r i scat to da 
p a r t e del comune medesimo de l l ' acquedot to 
d i quella c i t t à : 

Votan t i . . . . . . . 2 6 7 
Maggioranza . . . . . . 134 

Voti favorevol i . . . 220 
v Voti cont ra r i . . . . ,47 

{La Camera approva). 
Conversione in legge dei regi decreti 

26 se t t embre 1904, n. 520 e 24 se t t embre 
1904, n. 542, per la proroga e l 'esecuzione 
degli accordi provvisori di commercio e di 
navigazione con l 'Aus t r ia Ungheria , e del 
regio decre to 28 febbraio 1906, n. 40, che 
d iede esecuzione al t r a t t a t o di commercio 
e di navigazione e alla convenzione per 
l ' aequis to e il possesso dei beni mobili e 
immobi l i con TAus t r i a -Unghe r i a : 

Votan t i . 267 
Maggioranza . . . . . . . . .144 

Voti favorevol i . . . . 221 
Voti contrar i 46 

{La Camera approva). 

Tombola telegraficela favore degli ospe-
dal i d i Ascoli Piceno, Amandola , Arqua t a 
del T r o a t o , Force e del l 'Orfanotrof io ma-
schile Canta lamessa in Ascoli P iceno : 

Vo tan t i 267 
Maggioranza 134 

Voti favorevol i . . . . 205 
Voti cont rar i . . . . . . 62 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abignente — Abozzi — Agnini — Agu-
glia - - Alessio Giovanni — Alessio Giulio 
— Amici Giovanni — Amici Venceslao — 
Ancona — Angiolini — Angiulli — Are — 
A d o t t a — Arr ivabene — Artom — Astengo 
— Avello ne. 

Badaloni — Baldi — Barnabe i — Baslini 
— Ba t t ag l i e r i — Bergamasco — Bertàrell i 

— Bert i — Bertolini — Bettolo — B i a n c h i 
| Vincenzo — Bianchini — Bolognese — Bo-

nomi Ivanoe — Borsarelli — Brandol in — 
Brunia l t i — Buceelli — Buonanno — Buon-
vino. 

Cabrini — Caccialanza — Caetani — Ca-
lisse — Callai ni — Calieri — Calvi — Ca-
magna — Camerini — Campi — Cannavina 
— Cantarano — Cao-Pinna — Capaldo — 
Capece-Minutolo Alfredo — Cappelli — Ca-
put i — Carboni-Boj — Carcano — Cardàni 
— Carmine — Oasolini Antonio — Cassuto 
— Castoldi — Cavagnar i — Celesia — Celli 
— Cermenat i — Cernili — Cesaroni — Chia-
r ad ia — Chimienti — Ciartoso — Ciccarone 
— Cimorelli — Ciocchi — Cipriani Gus tavo 
— Cipriani-Marinelli — Ciraolo — Cirmeni 
— Ciuflelli — Codacci-Pisanell i — Cola jann i 
— Colonna di Cesarò — Coris — Costa-Ze-
noglio — Cotugno — Cot ta fav i — Credaro 
— Crespi Daniele — Cutrufell i . 

Da Como — Daneo — Danieli — Dar i 
— De Amicis — De Bellis — Degli Occhi 
— Del Balzo — Del l 'Acqua — Della Pie t ra 
— De Nicola — De Novellis — Dent ice — 
De Seta — Di Bagno — Di Lorenzo — D i 
Marzo — Di P a l m a — Di Robi lan t — Di 
Rovasenda — Di Sant 'Onof r io — Di Scalea 
— Di Stefano — Di Trabìa — D'Oria . 

Fabr i — Paell i Fa l l e t t i — F a n i — Fa-
randa — Fazi — F i a m b e r t i — Foscari — 
Fraccac re t a — Franc i ca -Nava — Fulci — 
Fusco Ludovico — Fus ina to . 

Gal imbert i — Galli — Gallini Carlo — 
Gat to rnó — Giaccone — Giovanelli Alber to 
— Giovanelli E d o a r d o — Girardi — Giu-
liani — Graffagni — Grippo — Guarrac ino 
— Guicciardini. 

Incont r i . 
Joeìe. 
Laeava — La Lumia — Landucc i — La 

Via — Lembo — Leonardi — Leone — Loero 
— Longinot t i — Longo — Lucernar i — Lu-
ciani — Lucifero — Luzza t t i Luigi. 

Mancini Camillo — Manfredi Manfredo — 
Manna — Marcello — Marsaglia — Mar-
zot to — Masciantonio — Masoni — Mat-
teucci — Maury — Mazza — Menda ja — 
Merlani — Messedaglia — Mezzanot te — 
Miari — Miliani — Mirabelli — Modica — 
Molina — Montagna — Montemar t in i — 
Montresor — Montù — Morando — Morelli-
Gual t ierot t i — Morpurgo — Mosca Gae tano 
— Mosca Tommaso — Moschini — Murator i 
— Murri — Musat t i . 

Nava — Negri de Salvi — Negro t to — 
fritti — Nunz ian t e . 
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Orlando Salvatore — Ottavi . 
Pace t t i — Padulli — Pais-Serra — Pala 

— P a n t a n o — Papadopoli — Patr izi —Pel-
lecchi — Pellegrino — Perron — Pietraval le 
-— Pipitone — Pi sto j a — Podestà — Pom-
pili — Pozzi Domenico — Pugliese. 

Eampoldi — Ba t tone — Rava — Ravenna 
— Ricci Paolo — Riccio Vincenzo — Richard 
— Ridola — Rienzi — Romussi — Rondani 
— Rossi Cesare — Rossi Gaetano — Rossi 
Luigi — Roth — Ruggiero. 

Salaudra — Salvia — San jus t — Santo-
liquido — Scalori — Scellingo — Schanzer 
— Scorciarini-Coppola — Serristori — Si-
g-hieri — Silj — Solidati-Tiburzi — Sonnino 
— Soulier — Spirito Beniamino — Squitti 
— Staglianò — Strigari — Suardi. 

Talamo — Taverna — Tedesco — Teo-
dori — Testasecca — Tinozzi — Torre — 
Toseanelli — Turco. 

Vaccaro — Valeri — Valle Gregorio — 
Valli Eugenio — Ventura — Venzi — Viazzi 
— Vicini — Visocchi. 

Wollemborg. 
Zaccagnino. 

Sono in congedo : 
Bianchi Emilio — Bonicelli. 
Chiesa Pietro. 
De Gennaro. 
Frugoni . 
Ginori-Conti. 
Masi. 
Pecoraro. 
Scaglione. 
Tanari . 

Sono ammalati: 
Agitesi — Aubrv. 
Curren o. 
Margaría 
Queirolo. 
Scano. 

Marsengo Bastia. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Stoppato. 

Suirordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Lunedì, come al solito, 

avremo lo svolgimento delle interpellanze. 
Sino ad ora non ho in nota che due ono-

revoli deputati , che hanno chiesto di svol-
gere le loro interpellanze. Ma ciò non to-
glie che il volume di queste seguiti ad in-
grossare. 

Dev'essere unicamente a scopo di pub-

blicità, che vengono presentate t u t t e queste 
interpellanze; non certamente col proposito 
di svolgerle, perchè poi pochi si curano di 
farlo. È questa una cosa veramente deplo-
revole. (Approvazioni) . 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Ca-
nepa. 

CANEPA. Desidererei svolgere lunedì la 
mia interpellanza al ministro del l ' interno 
e ad altri ministri, r iguardante 1' isola di 
Capraia. Sono già d'accordo cogli onorevoli 
ministri. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Allora lunedì verrebbero svolte le se-

guenti interpellanze : quella di cui ha par-
lato ora l 'onorevole Canepa, quella dell'o-
norevole Miliani al ministro di agricoltura 
sulle stazioni agrarie, e quella dell 'onorevole 
Pala ai ministri della marina e delle poste 
sui r i tardi della corrispondenza postale t ra 
il continente e la Sardegna. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Co-
tugno. 

COTUGNO. Anch'io desidererei di svol-
gere la mia interpellanza al ministro dei 
lavori pubblici sul disservizio ferroviario. 
Sono già d'accordo con l 'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . Sta bene : metteremo 
nell 'ordine del giorno anche questa. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Pietra-
valle. 

P I E T R A V A L L E . Chiedo quando il Go-
verno intenda rispondere alla mia interpel-
lanza sui provvedimenti legislativi recla-
mati dall'imperioso problema sociale della 
grande e progressiva crisi delle abitazioni 
nelle maggiori e medie città italiane. 

LUZZATTI, ministro di agricolturain-
dustria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LUZZATTI, ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Io sono agli ordini 
della Camera. La Camera sa che il Governo 
deve presentare un disegno di legge sull'ar-
gomento, come ha annunciato il presidente 
del Consiglio; m« se l 'onorevole Pietraval le 
vuole che anticipiamo la discussione a guisa 
di assaggio, (Si ride) io sono a disposizione 
della Camera. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pietravalle, 
ha sentito ?... 

P I E T R A V A L L E . Io mi terrò pago di 
a t tendere il disegno di legge, augurandomi 
che esso venga presto. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l 'onorevole Pala. 

Ne ha facoltà. 
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PALA. Io avrei desiderato di svolgere 
lunedì l ' in terpel lanza dell 'onorevole Abozzi 
e mia ai ministr i della mar ina e delle po-
ste e telegrafi sui grandi r i tardi che subisce 
la corrispondenza postale t ra il Cont inente 
e la Sardegna; ma l 'onorevole ministro della 
mar ina mi ha f a t t o sapere che non sarebbe 
s tato comodo per Ini stabilire per questo 
svolgimento la seduta di lunedì; quindi 
prego di lasciarla sospesa. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Francica-Nava . 

ERANCICA-NAVA. Desidererei che mar-
tedì, in principio di seduta , fossero discusse 
le due leggine che por tano i numeri" 18 e 
20 dell 'ordine del giorno, concernenti due 
tombole telegrafiche. (Oh! oh!) 

P R E S I D E N T E . Anche questa domanda 
credo che possa essere accolta, se l 'onore-
vole ministro delle finanze non si oppone. 

A R L O T T A , ministro delle finanze. Non 
ho alcuna difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Allora martedì , in prin-
cipio di seduta, si discuteranno queste due 
leggine. 

{Così rimane stabilito). 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Ca-

brini. 
C A B R I N I . Poiché vedo presente l'ono-

revole sot tosegretario di Sta to per gli af-
fari esteri, a nome anche degli altri firma-
tar i della mozione sui servizi di emigrazione, 
chiedo che lo svolgimento di essa abbia 
luogo immedia t amen te prima della discus-
sione del bilancio di previsione del fondo 
per l 'emigrazione. 

DI SCALEA, sottosegretario di Stato p(r 
gli affari esteri.A nome del ministro, accetto. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 
anche l 'onorevole Colonna di Cesarò. Ne 
ha facoltà, 

COLONNA DI CESARÒ. Io chiederei 
che venisse iscrit to nell 'ordine del giorno di 
mar tedì anche lo svolgimento di due pro-
poste di legge di iniziativa mia e di a l t r i 
colleghi; u n a contenente disposizioni ecce-
zionali per i titoli del debito pubblico al 
por ta tore smarri t i o d i s t ru t t i nel disastro 
del 28 dicembre 1908, l 'a l t ra per una lotte-
ria a favore dell 'Ospizio marino e dell'O-
spedale dei bambini Enrico Albanese, e 

» della Associazione contro la turbecolosi in 
Pa le rmo. 

P R E S I D E N T E . I l Governo consente 1? 
SALANDRA, ministro del tesoro. Per la 

pr ima propos ta io almeno non ho difficoltà 

che si svolga mar ted ì o mercoledì, quando 
creda l 'onorevole Pres idente . 

ARLOTTA, ministro delle finanze. An-, 
ch'io, per l ' a l t ra proposta , consento che si 
svolga martedì . 

P R E S I D E N T E . Allora r imane s tabi l i to 
anche lo svolgimento di queste due propo-
ste per martedì , in priucipio di seduta . 

Interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si d i a l e t t u r a d e l l e i n -

t e . T o g a z i o n i e d i u n a i n t e r p e l l a n z a . 
C A M E R I N I , segretario, legge : 

« I sottoscri t t i chiedono d ' interrogare il 
ministro dell ' interno sopra la cancellazione 
dal bilancio della provincia di Pavia di pic-
cole somme dest inate a maggiore sussidio 
delle scuole professionali della provincia e 
alla Stazione di risicoltura di Novara . 

« Montemar t in i , Bergamasco, 
Calvi , Rampold i , Negro t to , 
Romussi, Marazzani, Dai Ver-
me »>. 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio per conoscere se egli in tenda pro-
muovere il decreto reale, necessario a ter-
mini dell 'articolo 19 del testo unico della 
legge sulla Cassa nazionale di previdenza, 
per estendere agli operai fa t icant i nell'in-
dustr ia del marmo le disposizioni diret te a 
facoltizzare la chiusura e liquidazione del 
conto individuale all 'età di 55 anni. 

« Eugenio Chiesa ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere co-
me e quando in tenda di mettere in at to la 
promessa f a t t a dal suo predecessore nella 
t o rna t a 26 giugno 1909 circa la terza cop-
pia di t reni sulle ferrovie reali sarde; o per 
lo meno se intenda di a t t ua re subito, anche 
in via di esperimento, l 'acceleramento del 
t reno postale Cagliari-Sassari con dirama-
zione a Golfo Aranci. 

« San jus t ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro del l ' i s t ruzione : pubblica per cono-
scere i motivi, pei quali non è ancor s ta ta 
da t a esecuzione ai due. suoi decreti del 
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24 dicembre 1907 e del 16 aprile 1908 rela-
tivi alia vertenza eolla maestra Enrichetta 
Dovano del comune,di Asti. 

, « Rampoldi ». 

« I sottoscritti chiedono d' interpellare 
il presidente del Consiglio per sapere se, di 
fronte al progressivo diffondersi dell'alcoo-
lismo anche in I ta l ia e specie in talune lo-
calità. non senta l 'urgente necessità di pro-
muovere un'azione legislativa e di governo, 
diretta a combattere ed eliminare le cause 
del male, attenuandone le manifestazioni e 
gli effetti così gravemente dannosi a tu t ta 
la vita civile ed in principal modo alle classi 
lavoratrici. 

« Zerboglio, Treves, IvanOe Bo-
nomi, Badaloni , G. Casalini, 
Brunelli , Beltrami, Giulietti, 
Morgari ». 

P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
saranno inscritte nell'ordine del giorno; e 
così pure l ' interpellanza qualora l 'onorevole 
ministro, a cui è diretta, non abbia dichia-
rato, nel termine regolamentare, di non 
accettarla. 

La seduta termina alle 17.55. 

Ordine del giorno ver la seduta di lunedì-. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di interpellanze. 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografìa 

Roma, , 1910. — T i p . del ia C a m e r a dei Deputati 




